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Presidenza del Vice Presidente V IG LIA N ES I

P RES I D E N T E. La seduta è aperta
(ore 9,30).

Si dia lettura del processo verbale.

B O R S A R I, Segretario, dà lettura del
processo verbale della seduta del 9 maggio.

P RES I D E N T E. Non essendovi os-
servazioni, il processo verbale è approvato

Annunzio di presentazione
di disegni di legge

P RES I D E N T E. Comunico che
sono stati presentati i seguenti disegni di
legge di iniziativa dei senatori:

DE MARZI, ACCILI, ALESSANDRINI, ATTAGUI-
LE, BALDINI, BARGELLINI, BATTISTA, BERLAN-

DA, BERNARDINETTI, BERTHET, BISANTIS, BI-

SANTIS, BISORI, BOANO, BRUGGER, BURTULO,

CAROLI, CENGARLE, COLELLA, COLLEONI, Cop-

POLA, CUZARI, DAL CANTON Maria Pia, DAL-

VIT, DE VITI, DEL NERO, DE ZAN, FOLLIERI,

FORMA, JANNUZZI Onofrio, LA ROSA, LIMONI,

LOMBARI, MARCORA, MAZZAROLLI, MORLINO,

MERLONI, MONTINI, NOÈ, ORLANDO, PERRINO,

OLIVA, PICCOLO, RICCI, ROSA, SALARI, SANTERO,

SCARDACCIONE, SCIPIONI, SEGNANA, SPAGNOLLI,

SPATARO, SPIGAROLI, TANGA, TIBERI, TOGNI, To-

RELLI, VENTURI Giovanni, VERZOTTO, VOLGGER,

ZANNINI, ZELIOLI LANZINI e ZUGNO. ~ «Prov-
vedimenti a favore della cooperazione» (645);

PERRINO e DE LEONI. ~~ «Autorizzazione
ad istituire corsi in esternato per il conse-
guimento del diploma di infermiere profes-
sionale da parte di allievi di ambo i ses-
si» (646);

GATTI CAPORASO Elena e FORMICA. ~ «Mo-

difica della prima parte del terzo comma
dell'articolo 228 del testo unico 3 marzo
1934, n. 383 (legge comunale e provinciale),
in materia di riconoscimento del servizio

prestato da impiegati e salariati dei comuni
e delle province presso altre amministra-
zioni » (647);

TERRACINI. ~ « Del divieto del fumare nei
localI di pubblico spettacolo» (648);

BLOISE, BARDI e CELIDONIO. ~ «Provvi-

denze perequative in favore del personale
non insegnante delle scuole medie e degli
istituti di istruzione classica, scientifica e
magistrale» (649);

VERONESI e BONALDI. ~ « Norme a favore
dei dipendenti civili dello Stato, degli enti
ed istituzioni di diritto pubblico e delle
aziende pubbliche e private, ex combattenti
e categorie assimilate» (650).

Annunzio di presentazione di relazione

P RES I D E N T E . Comunico che, a
nome della 7a Commissione permanente
(Lavori pubblici, trasporti, poste e teleco-
municazioni e marina mercantile), il sena-
tore Lombardi ha presentato una relazione
unica sui seguenti disegni di legge: «Costru-
zione di linee di ferrovia metropolitana}>
(300); MADERCHI ed altri. ~ «Modifiche ed
integrazioni al regio decreto-legge 10 luglio
1925, n. 1306, recante norme per la con-
cessione di linee metropolitane» (339).

Discussione e approvazione del disegno di
legg,e: «Finanziamenfi per l'acquisto al.
l'estero ,di strumenti scientifici e beni
strumentali di tecnologia avanzata» (298)

P RES I D E N T E. L'ordine del gior-
no reca la discussione del disegno di legge:
«Finanziamenti per l'acquisto all'estero di
strumenti scientifici e beni strumentali di tec-
nologia avanzata ».

Dichiaro aperta la discussione generale.
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È iscritto a parlare il senatore Mammu~
I

cari. Ne ha facoltà.

M A M M U C A R I. Facemmo presente,
in occasione della discussione del disegno
di legge concernente lo stanziamento di 100
miliardi per lo sviluppo della ricerca indu~
striale, la disorganicità e la pericolosità del~
l'adozione di quel provvedimento.

Siamo in presenza, ora, di un provvedi~
mento analogo a quello già discusso. Si
tratta dello stanziamento di 100 milioni di
dollari per 'finanziare l'acquisto di materiaH
e di apparecchiature, in maniera partico~
lare nel settore della tecnologia avanzata.

Riteniamo che questo provvedimento sia
ancora più pericoloso di quello precedente
non solamente per il fatto che ancora una
volta siamo in presenza di una legge di in~
centivazione, ma anche per il fatto che que~
sto provvedimento cade nel momento in cui
non vi è da un lato, in maniera particolare
nel settore pubblico, una organicità di azio~
ne e di indirizzo di iniziative nel campo del~
la ricerca, mentre dall'altro lato assistia~
ma ad un'attività molto organizzata dei grup-
pi privati.

Per il settore pubblico vogliamo affermare
che, nonostante le insistenze che da tempo
si vanno facendo, rnonostante anche il cla~
mo:re che si fa in merito all'importanza
dell'attività di ricerce, non solamente nel
campo della ricerca pura ma in modo par~
ticolare in quello della ricerca applicata e
della tecnologia, l'attuale Governo e il ,Par~
lamento non hanno ,realizzato scelte fonda~
mentali: non hanno una politica chiara nel I

campo della ricerca e non hanno delibe~
rata in che modo investire in maniera orga~
nica e intelligente i fondi messi a disposi~
zione dalla collettività nazionale.

Assistiamo invece ad un fenomeno com~
pletamente contrario, cioè al fenomeno della
organizzazione dell'attività di ricerca e della
organizzazione delle richieste da parte dei
gruppi privati, che realizzano la politica del~
la ricerca e dell'attuazione delle tecnologie
avanzate, almeno iJn alcuni settori, in base
ai loro programmi di sviluppo e di finan~
ziamento, cioè in base alla loro program~
mazione.

Noi siamo, pertanto, di fronte ad una si~
tuazione abbastanza strana e pericolosa: da
un lato una disorganicità da parte dello
Stato in questo settore estremamente deli~
cato, dall'altro invece un'agguerrita e or-
ganizzata presenza dei gruppi privati, i qua~
li impongono particolari condizioni. Se do~
vessimo guardare alla situazione della po~
litica della ricerca da parte dello Stato do~
v:remmo riconoscere di essere anoora allo
stato brado; non vale qui la giustificazione
che non vi sia ancora il Ministero della ri~
cerca scientifica e della tecnologia perchè ill1
questo campo si potrebbe dire anche che
basta il CIPE a dare un orientamento e un
indirizzo alla politica della ricerca.

I! fatto è che 10 Stato non vuole ancora
impostare una politica nazionale della ri~
cerca e realizzare le scelte fondamentali del~
la ricerca stessa, sia pura che applicata, per
poter poi determinare la politica degli inve-
stimenti nel quadro di una programmazione
che ancora non si riesce a realizzare.

La stessa cosa non si può dire nel cam.
po privato. Anche se nel campo pubblico noi
abbiamo la disperata voce del presidente del
CNR Cagliati, che pone al Parlamento e al
Governo quesiti estremamente interessan-
ti e drammatici (voce in generale inascolta.
ta e che non è presa in considerazione, tan~
to è vero che anche per una delle questio~
ni che da più tempo è stata posta, quella
della costituzione del Ministero della ricer-
ca scienti,fica e tecnologica, non si è arrivati
a tutt'oggi a una determinazione e ad una de~
finizione di questo nuovo istituto), nel cam~
po privato assistiamo invece ad un'azione
orga:nica dei gruppi privati e ciò è tanto
vero che la Confindustria, ormai da due
anni, compie degli studi specifici in merito
non solo agli investimenti nel settore della
ricerca da parte dei gruppi privati, ma anche
al tipo di politica della ricerca che i gruppi
privati intendono portare avanti ilDbase ai
loro programmi d'investimento.

Ho qui una serie di dati che riguardano
gli studi fatti dalla Confindustria, studi re~
lativi alla politica ed alla quantità degli in~
vestimenti realizzati nel 1967 e nel 1968. I
dati che fornisce la Confindustria sono estre~
mamente interessanti e bisognerebbe con
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frontarli con quelli che fornisce la relazio-
ne Cagliati per il settore pubblico non solo
statale ma anche parastatale.

Quali sono i dati più importanti e le ri-
chieste fondamentali che i gruppi privati,
e la Confindustria forniscono al pubblico?
Il primo è questo., L'indagine riguarda 560
aziende delle quali 75 piccole e le altre gran-
di. DallO' studio emergonO' i seguenti ele-
menti. Innanzitutto gli addetti alla ricerca
nel settore privato, cioè gli addetti alla ri-
cerca per quanto si riferisce a questo grup-
po di aziende ~ i dati non riguardano !'in-
sieme delle aziende private che sono migliaia

~ sono 27.815, dei quali 3.956 lameati, 5.991
diplamati, 9.979 tecnici e gli altri operai spe-
cializzati. Questi 27.815 addetti alla ricerca
lavorano tutti a tempo pieno. Vi è un altro
dato che riguarda coloro che non lavorano
a tempO' pieno, ma in base a commesse di
ricerca: sono 1.087, dei quali 609 laureati,
579 diploma ti, 547 tecnici. Inoltre, sempre
per questo gruppo di aziende vi sono 108
borsisti.

È chiaro che anche il trattamento che vie-
ne usato nei riguardi di questi addetti alla
ricerca è di gran lunga diverso, cioè miglio-
re, da quellO' che viene usato nei riguardi de-
gli addetti alla ricerca nel settore pubblico.
Di qui, oItre all' organicità della politica
della ricerca, anche l'acquisto di cervelli,

che devono realizzare un'attività specifica,
da parte del settore privato. Vi è la questio-
ne delle spese sostenute. Alcuni anni or so-
no noi lamentavamo che da parte delle im-
prese private non si stanziassero somme
specifiche per l'attività della ricerca. Ebbene.
nel 1968 sono stati stanziati e spesi 176
miliardi di lire nel settore. Se confrontiamo
questa cifra alla cifra pubblica, vediamo che
nel settore privato, almeno per quanto ha
riferimento alla percentuale della spesa in
base al reddito, questi 176 miliardi per le
560 aziende corrispondo al 2,43 per cento
del fatturato. Sapendo che la spesa di ca-
rattere nazionale destinata alle ricerche è
pari allo 0,7 per cento, vediamo che vi è una
sensibilità maggiore ~ sia pure interessa-

ta ~ da parte dei gruppi privati che non
da parte dello Stato.

La spesa per la ricerca applicata e di svi
luppo è pari al 41,4 per cento della spesa to-
tale, mentre la spesa per la ricerca applica-
ta è pari al 17,7 per cento. Inoltre vi sono
da considerare le spese per le ricerche fatte
in proprio nei laboratori di queste grandi
aziende, spese che corrispondono al 96,9 per
cento. Vale a dire che i gruppi industriali
investono nella propria attività di ricerca,
non nell'attività di ricerca commissionata, il
96,9 per cento dei fondi stanziati. Per il per-
sonale il settore privato spende il 62 per
cento. Ora se noi ancora una volta con-
frontiamo questi dati con quelli del set-
tore pubblico ci accorgiamo che, togliendo
la spesa notevole per il personale universi-
tario, la spesa per il personale, cioè per
la formazione degli addetti alla ricerca, ri-
sulterebbe di gran lunga più organica e
meglio impostata nel settore privato che
non nel settore pubblico. Basterebbe pen-
sare al trattamento che viene usato ai ricer-
catori negli enti pubblici oome il CNEN o
come l'Istituto superiore di sanità per ac-
corgersi del diverso comportamento dei pri-
vati rispetto allo Stato.

Altri dati interessanti sono quelli che ri-
guardano gli investimenti nell'attività della
ricerca per acquisto di materiali. Ecco il
primo elemento che ci pone in guardia
rispetto a questo provvedimento. A questo
scopo si è speso il 23 per cento, pari a 40
miliardi di lire, per il 1968. Le spese in con
to capitale sono di 18 miliardi sempre nel
1968. Queste cifre dicono che i gruppi pri-
vati spendono somme di rilievo per la orga-
nizzazione di base, come capitale costante,
nel settore della ricerca. Ma quali sono le
conclusioni alle quali arriva questa inda-
gine della Confindustria?

InnanzituttO' si danno delle direttive, di-
rettive che vengono poi riprese in una serie
di documenti governativi e di documenti ri-
guardanti non solo il settore della riforma
universitaria, ma addirittura il settore del.
la istituzione del Ministero della ricerca
scientifica. Per prima cosa la ricerca pura
deve essere attuata sostanzialmente nella
Università o negli appositi istituti. Si indi-
ca poi la necessità di istituire il Ministero
della rioerca scientifica e tecnologica per
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il coordinamento della spesa. In altre pa~
role, come per la Cassa per il Mezzogior~
no e per gli altri istituti, così per la ri~
cerca si praspetta la necessità di avere un
ministerO' che possa coordinare le leggi di
inoentivaziane che riguardano il riparto del~
le spese che debbono essere attuate.

In terza luago si afferma che occorre ri~
formare la università. Non sa se da parte
della Confindustria, così interessata alla po~
litica di ricerca, si sia pienamente d'accor-
da sul progetto di legge, che è stato presen
tato dal Governo e che dovremmo discute~
re qui in Senato. Una delle questioni parti-
colari poste ~ che ancora più fa luce sugli
scapi dei due provvedimenti, uno già discus~
so, cioè quella dei 100 miliardi di lire per
la ricerca applicata nel settore dell'industria,
e l'altro di 100 milioni di dollari per l'acqui
sto di apparecchiature di tecnologia avan~
zata ~ è costituita dalla seguente osservazio~
ne: si lamenta che lo Stato non aiuta in
modo consistente la ricerca applicata attua-
ta dai privati, nè concede la esenzione fiscale

Questo è un punto estremamente chiarifi.
catore, perchè la richiesta di aiuti viene or~
mai costantemente avanzata da almeno tre
anni da parte delle grandi società e da parte
della Confindustria come tale. Noi spendia-
mo molti miliardi per la nostra rioerca,
però è necessario attuare sistemi diversi:
è necessario che lo Stato si svegli e che,
nella stessa maniera in cui ci finanzia per
!'installazione delle industrie nell'Italia me.
ridionale, al fine di poter nai realizzare il
profitto che vogliamo, ci venga incontro per
finamziare la nostra attività di ricerca. Al"
l'università deve essere lasciato un parti~
colare settore di attività, ma per la grossa
fetta dell'attività di ricerca dei tempi mo~
derni ~ cioè la ricerca dello sviluppo e
la ricerca applicata e della tecnologia ~ lo
Stato deve realizzar,e la stessa politica che
realizza con la Cassa per il Mezzogiorno,
con il piano verde e così via.

Si lamenta d'altra parte che non vi sia un
caordinamento (ed è questa l'ulteriore con~
ferma della volontà politica della Confindu-
stria; e questi provvedimenti stanno ad in~
dicare in che modo questa volontà poi vie"
ne attuata) tra le attività che svolgono le

industrie ~ cioè l'attività svolta dai grandi
complessi, dai grandi gruppi industriali ~

e quelle che svolgonO' i centri pubblici di ri"
cerca. Ma credo che anche questa lamentela
tra poco non avrà più ragion d'essere, poichè
noi sappiamo ~ e basta pensare al centro
metallurgico di Castelromano ~ che que~
sto caordinamento tra gli enti pubblici ed i
gruppi privati si sta realizzando in maniera
sempre più puntuale. Basterebbe pensare al.
la politica dell'IRI nel settore della ,ricerca,
agli accordi fatti con gruppi privati, alla
politica dell'ENI e direi anche ad alcuni set.
tori dell'università che realizzano ricerche
per conto terzi, cioè in base a commesse che
vengono date dagli industriali. Lagicamente
queste commesse non dovrebbero più essere
pagate dagli industriali, ma dallo Stato.

Ora, per quanto ooncerne la necessità di
impostare una politica della rioerca, che
cosa risulta dalla lettura del documento
Cagliati e del documento della Confin~
dustria? Innanzitutto che vi è da parte dei
grandi gruppi privati una estrema chiarez~
za di impostazione ed anche un'estrema chi a
rezza di richieste, non solamente di richieste
finanziarie, ma anche di richieste di impasta
zione della politica della ricerca. Per quan"
to riguarda i gruppi privati, così come av-
viene per la programmazione privata non
controllata dallo Stato (basterebbe pensare
agli investimenti ormai già impostati per
molti anni dai grandi complessi industriali
che vanno dalla Montedison alla Fiat o alla
Innocenti e via dicendo), noi assistiamo al~
l'attuazione giornaliera di una politica di
ricerca di privati collegata con i loro spe.
cifici interessi che molte volte non colli.
mano nè con le impostazioni generali pro~
grammatiche del Governo ~ che noi dob~

biamo ancora discutere ~ nè, il più delle
volte, dati i collegamenti con i gruppi pri~
vati stranieri, con gli interessi della Nazio.
ne italiana. Dall'altra parte, invece, vi è una
incertezza, una lentezza, una canfusione, un
disordine da parte dello Stato. Io credo che
questo stato di cose del settore della politica
pubblica di ricerca non sia casuale. Direi
che noi possiamo fare lo stesso confronto
tra la situazione esistente nel campa della
ricerca e quella ,esistente nel campo della
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programmazione. La programmazione, no-

nostante la discussione che dura da anni

circa la sua impostazione, è ancora allo stato
brado. Se programmazione si realizza ~

parlo anche di quella pubblica ~ si tratta

di una programmazione determinata da una
volontà privata. Ebbene, lo stesso ragiona-
mento può farsi circa la confusione esi.
stente nel settore della ricerca. La Confin-

dustria ha fatto bene a redigere quelle due
pubblicazioni, poichè per chi vuole inten-

dere vi può essere materiale per comprende-
re in che modo occorra dare da un lato una
sterzata all'impostazione della politica na-
zionale della ricerca e dall'altro concretezza

alla reale attuazione della politica pubblica
della programmazione.

Ora, quando vi è un'impO'stazione come
quella chiara che la Confindustria e una
confusa, come quella che dà lo Stato, non
possiamo non affermare che in quanto alla
politica degli investimenti vincerà chi ha
idee chiare, chi è organizzato. E in questo
quadro chi vincerà la battaglia della poli-
tioa degli investimenti ~ e come ho già det-

to, i due provvedimenti di legge, uno già
discusso e l'altro in discussione, ne sono
la dimostrazione ~ saranno i gruppi pn-
vati. La maggior parte dei cento miliardi
di acquisti per la ricerca applicata dell'in-
dustria e dei 100 milioin di dollari, pari,
se non erro, a 62 miliardi e mezzo di lire,
per i ftnanziamenti (e sappiamo qual è la
rotaziO'ne di queste cifre che non sono indif-
ferenti) nO'n andrà al settore pubblico, ma al
settore privato.

Ora, cosa occorre osservare in merito al
provvedimento che stiamo discutendo? Oc-
corre osservare che ci troviamo di fronte ad
una situazione estremamente preoccupante.
In primo luogo viene presentato questo prov-
vedimento, dopo che è stato approvato l'al-
tro documento, senza che noi si conosca la
massa delle richieste avanzate dai settori
pubblico e privato e in che mO'do ci si in-
tenda orientare per la ripartizione dei mezzi
finanziari posti a disposizione della ricerca
nel quadro dell'acquisto di materiali e ap-
parecchiature di tecnologia avanzata.

Un esempio si può avere per quanto ri-
guarda la somma di 100 miliardi di lire.

Dai dati che sono stati pubblicati risulta
che per quei 100 miliardi, mentre vi è una
confusione di richeste da parte del settore
pubblico, vi è una chiarezza di richieste da
parte del settore privato. Basterebbe citare
una cifra: la Fiat ha richiesto, di quei 100
miliardi, 40 miliardi non già per la produzio-
ne di modelli direi tecnici o di impostazio-

ne nuova per la costruzione delle auto già in
produzione, sulla base anche di quello che

avviene all' estero (utilizzazione di materiale
plasticO', motori a pistone rotante e via di
seguito), ma per IO' studio e l'impostazione
della produzione dell'automobile elettrica.

Potrei citare le cifre di altri gruppi pri-
vati che hanno avanzato richieste per l'uti-
lizzazione dei 100 miliardi.

Non si riesce ancO'ra a sapere quali sia-
no state le richieste avanzate dal settore
pubblico. Chi vincerà quella battaglia? Lo-
gicamente la vincerà quella serie di grup-
pi privati che, in maniera adeguata, pre-

senterà programmi di ricerca che corri-
spondano a deteminati interessi non solo
produttivi ma runche competitivi in campo
internazionale. Questa linea sarà seguita an-
che per la utilizzazione dei 100 milioni di
dollari.

Quali sono le osservazioni e proposte che

avanziamo? Che questo provvedimento do-
vrebbe essere distinto in due parti: innanzi-

tutto dovrebbe stabilire lo stanziamento dei
finanziamenti per il settore pubblioo, in ma-

niera particolare per l'università (specie
quando si parla anche da parte della CO'n-
findustria di istituti appositi che dovranno
sviluppare la politica della ricerca pura) e
gli enti del parastato, i quali hanno, però,
anche possibilità di autafinanziamento; poi
dovrebbe stabilire lo stanziamento per il
settore privato.

In base ai bilanci, che sono usciti o stan-
no uscendo quest'anno, relativi alle attività
svolte dalle grandi imprese private, natia-

I ma un processo crescente di autofinanzia-
mento: poJitica degli ammortamenti, direi,
di legge e ammortamenti precostituiti in
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vista di programmi futuri, massa natevale
di utili, riserve accantanate e casì via.

Per il settare privata, specialmente quan-

dO' viene richiesta ~ e il Gaverna è arien.
ta to a cancederla ~ l'esenziane fiscale per
gli investimenti da attuarsi nel settare della
ricerca, si può sempre più cantare sull'auto-
finanziamentO' anche per la palitica di ricer.
ca e l'acquisto di materiale. Si tenga presen
te, d'altra parte, che i gruppi privati hanno
organici collegamenti con istituti di ricer.
ca di carattere internazionale a con grandi
aziende internazionali produttrici di appa.
recchiature e di materiale scientifica. Se
prendiamO' le grandi società italiane, non
esclusa la Fiat per i suoi rapporti con la
GeneraI Mators, queste hanno già una loro
possibilità di realizzare lo sviluppo della
tecnologia in base ad accordi di carattere
finanziario ed anche di carattere produttivo
can i grandi gruppi privati stranieri.

Per il settare pubblico invece la cosa è
diversa. Non è che la ricerca pura costi me.
no della ricerca applicata e della ricerca
di sviluppo. Molte volte la ricerca pura co-
sta più della ricerca applicata, non soltan
to a causa del tempo necessario per la rea-
lizzazione di una ricerca, ma anche per il
tipo della stessa ricerca pura, cioè per i col-
legamenti tra vari entri e vari istituti e per la
somma di persone addette a questa attività
Negli Stati Uniti d'America, in Inghilterra,
nell'Unione Sovietica, in Germania e in
Israele queste cose sO'no state comprese e
per la ricerca pura si spendO'na somme in-
gentissime. Per questo noi affermiamo che
vi sarebbe stata assoluta necessità di stabi.
lire per principio una ripartizione della som-
ma di 62 miliardi e mezzo tra la ricerca pu-
ra realizzata nelle università e negli enti pub-
blici e la ricerca applicata in parte realizza-
ta nelle università e negli enti pubblici e
in parte realizzata nel settore privato. In I
questa ripartizione la parte più grande avreb.
be dovuto essere destinata al settore pub-
blico e la parte più piccola al settare pri.
vato.

Un'altra osservazione riguarda il mO'do
come questo stanziamenta è impostato. Non
essendo fissata la ripartizione di questa sam.
ma fra il settore pubblico e il settare pri-

vato, è chiara che la decisione sul mO'do
come questi denari devono essere spesi fa
capo a chi finanzia, cioè al Ministro del

tesO'ro e all'IMI. Ma io ho i miei dubbi che
si possa affermare che si tratti di una com-
petenza relativa a una politica della ricer
ca favorevole alla cO'llettività nazionale, e
penso invece che l'impostazione della distri-
buzione dei fandi, anche per le garanzie, sia
più favorevole alle richieste avanzate dai
gruppi privati. Se si fosse realizzata la ri-
partizione fra il settore pubblico e il settore
privato, alI ara sarebbe stato più semplice sta-
bilire in che modo attuare la ripartizione
tra i richiedenti: infatti si sarebbe potuto
affidare o al CNR o al Ministro del bilancio
e della programmazione o, se si vuole, al-
l'istituendO' Ministero della ricerca scien-
tifica e della teconologia il compito di sta-
bilire in che modo i fondi avrebbero do.
vuto essere ripartiti fra i richiedenti. Per il
settore privato si sarebbe potuto realizzare
un altro tipo di politica di attuazione, affi-
dando al Ministero dell'industria, che ha
collegamenti diretti con le attività di ricerca
applicata, il compito di ripartire la somma
destinata a tale settore. Logicamente sia il
CNR, sia il Ministero dell'industria o i
Ministeri che avesserO' dovuto realizzare di
concerto provvedimenti di questa natura,
avrebbero provveduto ad operare in base agli
orientamenti generali stabiliti dal CIPE.

Invece nella ripartizione degli investimen-
ti vi è confusione fra il settore pubblico e il
settore privato. E logico, pertanto, che si
pongano delle domande. La prima domanda
è la seguente: vi è dinanzi al Governo un pro-
gramma di ricerche da parte degli enti pub-
blici, sia enti di diritto pubblico, sia enti
pubblici in quanto istituti facenti parte dei
Ministeri (basta pensare all'Istituto superio-
re di sanità, all'Istituto della nutrizione e ad
altri di questa natura)? Vi è da parte di que.
sti enti una richiesta di realizzare spese per
l'acquista di materiali? Credo che la rispo-
sta non possa essere assO'lutamente affer-
mativa, perchè manca una politica naziona-
le della ricerca, mancano le scelte fonda-
mentali. Anche per quanto riguarda l'ENI,

l'IRI e gli altri enti di diritto pubblico si
può porre la stessa domanda. La risposta è
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diversa rispetto a quella che si riferisce al
settore eminentemente pubblico (università
e Ministeri), perchè per l'ENI, per l'IRI e
per gli altri enti di diritto pubblico una cer-
ta programmazione della ricerca esiste; ma
si tratta di una programmazione, che è sem-
pre più collegata alla funzione, che questi
enti realizzano come stazioni di servizio, en-
ti di servizio dei grossi complessi prIvati. Ba-
sterebbe pensare alla politica che realizza
l'Enel, agli accordi, per esempio, per la co-
struzione di tre centrali elettro nucleari, per
una somma che varia da 800 a 1.000 miliar-
di, con i gruppi privati, che lavorano su
brevetti esteri, accoI1di che riguardano anche
l'acquisto di materiali e l'utilizzazione del
personale, collegato alla realizzazione dei
brevetti.

Siamo, quindi, in una situazione di igno-
ranza per quanto concerne le richieste e la
impostazione dell'attività del settore pub.
blico, mentre vi è una situazione di chiarezza
per quanto riguarda le richieste e la impo-
stazione di attività del settore privato.

Un'aItra osservazione che vorremmo fa-
re è la seguente. Noi spendiamo somme in-
genti oggi per la ricerca e per l'acquisto
di materiali. Sorge aHara l'interrogativo: se
il mercato di materiale scientifico, di appa-
recchiature e di attrezzature (e non sono
questi sostantivi usati a caso: ognuno di
essi indica non solo somme da spendere,
ma anche un'impostazione, che varrà per
anni, per l'attività di ricerca e per l'at-
tività di tecnologia avanzata per il setto-
re pubblico ed in maniera particolare per
quello privato) è così vasto, di decine e de-
cine di miliardi di lire, per quale ragione
noi italiani siamo obbligati a realizzare gli
acquisti all'estero, ed in maniera particola-
re con quelle società che hanno già le mani
in pasta in tante aziende italiane, e non solo
le hanno come investimenti di capitale ma
anche come utilizzazione di brevetti e ac-
cordi di ricerca? Se vi è un mercato così
vasto, per quale ragione il settore pubblico
non investe una adeguata somma per la co-
struzione di aziende addette essenzialmente
alla produzione di questo materiale? Sap-
piamo, per esempio, che la Olivetti, che or.
mai di fatto è americana, in Italia produr-

rà i computers di coda. Non sarebbe possi-
bile che l'ENI, l'IRI, questi grossi complessi
del settore pubblico, impostino una atti-
vità di produzione industriale che liberi

l'I talia da una asservimento estremamente
pericoloso che minaccia di trasformare il
nostro Paese in una colonia scientifica per
conto, in maniera particolare, degli Stati
Uniti d'America? Se da parte degli indu-
striali si dichiara che per 560 aziende si
sono spesi in un anno 40 miliardi di lire
per l'acquisto di materiale e 18 miliardi per
spese in conto capitale, questo significa che
in Italia esiste un mercato che giustifica la

I produzione, e quindi la vendita; del materia-
le scientifico, delle attrezzature e delle ap-
parecchiature. Non mancano le intelligenze;
non mancano i mezzi finanziari, perchè 100
miliardi da un lato e 62 miliardi e mezzo
dall'altro, come finanziamenti (queste cifre
bisognerà poi moltiplicarle per 4-5 o 10)
non sono poca cosa. Le somme, dunque, ci
sono a disposizione per realizzare una atti-
vità di costruzione degli apparecchi e delle
attrezzature scienti,fiche nel nostro Paese
che ci permetterebbe di liberarci, ripeto, da
una situazione di asservimento abbastanza
pericolosa, che condiziona tutta la politica
di ricerca del nostro Paese.

D'altra parte, quando noi dobbiamo aoqui-
stare all'estero, che cosa avviene? L'espe-
rienza ce lo insegna; ce lo ha insegnato
in maniera particolare nel settore dei com-
puters ed in quello nucleare' acquistiamo
apparecchiature, attrezzature all'estero, che
sono già superate rispetto a quelle in opera
negli stessi Paesi venditori. Io parlo qui di
due grandi Paesi venditori: l'Unione Sovie-
tica e gli Stati Uniti d'America. Sappiamo
che per la loro politica spaziale e per quella
del riarmo atomico, oltre che per la loro
politica nel settore vastissimo della bio-
logia, a causa dell'immediata utilizzazio-
ne dei ritrovati della ricerca pura nella
ricerca applicata, si ha un processo estrema.
mente rapido di produzione di apparecchia-
ture, che servono in campi molto di-
versi da quelli originari. Ebbene, quando noi
acquistiamo all'estero apparecchiature, at-
trezzature e materiale scientifico, in ma-
niera particolare quando acquistiamo da
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Paesi che svolgono attività concorrenziali
nei nostri confronti per la conquista del
mercato, noi acquistiamo apparecchiature
già superate da quelle in uso in tali Paesi.

Seconda questione. Quando nai acquistia~
mo, in maniera particolare, attrezzature,
dobbiamo affittare anche il personale, che
deve insegnare a mettere in movimento que~
ste attrezzature e apparecchiature.

Terza questione. Condizioniamo l'attività
di produzione, specialmente nel settore della
tecnologia avanzata, condizioniamo lo svi-
luppo tecnologico. Si costruisce una catena,
che non si può spezza:re immediatamente,
che ci lega ai Paesi venditori di questi stru~
menti.

Ecco perchè s'Orge il dubbio in merito ai
due pravvedimenti adottati, trovando ci in
presenza della mancanza di una volontà in-
tesa a rendere il nostro Paese indipendente
dagli altri IPaesi nella maniera più larga in
questo delicatissimo settore, settore deter~
minante non salamente nel campo della cul-
tura, ma anche in quello dell'economia, del-
la produzione industriale.

Noi asserviama, inoltre, la stessa attività
di ricerca scientifica al processo di produzio-
ne all'estero di materiali, che dovrebbero
esserci utili per superare il dislivello attuale,
perchè questo rapporto determina anche un
arientamento nell'attività di ricerca dei grup-
pi privati, e in base aH'organizzazione e alla
chiarezza di impostazione da parte di questi
gruppi anche un'impastazione della ricerca
nel settare pubblico.

Un'altra 'Osservazione è da fare. Si dioe
che noi dobbiamo acquistare le apparec-
chiature, le attrezzature dai Paesi produt-
tori, ma non si stabilisce verso quali Paesi
ci si orienterà. Sappiamo che ormai vi sono
specializzazioni e vi sano scelte effettuate
negli altri Paesi. I nostri dubbi nascono
dal fatto che conosciamO' quali sono i l'appar-
ti, i legami che esistono tra le nostre grandi
aziende private, tra i nostri grandi com-
plessi privati e il capitale americano, il ca-
pitale tedesco, il capitale franoese e il capi-
tale cosiddetto svizzero; ma in maniera part
ticolare tali legami esistono con il capitale
americano. Noi crediamo che un provvedi-
mentO' di questa natura sia già concorda-

to per accordi presi tra le grandi im~
prese italiane e quelle americane: accordi
di produzione, accordi di ricerca. Pertanto
gran parte di questo materiale verrà aoqui-
stato dagli Stati Uniti d'America, che
sono lanciati nel mercato della produzione
e della vendita di apparecchiature scienti-
fiche ed hanno necessità di vendere apparec-
chiature superate rispetto alle nuove attrez-
za ture.

Avremo, quindi, un processo di Dormazio-
ne e consolidamento di un legame orga-
nico pericoloso tra la grande attività indu-
striale privata e pubblica italiana e i com.
plessi americani, con tutte le conseguenze
che possono derivarne.

Un'altra 'Osservazione che vorrei fare de-
riva dall'inevitabile preoccupazione che sor-
ge quando ci trov,iamo in presenza di leggi
di incentivazione. Perchè non possiamo nan
essere preoccupati? Perchè quando si è trat-
tato di dare il denaro ai privati, sia ne]
campo dell'industria che nel campo della
agricaltura, noi ci siamo trovati di fronte
a situazioni abbastanza perioolose in quan-
to una parte di questi denari non è stata
utilizzata per fini per i quali erano stati con-
cessi, ma per fini completamente diversi.
Sappiamo quale percentuale dei denari della
Cassa per il Mezzogiorno e del piano verde ~

per citare i due maggiori provvedimenti di in-
centivazione ~ è andata a finire in attività
speculative e quale ha seguìto la via del
l'estero. La stessa discussione oggi in corse.
circa la politica del Mezzogiorno è un in-
dioe di come questa enorme massa di denari
data ai gruppi privati non abbia conseguito
i risultati cui si doveva pervenire e dimo-
stra che una parte di questi denari non è
stata utilizzata ai fini per i quali erano
stati dati.

Quale controllo si è esercitato per l'uso
di queste incentivazioni? Nonostante le con-
tinue richieste dell'esercizio di un controllo,
questo controllo non si è avuto. Sì, abbiamo
adesso da parte del Ministero dell'agrical-
tura la pubblicazione (credo che ormai sia-
mo arrivati all'ottavo, al nono o al decimo
numero) delle erogazioni di somme date
agli agricoltori. Ed è un volume che va sem-
pre più aumentando. È già qualcosa. Questa,
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però, è la quota minore, la maggiore è quel-
la che riguarda il settore dell'industria.

Quando sappiamo che da parte dei grup-
pi privati si fa una formale richiesta di un
intervento piÙ massiccio dello Stato per so-
stenere la ricerca applicata dell'industria e
si fa una richiesta specifica per avere com-
messe dello Stato a favore del settore pri-
vato e si chiede il finanziamento della nicer.
ca privata, non può non sorgere in noi il
dubbio che una parte dei denari che lo Stato
erogherà ai privati segua altre strade.
non quelle per le quali questi denari ver-
ranno erogati, nella stessa maniera come
altra strada si è segUlita nel quadro delle
altre leggi di incentivazione.

Da qui la necessità del controllo. Infatti
è proprio necessario l'acquisto di quelle ap-
parecchiature, di quelle attrezzature, di quel
materiale scientifico?

Ecco la prima domanda: chi è che dovrà
decidere? Si dice: un comitato dovrà deci-
dere in base a deliberazione del CIPE. Ma,
ahimè!, è proprio quel comitato però il cui
capo è il Ministro del tesoro, i cui orien-
tamenti conosciamo molto bene, il cui de.
terminatore dello stanziamento da realizza-
re è l'IMI, la cui poHtica tutti conosciamo.

La scelta in bas;e a quali criteri verrà fatta
circa l'utilità, la necessità impellente di
quell'acquisto? Verrà fatta in base alle esi-
genze di questo o quel grosso complesso
privato e di questo o quell'ente pubblico
che deve realizzare una ricerca per conto
degli enti privati.

Ecco percbè vi è necessità assoluta anzi.
tul to della diversa composizione del comi-
tato e in secondo luogo del controllo circa
l'utilità di quell'acquisto e circa l'utilizzazio-
ne di quel materiale, di quelle apparecchia-
ture, di quelle attrezzature.

Se questo controllo non esistesse, ebbene
potremmo affermare che una percentuale
elevata di quella somma è destinata ad an
dare a finire ad altre attività a carattere
speculativo e non a carattere di ricerca.

Altra questione che poniamo è quella con-
cernente le scelte. Se noi avessimo nel no-
stro Paese una concreta politica nazionale
di ricerca con le scelte fondamentali, allora
potremmo essere tranquilli circa l'eroga-

2lione di queste somme per la politica di
acquisto di materiali, di attrezzature e di
apparecchiature.

Voglio porre qui alcuni quesiti. La prima
questione riguarda gli enti pubblici. Vi è una
organizzazione del1a politica della ricerca
per combattere le malattie sociali a carattere
endemico? Negli altri Paesi una politica di
questo carattere esiste e vi sono i finanzia-
menti, perciò esiste anche una politica di
acquisto di materiali e attrezzature.

Basti pensare alla lotta contro il cancro;
basti pensare alla lotta contro le malattie
del sistema circolatorio; basti pensare alla
lotta contro !'inquinamento atmosferico e
così via.

Ma in questo oampo non esiste ancora un
coordinamento, a parte la scarsezza di prov-
vedimenti legislativi. Non essendovi perciò
un coordinamento, chi ha dimestichezza con
coloro che dirigono questi istituti pubblici
di ricerca e di battaglia contro le grandi
malattie sociali a carattere endemico sa
quale è l'aocoramento con cui questi par-
lano delle insufficienti attrezzature esistenti.

Teniamo presente che per attnezzare bene
questi istituti non occorrono milioni, ma
miliardi, decine di miliardi.

Seconda questione: sono questi istituti
attrezzati in maniera tale da poter far fron-
te ad un programma pluriennale? Perchè
se non lo sono, qui sorge il problema di
come spendene questi denari e in che modo
realizzare il ,finanziamento di questi istituti
per l'aoquisto di materiali.

Vi sono una serie di nodi da sciogliere
per poter avere un'idea circa il tipo di poli-
tica che occorre fare per l'utilizzazione di
queste somme.

Siamo contrari a questo provvedimento,
come siamo contrari per principio alle leggi
di incentivazione, perchè riteniamo che,
quando lo Stato ha disponibilità di centinaia
di miliardi e in alcuni casi di migliaia di
miliardi di lire, la politica di questo Stato
n011 è quella di finanziare le imprese pri-
vate con mezzi finanziari della collettività,
se vi sono enti pubblici che possono realiz.
zare questa politica.

Nel campo della ricerca pura e nel campo
della ricerca applicata questi enti vi sono.
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Lo Stato ha a disposizione delle somme e
non può, non deve realizzare una politica
di incentivazione anche in un settore così
delicato.

Siamo contrari al provvedimento. Primo,
perchè si tratta di un provvedimento di
inoentivazione e quindi vi è il dubbio che
l'uso del denaro non sia puntuale ma sia
condizionato agli interessi privati, che si~
gnificano anche speculazione ed esportazio-
ne di capitali. Secondo, per il fatto che la
fetta più grande di questo finanziamento (e
non sono solo 62 miliardi e mezzo, ma una
cifra maggiore) andrà a ,finire ai grup~
pi privati in base a richieste, di cui al~
lo studio della Confindustria, e alle richie,
ste specifiche, che, per esempio, per l'altro
provvedimento, sono state già avanzate dai
gruppi privati. In terzo luogo noi siamo con~
trari al provvedimento perchè andando
avanti nella politica dell'aoquisto all'estero
di materiale, di appareochiature e di attrez~
zature scientifiche, anche nel settore della
tecnologia avanzata, noi realizziamo un col.
legamento sempre più subordinato, sempre
più coloniale del nostro Paese con lo stra-
niero in un settore .di estJ1ema delicatezza.
Uso il termine straniero a ragion veduta,
perchè noi non possiamo oontinuare sulla
strada che limita nella pratica la nostra stes~
sa libertà in settori, che hanno prospettive
determinanti non soltanto nel campo della
cultura, ma anche in quello dell'economia
per lunghi anni a venire. Il fatto quindi,
che si debba essere subordinati e che non
si debba invece impostare una politica di
produzione di apparecchiature, di materiali
e di attrezzature scienHfiche nel nostroPae~
se ci porterà a pagare prezzi amari nel
futuro per una tale linea di condotta: fra
alcuni anni infatti ci accorgeremo che,
nonostante gli aoquisti, noi saremo ancora
più indietro degli Stati Uniti d'America e
degli altri Paesi più avanzati, proprio per~
chè non portiamo avanti la politica della
produzione in base alla politica nazionale
di ricerca.

Altra osservazione che sta ad indicare il
nostro voto negativo è che questo provve-
dimento non è collegato ad Ulna politica
di scelte fondamentali, che riguardano i

grandi temi della ricerca, che per l'Italia
non sono temi di ricerca spaziale o di
ricerca nel settore della produzione di armi
atomiche, ma sono temi che possono ri~
guardare da un lato i problemi di natura
sociale, dall'altro i problemi della nostra
economia.

Noi siamo oontrari al provvedimento, per-
chè il comitato di erogazione non ci con-
vince. Tanto valeva affidare la distribuzione
di fondi, con tutte le garanzie che l'IMI
richiede, al CNR, il quale ha ormai una
funzione sempre più chiara ed eminente di
scelta delle erogazioni in base agli orien~
tamenti del CIPE e a specifici piani e pro-
grammi di ricerca, e al Ministero della pub-
blica istruzione per quanto riguarda l'uni-
versità. Se l'orgrunismo erogato re fosse sta-
to quello, che ha presente che vi sono enti
che hanno come compito specifico quello
della erogazione delle somme sulla base di
programmi e di piani di ricerca, noi avrem-
mo avuto una maggiore garanzia che i de-
nari non sarebbero stati spesi invano, men-
tre in questo caso non v,i è la oertezza di
una giusta utilizzazione dei fondi.

Infine siamo contrari al provvedimento
in esame perchè non v,i è una ripartizione
della spesa tra ricerca pura e ricerca appli-
cata. Io insisto su questa ultima questione
per il fatto che non possiamo continuare
a contrabbandare una politica di ricerca,
quando non si ha una specifica distinzione
tra una politica di ricerca pura estrema-
mente importante ed essenziale per ogni
Paese che voglia progredire e l'attuazione
e utilizzazione pratica dei frutti della ricer-
ca pura. Non a caso si parla di ricerca
applicata, che si estende anche alla tecno-
logia.

Il fatto che non vi s,ia una distinzione
(tanto destiniamo alla rioerca pura ~ quin-

di tanto destiniamo di fatto agli enti pub-
blici ~ e tanto destiniamo ana ricerca ap-
plicata) ci lascia in dubbio circa l'uso del
denaro.

Infine devo rilevare che manca una qual-
siasi funzione di controllo circa le scelte,
circa l'utilità dell'aoquisto, circa l'utilizza-
zione del materiale, delle apparecchiature e
delle attrezzature.
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Per questo ,insieme di ragioni noi siamo
contrari al provvedimento.

P RES I D E N T E. È iscritto a par-
lare il senatore Togni. Ne ha facoltà.

T O G N I. Signor Presidente, onorevo-
li senatori, l'oratore che mi ha preceduto
ha impostato tutto il suo intervento sulla
necessaria distinzione e direi la netta e
decisa contrapposizione tra il settore pub.
blico ed il settore privato. È vero che nella
nostra economia a carattere misto esistono
industrie pubbliche ed industrie private, ma
è anche vero che la spersonalizzazione de]
patronato, per dirla con un vecchio termine
che può ca:lzare ancora, e nello stesso tern.
po la personalizzazione di alcune aziende
pubbliche fanno sì che molte volte vi siano
tali legami e tali divergenze o diversità nella
privatività delle aziende private e nella pub.
blicità delle aziende pubbliche, che non COT.
sentono di consideral'e la nostra econOill,Ja,
questo vario e diverso panorama delle no-
stre aziende, come una serie di aziende in
contrapposizione le une con le altre, come
con una immaginazione direi archeologica,
ha voluto raffigurarle il senatore Mammu-
cari.

D'altra parte il fine che noi proponiamo
alle nostre industrie e aHa nostra economia
in genere è quello di contribuire allo svi-
luppo economico del nostro Paese, quindi
alla maggior copia di beni e alla loro più
equa distribuzione. Pertanto vi è un pro-
blema di sviluppo e un problema di occu-
pazione e di giustizia sociale. Io credo che
la soluzione sia quanto meno prospettata
da quanto è stabilito e determinato nella
nostra programmazione, dico prospettata
perchè indubbiamente anche la program-
mazione non può essere realizzata senza
un certo periodo di rodaggio.

Se noi volessimo ragionare secondo il
criterio esposto dal collega Mammucari, do-
vremmo chiederei come mai un Paese sta-
tizzato, pubblicizzato al cento per cento
come la Russia abbia bisogno della indu-
stria privata straniera e di ricorrere a quel-
la politica «coloniale» della quale il sena-

tore Mammucari parlava per risolvere al-
cuni suoi problemi. Non è un mistero infat-
ti che se i!a Russia, dopo 50 anni di ammi-
nistrazione comunista, ha dovUito ricorrere
alla Fiat cioè ad una grande industria pri-
vata per avere una maochina che fosse ade-
guata finalmente alle esigenze della popo-
lazione russa, evidentemente essa non è
stata in condizioni per 50 anni di affrontare
tale probl'ema ,e si è trovata costretta a ri-
correre ai brevetti di un'azienda non pubbli-
ca come la Fiat. E potremmo portare tanti
altri esempi, ma è opportuno tornare allo
oggetto della nostra discussione e cioè al-
l'esame del disegno di legge n. 248 con-
cernente lfinanziamenti per l'acquisto all'este-
ro di strumenti scientifici e beni strumen-
tali di tecnologia avanzata, che è qui in
Aula dopo esseJ:1estato sottoposto ad un lun-
go ed approfondito esame 'Che si è svolto
nella competente Commissione finanze e te-
soro.

La discussione in Commissione non pote-
va non porre nella dovuta evidenza, come
osserva il relatore, la grande importanza
che oggi riveste tl'intervento dell'attività sta-
tua le in un settore da ,tutti ormai ricono-
sciuto fondamentrule per lo sviluppo del
,Paese.

È necessario tener presente infatti che il
disegno in esame, faoendo seguito al prov-
vedimento col quale furono stanziati 100
miliardi a favore della ricerca industriale
e di cui costituisce la neoessaria integra-
zione, va considerato nel più vasto quadro
dell'intervento pubblico nel settore della
ricerca scientifica e tecnologica, intervento
che, seppure piuttosto tardivamente, va gra-
durulmente assumendo nel nostro Paese
contorni sempre più precisi e finalità sem-
pre più concrete che finora, occorre rico-
noscerlo, erano quasi del tutto mancati.

Un esame della evoluzione degli strumen-
ti dello Stato nel campo della ricerca scien-
tifica e dello sviluppo tecnologico, che sia
in grado di seguire parallelamente le vicende
dello sviluppo economico e sociale e quelle
della organizzazione deHa ,ricerca, pone in
evidenza in primo luogo come l'intervento
pubblioo nell'attività di rioerca costituisce,
nelle varie fasi e nei momenti che ne scan-
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discono l'evoluzione, una funzione del grado
di sviluppo economico e di espansione in~
dustriale a mano a mano raggiunta, e per~
tanlto tanto il presente disegno di legge,
quanto il ricordato provvedimento dei 100
miliardi e, più in generale, il crescente r
intel'esse manifestato dal Governo negli anni
più reoenti per la rioel'ca sÒentifica e lo svi~
luppo tecnologico, vengono a configurarsi
come un ulteriore conferma che ill nostro
Paese, che pur era partito dalle difficili po~
sizioni iniziali dell'immediato dopoguerra,
è riuscito a raggiungere la pattuglia più
avanzata dei Paesi industrializzati.

In Italia, tuttavia, il ventennio di svilup~
po senza precedenti, ormai decorso dal
1948 in poi, si è svolto e sostenuto senza un
grande apparto di ricerca originale, ma ,im-
portando piuttosto i risultati della ricel'ca
rultrui.

Tale comportamento, se fu condizionato
dai divari esistenti tra Ie situazioni tecni~
che, economico~finanziarie ed ambientali del~
l'Italia, in rapporto a quelle dei Paesi indu~
strialmente ed economkamente più avan~
zati, non fu privo peral'tro di effetti positivi
nel « breve periodo », ove si considerino non
soltanto il minore SIforzo ed il minor costo
della «importazione» dall'estero delle ri~
cerche di base e deIJe dosi di ricerca appli~
cata necessarie ad alimentare e sostenel'e lo
sviluppo, ma soprattutto il minor tempo ri~
spetto a queLlo che sarebbe Decorso per at~
tendere i risultati di una ricerca aUltonoma.

In altri termini le «importazioni}} anzi-
dette vennero ad assumere la funzione, cer-
tamente non secondaria, di catalizzatore del
nostro sviluppo industriale ed economico.

È altrettanto evidente, tuttavia, che su~
perata la fase iniziale, durata quasi un ven~
tennio, nel «medio e lungo termine}} il no~
stro Paese si porrebbe rin condizioni di in-
feriorità e difficilmente potl'ebbe tendere
verso ulteriori progressi, ove nDn si po~
nesse in termini chiari e precisi il grosso
problema di uno sforzo di ricerca proprio
ed autonomo, pur non disdegnando alI tem~
po stesso la collaborazione di a!itri Paesi
avanzati.

L'alternativa potr,ebbe pertanto porsi in
questi termini: rimanere alla coda della

pattuglia di punta, oppure sforzarsi di ac~
celerare la ricerca propria nei settori più
congeniali, che in Italia non mancano, o
anche crearla ex novo, almeno in taluni set-
tori chiave condizionanti lo sviluppo del no~
stro Paese.

Dalla seconda metà del XX secolo si os~
servano, nella maggior parte dei Paesi indu~
strializzati, due tendenze che rrivestono una
importanza fondamentale per lo sviluppo
economico: il prodigiDso progredire della ri~
cerca scientifica, cDI conseguente sviluppo
tecnologico, e l'affermarsi di prDcessi auto~
matizzati che si inseriscono sempre più ra~
pidamente nella produzione industriale.

Il settore degli strumenti scientifici viene
ad assumere, in questo quadro, un ruolo
capitale nelle economie avanzate, fornendo
gli elementi necessari alla ricerca di base e
applicata e condizionando tutti i processi
industriali più o meno automatizzati; talchè
a ben riflettere, il disegno di legge si pro~
pone un duplioe obiettivo: l'impulso aLla
ricerca autonoma nel nostro ,Paese e l'ot-
timizzazione dei processi produttirvi, onde
conseguire livelli sempre più elevat'i di pro-
duttività e di competitività.

L'attuale Gov'erno, come il precedente,
con i provv,edimenti emanati e con quello
in corso di esame mostra chiaramente di
non voler rimanere spettatore passivo di
fronte al travaglio scientifico e tecnologico
che negli uLtimi decenni ha caratterizzato il
progredire dei Paesi più progrediti, ma vua
le anzi assumere un ruolo che ci auguriamo
decisamente coordinatore e propulsore.

La moderna società industriale e l'aspira-
zione generale dei popoli verso livelli di be~
nessere Isempre più elevati, esprimono, in
effetti, una tale carica di « innovazione}} da
porre i Governi di tutti i Paesi di fronte a
responsabilità nuove rispetto alla ricerca la
quale diviene sempre più componente es-
senziale delle politiche di intervento e di
sviluppo dei pubblici poteri rispetto alla si-
tuazioneeoonomica. D'altronde gli stessi fe-
nomeni strutturali di interconnessione tra
tecnica e scienza, fra problemi tecnologici
e di sviluppo, di aumento del costo della ri~
cerca, si acuiscono e aumentano di dimen~
sioni; la ricel'ca subisce un'evoluzione nelle
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sue dimensioni organizzative e finanziarie,
si impongono nuove discipline (si pensi al-
l'energia nucleare, alla radio-astronomia,
alle ricerche spaziali, alla elettronica, alla
cibernetica, alla biologia) per cui l'interven-
to dello Stato nene successive fasi di soelte
pohtiche, di coordinamento, di propulsio-
ne e sostegno si appalesa sempre più indi-
spensabile.

È per tutti questi motivi che una moder~
na politica della rioerca non può più limitar-
si a porre scelte concernenti soltanto l'indi~
rizzo della ricerca in sè considerata, ma
deve darsi anche e soprattutto carico del- I
l'inserimento delle azioni pubbliche afferen-
ti la 'ricerca nel più complesso sistema della
politica economica. Essa deve affrontare
cioè i temi che scaturiscono dalla connes~
sione fra ricerca e sviluppo economico nella
moderna società industriale.

Tale esigenza oggettiva tende così ad av~
vicinare le strutture pubbliche preposte al.Ia
ricerca a quelle investite dei compiti di di~
rezione della politica economica, soprattutto
attraverso l'inserimento dei temi della ri~
cerca scientifica e tecnologica tra quelli che
costituiscono l'oggetto e il contenuto tipi-
co della programmazione.

Ed è precisamente per tali motivi che ri~
tengo possano essere accoLti favoDevolmen-
te gli emendamenti agli articoli 2 e 3 pro~
posti dalla Commissione finanze e tesoro,
il primo dei quali prevede che i finanziamen~
ti agli enti e agli istituti pubblici e privati
che ne facciano richiesta siano deliberati
dall'apposito comitato in base alle diretti-
ve ,fissate dal CIPE, mentre il secondo pro~
pone l'inserimento nell'anzidetto comitato
di un rappresentante del Ministero del bi~
lancio e della programmazione economica.

Ed io concordo anche sul terzo emenda~
mento presentato dal collega SpagnolIi, il
quale propone l'inserimento, 'Ovvio, anche
per le considerazioni opportune che sono
state fatte su questo punto, di un rappre-
sentante del Ministero deIrle partecipazioni
statali, in rappresentanza e difesa degli in-
teressi deHe aziende di Stato. A condi-
zione, desidero subito aggiungere tutta~
via, che si tratti effettivamente di diret~
tive di ordine generale, e non di graduali e
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sia pUDe involontari scavalcamenti e dupli-
cazi'Ùni di compiti nella fase operativa, sea-
valcamenti e duplicazioni che potrebbero
fatalmente prolungare procedure e allun~
gare tempi tecnici in un settore dove,
forse più che in altri, sono necessarie chia-
rezza di idee e rapidità di interventi.

Quest'ultima considerazione ne richiama
spontaneamente un'altra, anche perchè me
ne dà occasione il relatore là dove egli af-
ferma che fra i primi risultati dell'impegno
di governo nel sett'Ùre in esame va anche
considerato il provvedimento che costituisce
il Ministero per il coordinamento della ri-
cerca scientifica e tecnologica ed il relativo
stanziamento di 50 miliardi di -!irre in sei
anni.

Tutti quanti sappiamo invece purtroppo
in quali precarie condizioni di mezzi e di
u'Ùmini sia costretto ad operare quello che
più propriamente ritengo potrebbe definirsi
una parvenza di Ministero, per cui diventa~
no d'obbligo alcuni interrogativi polemici:
o non si ha ,fiducia nella capacità o nella
utilità di questo Ministero, e allora lo si ri-
formi in modo da brlo diventare utile alla
azione che il Governo si propone, o addirit-
tura lo si sopprima creando se necessario
qualche altro ente o comitato, oppure il
Governo pone in esso ,fiducia ed allora è ne-
cessario strutturarlo ed organizzarlo ade-
guatamente ed investirlo delle responsabi~
lità che gli sono o che gli dovrebbero esser
propne.

Tanto più che, mutatis mutandis possia~
mo, è non in senso certamente positivo, far
riferimento ad un altro Ministero: quello
della riforma burooratica, malgrado gli emi-
nenti apporti personali che sono stati pro-
digati, è doveroso riconoscerlo, nel corso
di venti anni da uomini di valore.

Considerazioni pressochè analoghe po-
trebbero essere svolte per il ,Consiglio na-
zionale delle ricerche, ove si tengano pre-
senti anche i malumori che affiorarono, sul
finire dello scorso anno, da parte di coloro
che alla ricerca fondamentale e applicata si
dedicano per vocazione e per professione.

Dobbiamo auspicare pertanto che il pre~
sente disegno di legge ed il provvedimento
dei 100 miliardi stanziati con l'articolo 4 de]
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decretone costituiscano l'avvio di una
più incisiva politica di governo nel settore
della ricerca e dello sviluppo tecnologi-
co e che ad essi si facciano seguire altri
provvedimenti che con chiarezza di idee,
precisione di obiettivi e semplicità di pro'
cedure pongano a breve scadenza, anche in
questo campo, l'Italia sulla stessa linea dei
Paesi più avanzati.

Mai come in questo settore infatti, ne sia-
mo tutti consapevoli, l'alternativa è molto
semplice: progresso continuo sia pure gra-
duale, oppure stagnazione e regresso.

Onorevoli colleghi, per i Paesi più pro-
grediti, oggi, in definitiva, il problema che
si pone è quello di inserire la politica della
scienza e dell'innovazione fra gli strumenti
generali della politica economica.

Questo problema non è nuovo, in quanto
si è sempre fatto sentire in modo partico-
lare nei IPaesi che hanno superato un certo
stadio dello sviluppo economico, corrispon-
dente, in generale, alla seconda fase della
industrializzazione; ma oggi esso si presen-
ta più che mai in termini che non esiterei
a definire drammatici, ma al tempo stesso
altamente stimolanti e non avari di pro-
messe.

Condizioni necessarie allo sviluppo della
nostra economia sono, nella fase attuale,
un aumento del cap1tale ,fisso, cioè di mac-
chine e impianti oppure, in altri termini, di
investimenti, e un aumento contemporaneo
delle forze di lavoro impiegate, affinchè lo
sviluppo economico non sia causa di ulte-
riori squilibri ma torni a beneficio del sin-
golo individuo e delle nostre strutture so-
ciali.

Se questi due obiettivi non sono incompa-
tibili, anzi si condizionano a vicenda, si ma-
nifesta però sempre più in termini di in-
dispensabilità un salto qualitativo del no-
stro apparato produttivo, salto che può e
deve aggiungersi a quello, non indifferente in
termini quantitativi, che abbiamo compiu-
to negli ultimi due decenni.

Elementi catalizzatori di questo ulteriore
balzo sono rappresentati dall'acquisizione
di nuovi processi, di nuovi materiali, di nuo-
vi prodotti; ma questi fattori possono essere

soddisfatti nella misura in cui vi sia in Ita.
Ji:1 una disponibilità di ricerche a lungo tel"
mine e quindi si verifichi un ampliamento
degli orizzonti tradizionali.

Questi orizzonti si sono già delineati e
fanno intravvedere che il progresso dei po-
poli non dipende soltanto dalla disponibili-
tà di terra, di materie prime e di braccia,
cioè dai fattori tradizionali della produzione,
ma anche, forse soprattutto, dall'allarga-
mento delle conoscenze umane, cioè dall'ar-
ricchimento di quel patrimonio immateriale
che caratterizza i popoli economicamente e
socialmente più progrediti. Questo patrimo-
nio, presto o tardi, diviene presupposto e
stimolo per allargare il patrimonio materia-
le e per modificare i rapporti di dipendenza
dell'uomo dalla natura fino a quasi « violen-
tarla» a suo beneficio.

Nella misura in cui questo beneficio non
sarà confinato nella sfera del benessere ma-
teriale, ma sarà anche proteso allo sviluppo
m.orale dell'uomo, la ricerca fondamentale e
applicata potrà anche divenire potente stru.
mento di elevazione spirituale.

L'azione svolta recentemente dal Governo
si delinea, se pure piuttosto tardivamente,
come chiaramente orientata verso questa di-
rezione, mentre le finalità del disegno di leg-
ge sottoposto al nostro esame potranno rap-
presentare un fattore certamente non secon-
dario lungo questo cammino.

Queste brevi considerazioni a me sembra,
'Onorevoli colleghi, possano pienamente giu-
stificare l'auspicio di un sollecito iter parla-
mentare del disegno di legge che ci è stato
sottoposto e per il quale esprimo il voto pie-
namente favorevole del mio Gruppo., (Vivi
applausi dal centro).

P RES I D E N T E È iscritto a par-
lare il senatore Li Vigni. Ne ha facoltà.

L I V I G N I. Signor Presidente, ono-
revoli colleghi, se il disegno di legge che
stiamo esaminando lo staccassimo dal suo
Il'troterra, dovremmo definirlo un provve-
dimento settoriale e per questo già criticar-
lo. Ma in realtà questo disegno di legge è
un'appendice di quello che fu a suo tempo
chiamato il decretone e di conseguenza ne
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presenta anche le caratteristiche politiche.
È infatti un disegno di legge che ricalca il
vieto sistema degli incentivi generalizzati,
un sistema cioè che, come abbiamo detto in
diverse occasioni, dal decretone al bilancio
dello Stato, significa sempre più un aiuto al.
l'accumulazione capitalistica. :t un sistema
che di per sè ha dimostrato ~ come l'espe-
rienza conferma nei fatti ~ di essere inca~

pace di evitare una serie di conseguenze ne-
gative quali gli squilibri territoriali e le ca.
lenze di occupazione che caratterizzano an-
cora la situazione italiana.

A proposito delle carenze di uccupaziom'
vorrei, giacchè siamo in tema di ricerca
scientifica, sottolineare un fatto di estrema
gravità che si va accentuando in questi ul
timi anni. Dalle statistiche relative alla di-
soccupazione del nostro Paese ricaviamo che
lIon abbiamo più soltanto la tradizionale di-
soccupazione operaia e contadina, ma che
vi è una disoccupazione crescente anche tra
i quadri tecnici. Negli ultimi tre anni sol~
tanto si è addirittura raddoppiata la per-
centuale dei disoccupati italiani che sono in
possesso di una laurea o di un diploma. So-
no fatti estremamente gravi che giustifica-
no poi lo stato di insoddisfazione e di ma-
lessere che vi è tra le giovani generazioni e
tra gli studenti in modo particolare, che con~
fermano l'enormità e l'assurdità di uno spre.
co di mezzi e di intelligenze che riguarda
purtroppo ancora vasta parte del mondo
culturale italiano. Ma proprio questo è il
retroterra che sta alle spalle del problema
della ricerca scientifica in Italia. L'esistenza
di un problema della ricerca scientifica in
Italia non è posta in dubbio da nessuno. A
questo riguardo vorrei subito aggiungere che
è pericoloso per tale problema rimettersi a
soluzioni miracolistiche. Nei dibattiti in
Commissione si è insistito ripetutamente sul
fatto che la mancanza di un Ministero del
la ricerca scientifica sarebbe di per sè una
delle cause di fondo delle nostre carenze
in questo settore. Se le cose stessero vera-
mente così, dovremmo compiangere gli Stati
Uniti d'America che non hanno un Ministe-

1'0 della ricerca scientifica e quindi si do-
vcebbero trovare in chissà quali gravi con-
dizioni.

Queste soluzioni di carattere miracolisti-
co che vengono indicate rischiano di creare
delle illusioni circa la possibilità di risolvere
un problema di questa ampiezza solo con
la realizzazione di un Ministero della ricer-
ca scientilfica, per un suo fideistico valore.

Non è il caso di parIarne ulteriormente in
questa sede; ne parleremo a tempo debito
quando tratteremo della costituzione del Mi-
nistero della ricerca scientifica. Ma non c'è
dubbio che tutto rischia di ridursi a nuove
complicazioni di competenze, aggravando il
già difficile «concerto» tra i Ministeri che
è una delle cause caratteristiche della lentez-
za del modo di amministrare il Paese. In
realtà una ricerca scientifica asettica e qua~
si di verginale purezza non esiste: la ricer-
ca scientifica è strettamente collegata alla
realtà sociale nella quale opera. Essa può
validamente cooperare a mutarla, ma non
per virtù propria, bensì sulla base delle scel-
te politiohe e sociali che muovono ,la ,rkerca
o che le impediscono di muoveJ1siÌ,

Mi pare che vada cancellandosi sempre di
più illimitè che separa la ricerca teorica dal-
la ricerca applicata. :t logico allora che i
grandi gruppi capitalisti influiscano sulla ri-
cerca nel senso addirittura di frenarne an-
che lo sviluppo o almeno di graduare le tap-
pe di applicazione delle invenzioni perchè
essere non esauriscano anzitempo le inven-
zioni precedenti prima del loro completo
sfruttamento economico.

:t fuori dubbio quindi la possibilità per la
ricerca di ricoprire un ruolo determinante
nell'indicazione delle scelte di sviluppo di
un Paese, ma proprio per questo mi pare
che la manovra della ricerca scientifica deb-
ba essere saldamente in mano all'iniziativa
pubblica. Questo non è certo il caso del di-
segno di ,legge che escuminiamo, pJ1ima di
tutto per le possibilità che esso dàa:nche
alle imprese private (noi sappramo bene per
esperienza che basta porre questa poss~bilhtà
perchè poi nei fatti sia questo il settoTe che
maggiormente adopera e riceve lÌ mezzi ohe
vengono irndkati in un disegno di legge), ma
anche per il divario 'ev,idente che vi è fm
questo disegno di legge e il piano in attua-
zione (naturalmente si fa per dke quando
del piano attuaLe si parla in termini di lat~
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tuaziione) e con tutto quanto lo stes'so GO\èer-
no prepara nell progetto '80 intorno a quest,i
problemi.

Tutto il legame con il discorso di pro-
grammazione ha come unica scolta vigile
il Sottosegretario che è stato immesso al-
l'ultimo minuto, in sede di Commissione,
nell'apposita commissione che ,eDOgherà ,i
fondi previsti in questo disegno di legge,
perchè addirittura in precedenza non ci si
era nemmeno ricordati che esisteva anche
UD Ministero della programmazione.

Mi si potrebbe dire che nel disegno di leg-
ge a questo proposito c'è un inciso che di-
ce: «in base alle direttive fissate dal CIPE ».
Io credo che questo inciso non sia sufficien-
te a tranquillizzare per quello che riguar-
da i legami con un qualsiasi discorso di pro-
grammazione. A parte le considerazioni che
si dovrebbero fare su questo « Superesecuti-
va » che è ormai diventato il CIPE all'interno
del pure criticato (almeno da noi) aumento
àel potere dell'Esecutivo nel Paese, credo
che sarebbe interessante, per esempio, sape-
re che cosa è successo nell'utilizzo del fon-
do dei 100 miliardi per la rioerca applicata,
di cui anche altri colleghi hanno parlato.

Avrei anche alcune domande da porre al
Ministro della ricerca scientifica, benchè giu-
~tifichi la sua assenza dovuta oggi anche a
motivi di sopravvivenza, data la situazione
politica che c'è nel suo partito. Ma queste
domande le pongo lo stesso, anche se non so
se il relatore sarà in grado di darmi una ri-
sposta. Entrando nel problema dell'>informa-
z,ione al Parlamento, cui per lo meno l'oppo-
sizione è £ortemente interessata, è necessa-
rioessere precisi drca l'attuazione di impe-
gni che erano stati assunti.

Quando si parlò del fondo dei 100 miliar-
di, si presero nell'articolo 4 di quella legge
impegni che domando oggi come siano stati
attuati. Prima domanda: quali sono le di-
rettive che il CIPE ha dato all'IMI per l'uti-
lizzazione di quei 100 miliardi? Seconda do-
manda: su quali basi il CIPE ha approvato
in via definitiva in particolare le forme di
utilizzazione dei risultati della ricerca? Ter-
za domanda: quale quota del fondo è stata
dal CIPE riservata, come la legge prevede-
va, alla ricerca tecnologica e tecnica di pic-

cole e medie imprese? Quarta domanda:
quale coordinamento vi è tra l'attuale prov-
vedimento e quello precedente dei 100 mi-
liardi? Credo che sia vantaggio del Parla-
mento nel suo complesso non indicare sol-
tanto alcune cose in un disegno di legge,
ma successivamente verificarle, per lo me-
no, dicevo, sul terreno dell'informazione nei
conf,mnti dell'opposizione. Mi paI'e ,inoh're
che non sia sufficiente neanche sottoli-
neare, come talvolta si fa nella relazione a
questo disegno di legge, la presenza anche di
vna sfera pubblica della ricerca scientifica.

Intanto esiste ancora un problema quan-
titativo. Il nostro partito da tempo insiste
anche sulla carenza quantitativa delle risor-
se nazionali dedicate alla ricerca scientifica
pubblka, ma soprattutto mi pare che in tale
settore perm'anga la carenza qualitativa.

La ricerca pubblica mfatti troppo spesso
avviene in settori di servizi in relazione al
!'industria di base e non nei settori che pas.
sono essere definiti strategici. Ne consegue
una carenza nei confronti delle scelte di svi-
luppo e il permanere di un vuoto nel quale
ovviamente alligna la subordinazjione tecno-
logica alle scelte dei gruppi monopolistici in-
ternazionali.

Abbiamo invece bIsogno di aiutare una ri-
cerca pubblica che collabori a risolvere i pro-
blemi drammatlcamente aperti nel Paese, i
problemi dell'occupazIOne in particolare e
quelli del distacco crescente tra il Nord e
il Sud.

Per quello che riguarda l'occupazione mi
pare di poter dire che lo sviluppo tecnologi-
co abbandonato a se stesso, o peggio in fun-
zione della logica di accumulazione capitali-
stica, tende ad investimenti massicci di ca-
pitale anzichè di manodopera. Quante volte
infatti dietro l discorsi di produttività e di
competitività in realtà c'è solo questa ulte-
riore subordinazione della voce manodopera
al capitale!

Si dice che a ciò si deve reagire individuan-
do i settori verso i quali si può effettuare una
politica attIva della manodopera, cioè, in
parole povere, settori capaci di creare un
notevole numero di nuovi posti di lavoro

Si dice anche con insistenza che questi
settori-guida dovrebbmo essere ,in particola-
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re quelli dell'industria elettronica e aeronau-
tica. Mi pare che bastino i nomi indicati per
portare avanti imperiosamente l'esigenza di
una ricerca scientifica pubblica che sia ve-
ramente autonoma, capace cioè in modo ori-
ginale di collaborare a determinare le scelte
pubbliche in questa direzione senza subire le
influenze, i ricatti e le subordinazioni di una
realtà capitalistica internazionale che ha in-
teressi radicalmente diversi da quelli nostri
che tendono in pI1imo piano ad operare scel~
te legate all'oocupazione.

Lo stesso avviene per lo sviluppo del Mez-
zogiorno ed è anzi la stessa relazione sullo
stato della ricerca scientifica e tecnologica
che mi aiuta a sostenere l'interdipendenza
tra un autonomo processo di innovazione
tecnica e la possibilità di sviluppo del Mez.
zogiorno.

Si può accettare il discorso delle maggio-
ri possibiHtà di localizzazione nel Sud e del
fatto che nell'industria a base scientifica l'ef-
ficienza deriva non tanto dal fatto capitale,
quanto dalla capacità di innovazione tecnolo-
gica, nonchè dalle maggiori possibilità di as-
sorbimento di personale di diverso livello
in questa attività. Ma la genericità della leg-
ge in esame non aiuta questa scelta e rima.
niamo nel filone tradizionale di interventi da
cui il Mezzogiorno trae ben poco.

Non mi pare che sia una garanzia per il
Mezzogiorno d'I valia il nichiamo generico aJ~
la solita « riserva di investimenti previsti in
via generale a favore del Mezzogiorno» cui
accennò l'onorevole Colombo in sede di Com-
missione, sia per gli soarsi l'i,sultati che fi-

nOl)1a in genemle ha ottenuto questa riser-
va e sia, mi sia permesso dire, per J'aslsur~
do anche dal punto di vista scientifico che
ha il concetto di una quota burocratica nel
settore della ricerca scientifica.

Si tratta di creare per quel che riguarda
il Mezzogiorno d'Italia un clima, un ambien-
te, una mentalità, una politica in questo sen-
so: l'attuale disegno di legge è assolutamen-
te estraneo a tutto ciò.

Chiede:r~e allO'ra di escludere, come nod.
facciamo, gli enti e le impI1ese pdvate dal
beneficio di questi finanziamenti non è visto
in senso punitivo: la nostra non è certo una
battaglia nominalistica.

La verità è che questi enti privati non pos-
sono darci una risposta socialmente valida
per affrontare i problemi drammaticamente
aperti nel Paese. Chiedere che il denaro del-
la collettività sia impegnato sapendo in par-
tenza che se ne farà solo un uso sociale non
è un atto di miopia, ma è senso di respon-
sabilità soprattutto avendo occhio alla for-
ma anormale di finanziamento della spesa al.
la quale si è obbligati a ricorrere, forma di
finanziamento che mi pare sia un vero e
proprio indebitamento pubblico: altro che
uso del surplus valutario!

Vi è pertanto la necessità che questo in-
debitamento pubblico sia adoperato esclu-
sivamente in senso sociale. A noi non fa cer-
to paura il disooDso delrl'indebitamento pub-
blico, però ci sia permesso dire che pare a
noi che sia ora di fare una vera politica di
indebitamento, non un indebitamento spic-
ciolo e pressochè giornaliero come purtrop-
po avviene da molto tempo a questa parte.

Ma l'indebitamento pubblico non deve ser-
viDe per esempio aUa Hat per aoquistare, at-
traverso questo disegno di legge, in modo
agevolato ciò che oltrettutto acquisterebbe
comunque per la sua programmazione pri-
vata che è molto più concreta e realizzabile
delle velleità pubbLiche del piano.

Ecco quindi i motivi tecnici e politici del~
la nostra opposizione a questo disegno di leg-
ge. Essi vanno oltre il fatto contingente per
~ottolineare, legando si all'incapacità genera-
le della linea economica del Governo di de-
terminare soelte va,Hde di ,effettivo Tinnova~
mento, H fattO' che an,oOlra lUna volta si i[lsiÌ.~
ste su una strada vecchia sacrificando fon-
di pubblici sull'altare dell'accumulazione ca-
pitalistica. Fatto particolarmente grave que-
sta volta perchè, legato come è alla tecnolo-
gia avanzata, tende a porre, lo si voglia o
no, una pesante ipoteca~avvenire sul futuro
assetto sociale dell'intero Paese. (Applausi
dall' estrema sinistra).

P RES I D E N T E. È iscritto a parla-
re il senatore VerOlnesi. Ne ha facoltà.

V E R O N E SI. Onorevole Presidente,
onorevoli colleghi, un brevissimo interven.
to per sottolineare che il disegno di legge
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che siamo iOhiamat~ ad approvare manifesta
l'urgenza, proprio in virtù del suo carattere
eooezionale, di avvrare a soluz:rone ill proble-
ma dell'ammodernamento delle strutture
produttive del Paese.

Ma proprio per tale ragione esso appare
sproporzionato all'imponenza e alla comples-
sità del problema da affrontare sia perchè
non prende in considerazione che uno degli
aspetti ~ forse non dei più rilevanti ~ del-

!'innovazione tecnologica e sia per la esigui-
tà dei fondi messi a disposizione.

Ciò fa supporre, peraltro, che i finanzia-
menti di cui aU'iarHcolo 1 samnDO dehbemti
dal oomitato di cui :all'lartioolo 2 in mrsum
molto ridotta rispetto all'ammontare degli
esborsi necessari per l'acquisto dei beni in
parola.

È appena il caso di rilevare che se tratta-
si di strumenti e apparecchiature veramente
importanti sul piano innovativo (ad esempio
calcolatori elettronici) il costo di una sola
apparecchiatura potrebbe assorbire buona
parte dell'ammontare del fondo.

Una grave carenza del disegno di legge, al
fine di una sua maggiore funzionalità, va ri-
levata nella mancata estensione del provve-
dimento ai finanziamenti e a quelle conoscen-
ze tecnologiche brevettate e non brevettate
che costituiscono sempre !'immancabile com-
plemento tecnico dell'utilizzazione delle at-
trezzature produttive in misura tanto mag-
giore quanto più avanzate queste sono. È
noto, infatti, che nel complesso quadro del-
!'innovazione tecnologica !'importanza delle
attrezzature tende a decrescere a vantaggio
di quella delle conoscenze come è dimostrato
dalla circostanza che i contratti di collabo-
razione industriale si riferiscono ad un com-
plesso organico di forniture, impianti, mac-
chinari, brevetti e assistenza tecnica.

Da questo quadro si evince inequivocabil-
mente !'inadeguatezza del provvedimento po-
sto in essere dal Governo di centro-sinistra.
Detto provvedimento finisce per costituire
soltanto un riconoscimento delle necessità di
una moderna società industriale in fase di
crescente e travolgente svilup.po innovativo,
ma rimane, in concreto, nella posizione di
spettatore.

Noi voteremo a favore del disegno di legge
considerandolo soltanto come un timido av-
vio che dovrà essere seguito, con assoluta
urgenza e per decisioni improrogabili, da
ben più importanti iniziative, se vorremo te-
nere il passo con i tempi.

P RES I D E N T E. È iscritto a parlare
il senatore Trabucchi. Ne ha facoltà.

T R ABU C C H I . Signor Presidente,
onorevoli colleghi, avevo pensato di dire al-
cune cose; ascoltando poi quanto hanno
detto il senatore Li Vigni e, in senso opposto,
il senatore Veronesi, mi sono persuaso della
necessità di premettere alle poche cose che
ho da dire alcune osservazioni di inquadra-
mento. Si tratta proprio di proseguire il di-
scorso fatto dal senatore Li Vigni: egli ha
detto che questo disegno di legge non va
considerato in se stesso, come qualcosa di au-
tonomo, ma che è la conseguenL'Ja dello stral-
cia di una parte del cosiddetto decretone;
altrimenti non si comprenderebbe come sia
stato concepito un disegno di legge per la
spesa di circa 65 mHiardi, senza un limite di
tempo, senza uno stanziamento specifico in
un determinato esercizio, senza che ci sia
una precisazione maggiore degli scopi da
perseguire. Questi ed altri difetti si ricon-
mettono al motivo per il quale le norme del
disegno di legge erano state introdotte nel
cosiddetto decretone. Volendosi adottare un
insieme di provvedimenti che si immettesse-
ro :fra le norme esistenti: per dare un colpo
di avvio all'attività economica italiana, ap-
parve urgente anzitutto facilitare l'acquisto
di apparecchiature che nella immediatezza
dei tempi non si potevano produrre in Ita-
lia ma che potevano essere utili tanto alla
nostra industria di Stato quanto a quella
non di Stato, se si volevanO' avviare sulla
via della ripresa.

Così solo si comprende quella strana nor-
ma contenuta nell'articolo 1 che il senatore
Spagnolli evidentemente e saggiamente vuo-
le modificare e che ipotizza 1'esistenza di
beni strumentali di tecnologia avanzata dei
quali non sia {{prevista» la produzione in
Italia. Che cosa vuoI dire mai questa espres-
sione? In quale modo, per quanto tempo
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può essere fatta una simile previsione? La
norma era invece logicissima così come era
nel progetto originario, cioè in un provvedi~
mento momentaneo che aveva un determi~
nato scopo concreto: si doveva infatti pen~
sare a dettare disposizioni per facilitare
l'acquisto di materiali esteri che in quel
particolare periodo risultassero necessari
per lo sviluppo economico del Paese e che
il Paese non era nella possibilità di pro~
durre subito.

Analogamente altre norme ~ fondamenta~

le quella circa le garanzie delle operazioni ~

dif,ficilmente si possono coHegare con un
provvedimento di natum generale e perenne.

Qui è necessaria ~ se l'onorevole Presi~
dente mi permette ~ una modesta ed umile I

osservazione circa la strana assegnazione di
questo disegno di legge alla Commissione fi~
nanze e' tesoro, mentre, eccetto, il senatore Li
Vigni, tutti gli oratori che sono intervenuti
nel dibattito fanno parte della Commis~
sione 9a; anche il senatore Togni ci ha
detto che avrebbe parlato, oltre che a nome
del Gruppo, come ex ministro, dell'industria.

Sostanzialmente sarebbe stato logico asse~
gnare il provvedimento alla 9a Commissione,

ma è stato assegnato alla Commissione quin-
ta: infatti il disegno di legge doveva ricolh
garsi con l'insieme delle misure che eranu
state previ,ste, e che in parte sono state at~
tuate con notevole risultato, a favore della
ripresa industriale.

m dusegno di ,legge va dunque considemto
ne11a Isua origine e nd,la sUla portata. Se di~
oesSiimo che con 65 mihardi ~ preferia"

ma dire 65 miliardi anzichè 100 milioni di
dollari per avere concretamente cognizione
della portata del provvedimento ~ si può

provvedere genericamente, senza un limite,
senza sapere perohè, senZJa sapere fino a
quando, come, lin quale maniera, secondo
quali idee, a superare il divario tra il pro-
gresso raggiunto altrove e il nostro progres.
so in ,mater-ia di :rÌioeroa soientifioa o tecnolo-
gica, d'Ìiremmo qUaJlche oosa di fantastioo
che non tiene conto ddle esigenze e della
situazione r~eale. Bisogna perciò J1Ìportare i:1
disegno di legge aUe sue oJ1igini, per giudi~
oarne.

.Ancheriportato i,l tema nei suoi 'limiti,
aJLcune osservaZ1Ìoni lappaÌiono però ancora
necessa-rie per l'ispondere ,al,le affeDmaz,ioni
di oolOlro che hanno irappneslentato qui una
oontlrapposiz,ione ,tra :l'interessle te l'utihtà
deUa dceDca nelJe aziende pubbMohe e lo
sV'Ìiluppo cLelUaIstessa nellle aZiiende private.
Non mi pare che sia proprio questo J'ar~
gomento fonda'mentlale sul quale oi iS[ può
basare per giÌUJdicare se raiCqui:sto di una
mlaiCchina serva o noOn serVla a dave una
spinta ana ,ricerca soientifioa 'Oper sapere se
l'apparecchio sia destinato ad un centro di
J:'\ice:roa d'iniziativa pDi.:vata o pubblica. IiJ1~
fatti nOli oggi, in un Isi'stema di po1itÌioa eco-
nom:ÌiCa progralmmata, dobbiamo tener con~
-to degl,i !ùnvestimenti che ,si Danno su tutto
i,l settore. È neoesiSla,J:'\iotener rOonto ,di que-
sto modo nuovo di oonce:pire ,la vlioenda
economica ed anche del fatto che a tutto lil
settoDe devle giovare Ila ,ricerca. Dobbiamo
pensare che il provvedimento che stiamo per
appI10Vlaiit'e, ed a:1 quale in sostanza tutti i
senatoDi sono favurevolli, rappresenta, e de~
v,e Inappresentair1e, soltanto uno stlrumento di
anvkipaz,ione per una futuDa politica di ,ri-
ceroa. Quelsta eVlidentemente noOn 'si effet~
tuerà come oonseguenza di pJ:'\ovvedim,enti
oGlisual,i Old oooasionaJl.i nè loon !aoquislti iSpO-
J:'\adid, ma inrelaziiQne a tutte J,e esigenze,
a tutte le note necessità e alla oognizione
dei bisogni del momentiQ e delle possibilità
di oooJ:'\din'amento tm gli studi egli espe[[li~
ment,i di cui ei ,si ,interessa in ItaMa le queHi
che si Danno aH 'estero, in qualsia,si 'settoJ:'\e
del mondo esterno, tDa queHi che ,alfinterno
cura l'iniziativa privata e quelli che sono
oggetto d'iniziat,iva pubbHoa, tm quelli che
si propongono CiQme oggetto, della d,cerca
,sdentifica, affidata al:le uaJJiVlerSli:tàe agli ,i'sti~
tuti Isupeniori ohe dipendono dal Mlinistero
della pubb:lioa 'i,struzione e queJli che si fan~
no negli istitutii superiori che dipendono dai
Vlad MinJÌlsteriÌ. Sembra inf,atti ci si sia di~

menticati nel propODre questa ,legge dei niQ-
stri più grandi istitUiti, rOomia:wiando da quel~

lo delle poste e delle telecomunicazioni, uno
degli istlitum più av,anzati nel campo della

rioerca teonoJogioa, per finire con queU,i di~

pendenti dal Ministero deHa difesa, ohe sa~
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raiI1I1Joorientati lIJJelsettore deLla difesa ma
che indubbiamente rappresentano Uina fonte
notevolislsima ,di impulso e di studi, o cIOn
quelli che dipendono dal MiniisterlO deHa sa-
nità. Ed è indubbio, a questa pmOlposito,ohe
nOln s~ tratta oervo di pOlca oOlsase teniamo
convo che fOlI1Sleè pmopJ.1io,l'Istituto supel1iore
di sanità, per ,esempio, che ha :dato a:ll'hal,ila
maggiori 'socLdi's£azioni e [al mondo intero
maggioI1i benefici anohe :dal punto di vi,sta
dei risultati ottenuti.

Se oI1ateniamo pmsente che di :tutbo ciò
nOln si parLa Inelldi'segno di ,Legge,dobbtiJamo
dirre evidentemente che 'LI prOlvvedimento
non ha natul1a organica, ma deVle Isohanto
servire a migHo:mre ,Labase operativa suUa
quale, SOlttOLe ,di,rettive del MinistI10 per Ja
f'iceroa scientifica a del Consiglio dei mini-
stri o del CIPE, che in fondo è unaseoOlncLa
ed~ÌiO!OJeteonico-eoollJJomÌioadel CO'nsiglio dei
mi[}JÌs1jJ1i,sii svililuPiP'erà J',attività sdentiÌfÌJoa
sovvenzilOnata o spOlntanea sia e,s,sa affidata
agli 'Organi delLo StatiO a a quelli deH'attività
pI1ivata.

Perchè ,LarÌioer1oasoientifica, dOV'Ua1queav-
venga, ohiunque 11a£,aooia ,e 'oon qualulIJJque
mezzo venza dEettuata,I1apPJ.1esenterà sem-
pre un 'apporto 13110sviluppo ,eoonOlmioo!ita-
Liano, :aLl'aumento del mdcLi,to,all'aumento
dei mezZ'ÌJla dÌisposlizione per un uheJ.1iore
pJ.1ogresso, flJiIlappOlrto a queUo IsviluppO'che
è neoessario peI1chè l'ItaJHa pOlssa iOoLlaborare
con gli ialtri Stati e con l'umanità I]ntera
al pI101gvesso,eoonOlITl[]OOe al benesseI1e in
senso genemle (fisioo, intel:lettuaile ,e mOfla~e)
delLe nostre popo~aZlÌoni.

Posta la questione in questi termini è evi-
dente che ci sarà sempre bisogno di conti-
nue acquisizioni di apparati tecnici e scienti-
fici e a queste naturalmente con lsponderà
lo sforzo dello Stato, a seconda delle diretti~
ve che saranno date nell'uno o nell'altro set-
tore.

Ma se pure sono vasti gli orizzonti occor-
re dire qui solo ciò che è necessario tenendo
presente il disegno di legge così come è
scritto, cioè siamo castretti a pensare che ad
alcune O'sservaziani si ricollegano corrispon-
denti suggerimenti in relazione al testo che
abbiamo davanti.

Innanzi tutto il disegno di legge preved8
in modo particolare gli acquisti fatti dall'in-
dustria privata: perchè? Non poniamo que-
stioni attinenti ad interessi pubblici o privati
per dire che quello che acquisterà l'industria,
come dicevo prima, servirà di più o di meno
a fini generali; dobbiamo osservare soltanto
che la strumentaziane delle norme è fatta in
modo tale che appare evidente come si ri~
collega solo ad iniziative private: se uno
strumento scientifico si immette nell'attività
industriale si sa che si deve e si può con-
tare sul libero apporto dell'iniziativa priva-
ta; lo strumento che invece viene acquistato
da una università, da un istituto scientifico
pubblico, non funzionerà senza tutto il com-
plesso delle spese di installazione, di acqui-
sizione di tecnici, di personale, di materiale
sul quale la sperimentazione possa essere
fatta: occorre materiale inerte e materiale
vivo. E per tutte queste spese necessarie
niente si dice nel testo che ci è sottoposta:
è come dire quindi che le organizzazioni pub-
bliche non potranno avvalersi efficacemente
della legge.

Troppe volte diventa inutile così la spesa
di acquisto di strumenti da parte di organi-
smi pubblici, perchè le regole della contabi-
lità generale dello Stato sono fatte per ga-
rantire allo Stato una vita gl'ama e magra,
secondo i concetti dell'800 e non secondo i
concetti del secolo XX. Strumenti, macchine,
apparecchi sano malte volte utilizzati pres~
so enti pubblici di ricerca sì e no al 20 per
cento perchè manca contemporaneamente
ogni norma per garantire l'acquisizione del-
l'attrezzatura necessaria per il funzionamen~
to degli apparecchi; perciò anche questa leg-
ge, che pure ammette un notevole sacrifi~
cia dello Stato per l'acquisizione di mezzi
di ricerca scientifica o di progresso tecno-
logico, non potrà praticamente essere utiliz~
zata dagli istituti statali se a questi, con al-
tra legge, non si daranno tutti i mezzi per il
funzionamento di ciò che acquistano, a me-
no che non consideriamo oggetto di acquisto
per esempio un microscopio elettronico che
un istituto scientifico poi immette come un
doppione nella precedente organizzazione,
sempre che per caso già non sia adatta a far~
ne uso. In realtà sappiamo bene che gli stru-
menti di grande portata scientifica implicano
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per le spese di installazione un esborso che
corrisponde pressappoco a quello necessario
all'acquisto, e a volte anche superiore. Ma di
tutto questo qui non si parIa: potranno dun~
que regolarmente acquisire ciò che noi met-
tiamo a disposizione soltanto gli istituti che
sono pronti; e saranno forse alcuni dei no-
stri istituti, ma prevalentemente saranno gli
istituti privati.

Noi non abbiamo niente da dire su ciò,
purchè le cose siano dette in modo chiaro
e si abbiano determinate garanzie di coordi-
namento tra i centri di ricerca e di studio.

A questo proposito, devo dire invece che
non è necessario che sia garantito che la ri~
cerca tenda ad uno scopo piuttosto che ad
un altro. La ricerca tende allo scopo che il
ricercatore si prefigge ed è difficilissimo con~
trollare dall'esterno se il ricercatore è su una
strada buona o cattiva. Nove volte su dieci
le scoperte sono avvenute proprio perchè il
ricercatore si è allontanato dalla strada che
tutti gli altri consideravano buona e ad un
certo momento ha avuto un'intuizione che
gli ha fatto chiaro ciò che turbava il sonno
agli altri, oppure è capitato per caso come
oggetto dell' osservazione di un altro ricer-
catore qualche cosa che lo ha portato a per~
correre la via che poi si è rivelata giusta
e fruttuosa. Non possiamo pensare che com-
missioni, comitati, enti di controllo eccetera
possano vedere preventivamente se e quale
sarà il risultato delle ricerche. Dobbiamo pe-
rò stabilire, con le nostre norme, che il ri~
sultato della ricerca debba essere messo a
disposizione di chi voglia dedicarsi ad ulte-
riori stadi di studi, all'avanzamento nell'at-
tività di indagine, alla ricerca tecnologica.

Alla stessa osservazione ci conducono le
norme poste a garanzia delle operazioni.
Spesso i nostri disegni di legge sembra che
vengano approntati usando il sistema del
gioco dell'oca: adesso vai avanti di nove pun-
ti, poi torni indietro di cinque, poi vai avan-
ti di tre eccetera, così ne sfugge spesso il sen-
so vero. Purtroppo sappiamo anche che i di-
segni di legge sono predisposti a volte da per-
sone che non hanno conoscenza della tecnica
legislativa (come abbiamo visto ieri), e allo-
ra occorre andare a ricercare la formulazio-
ne adeguata per evitare la fatica di ricorrere

ai testi precedenti. Il secondo comma, dun-
que, dell'articolo 2 dice: « Sono applicabili ai
finanziamenti previsti dal precedente artico-
lo le disposizioni di cui all'articolo 3 del de-
creto legislativo del Capo provvisorio dello
Stato 1° ottobre 1947, n. 1075, qualora nel
relativo decreto di concessione sia previsto,
tra le garanzie, il privilegio speciale a nor-
ma di detto articolo ». Si veda ora l'artico-
lo 3 citato: il privilegio speciale si prevede
sia esteso a tutta l'attrezzatura aziendale, co-
sa che è dif,ficilissimo pensare che possa es-
sere consentita ad un ente di natura pub-
blica. Per gli istituti di natura pubblica
evidentemente si dovrà pensare ad altre
garanzie, alla garanzia sussidiaria dello Sta-
to e degli enti locali; tale garanzia nel caso
concreto non è prevista. Chi dunque può da-
re la garanzia dello Stato? E se le aziende
statali non saranno in grado di dare una
garanzia di altro tipo come potranno garan-
tire l'acquisto? Evidentemente il meccani-
smo è stato studiato in funzione dell'impul~
so all'attività i,ndustriale e oggi vi è la ne-
cessità che vengano previste altre norme
per cercare di coordinare tutto il sistema
se vogliamo che il disegno di legge serva
per casi diversi da quelli primariamente
concepiti.

Però non sono queste le osservazioni fon-
damentali: queste sono osservazioni che ven-
gono suggerite dall'esame superficiale del di-
slegno di legge che ci è sottoposto. Ci sono an-
che altre osservazioni da fare; vorrei dire che
la prima è proprio quella alla quale abbiamo
accennato: è essenziale che venga stabilito
Ce hasterà che lo stabilisca il comitato nel
fissare le condizioni e le norme secondo le
quali gli apparecchi possano essere acqui-
siti) che si debba essere certi che l'apparec-
chio venga introdotto in un centro di ricer~
ca attiva che abbia la possibilità di utiliz-
zarIa se non a tempo pieno almeno per un
numero di or'e abbastanza elevato; questo
in primo luogo. In secondo luogo sarà essen-
ziale si accerti che lo strumento che si in-
trodurrà con le facilitazioni previste sul te.-
sto che stiamo per approvare si immetta
in un centro che abbia la possibilità di
fornire tutto ciò che è necessario per il suo
funzionamento. In terzo luogo occorre pre~
vedere la necessità che il centro che acqui-
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sta abbia i mezzi per far funzionare la mac-
china che gli è assegnata con uDmini tecnica-
mente pr'eparati. In quarto luogo occorre si
determini che chi aoquista lo strumento dia
la prova di avere la pO'ssibilità di tener-
si 'in comunicazione con i fornitari del-
1<'_macchina o con altre organizzazioni indu-
striali per tutto quello che può essere neces-
sario non solo per le riparazioni o per i pez-
zi di ricambio ma anche per il perfeziona-
mento a mano a mano che si acquisisce
il progresso tecnologico. In quinto lua-
go dovrà essere stabilito che i risultati che
non facciano parte di segreti particolari che
debbano essere tutelati (noi non vogliamo
togliere niente a quella che è la difesa della
plOprietà intellettuale), soprattutto i risul-
tati che possono essere acquisiti nei campi di
interesse pubblico, debbano essere, con de-
terminate regole e con determinate cautele,
messi a disposizione anche di altri istituti
e prima di tutto dello Stato: perchè di regola
per non dire sempre, è di interesse pubblico
che si passa tener conto dei risultati aoquisi-
ti dai precedenti ricercatori se si vuole an-
dare avanti: proprio per mancanza di queste
infDrmazioni malte vO'lte lo Stata, si è tro-
vato e si trova nella necessità di affidare ri-

cerche e studi a arganizzazioni e ad istituzio-
ni di natura semipubblica, pubblica o privata
per supplire alla naturale, vOrDei dire costi-
tuzionale, necessaria insuf,ficienza di valuta-
zione critioa di tutto ciò che è prodotto scien-
ti,fico, che è oonna'turata in qualsiasi organiz-
zazione burocratica. Tutto questo deve esse-
re alla base delle norme che saranno detta-
te anche in applicaziane del prDvvedimento
che stiamo discutendo, deve essere alla base
della nuova concezione che noi vogliamO' sia
data alla ricerca scientj,fica CDme strumento
di progresso sociale e non semplicemente
come strumento mDmentaneo di aoquisizio-
ne di un guadagnO' a di una tecnica produt-
tiva ispirata a scopi leciti ma utilitari.

Vogliamo pensare così che si possa intra-
vedere anche la possibilità che la singola or-
ganizzazione pubblica, voglio dire anzi il sin-
golo Ministro, quando la sua funzione lo
porti alla necessità di scegliere l'indirizzo
da dare agli organi dipendenti che hanno bi-
sognO' urgente di un/organizzaziDne tecnica

sempre più moderna, affidi a terzi studi che
passona essere di caraUere t'ecnico o statisti-
co, cO'n l'ausilio di elabaratori ,elettranici o
secanda particolari altre modalità di ricerca,
facendo oapo ad organizzazioni e centri che

I
oggi lo StatO' aiuta nell'aoquisiziane delle at-
trezzature; ciò consentirà al Ministro o ai Mi-
nistri di scegliere tra i vari suggerimenti che
~pesso loro vengono dati non senza interes-
se di parte, darà loro la possibilità di deci-
dere in baJse a nozioni tecniche che per re-
gola non sono mai dote dell'organO' politico.
Questo mi pare davrà essere il contenuto
di quelle norme che molto giustamente la
Commissione finanze e tesoro ha propo-
sto di modificare perfezionandole là dove
viene prDposto di determinare che il comita:-
to ~ e ne parleremo poi

~ stabilisca le mo-
dalità e le condizioni delle operazioni, la
loro durata, e, a parte, le misure relative agli
interessi e alle garanzie che dovranno assi-
stere ifinanziamenti. Più che vedere le singo-
le operazioni da un punto di vista prettamen-
te finanziario infatti bisognerà vederle, se-
condo me, dal punto di vista al quale il dise-
gno di legge si ispira e cioè dal punto di vi-

sta di un provvedimento che faciliti l'acqui-
sizione di macchine che debbono costituire
la base di un progresso scientifico visto co-
me elemento fondamentale del progresso
economico, politico e civile della Nazione.

Detto ciò ~ e non voglio aggiungere altro,
anche perchè molto bene hanno parlato i
colleghi che hanno preso la parola prima di
me ~ vDglio fare alcune osservazioni al te-
sto del disegno di legge. All'articolo 1 si di-
ce (è una questione di forma, ma anche le
questioni di forma mi pare che debbano es-
sere rilevate) che, con decreto del Ministro
del tesoro, possono essere concessi i finan-
ziamenti: è quindi una facoltà discrezionale
che si vuole dare al Ministro del tesaro. Si
dice successivamente invece che i finanzia-
menti sono deliberati dal comitato di cui al-
l'articolo seguente, il quale comitato è pre-
sieduto praticamente dal Sottosegretario al
tesoro ed è composto da una serie di funzio-
nari. Allora scompare la discrezionalità del
Ministro perchè è previsto un consesso di
funzionari che deliberanO', per cui, una vDl-
ta preso atto della delibera, non vedo che
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cosa possa fare di più il Ministro del tesoro.
Evidentemente dovrebbe essere detto invece
che il Ministro del tesoro potrà concedere
il prestito su parere o sentito il parere del
comitato con la forma che si vuole, purchè
non sia una forma che accenni ad un atto
deliberativo: se noi facciamo fare la delibe-
razione al sottocomitato, evidentemente il
Ministro sarà chiamato soltanto a sottoscri.
vere e niente più.

Mi pare che debba essere cercato dunque
un coordinamento tra l'articolo 1 e l'articolo
2, ed allora ne nascerà la necessità del coor-
dinamento anche con l'articolc 3. Per quan-
to riguarda l'articolo 3, il senatore Spagnolli
ha detto che è necessario introdurre nel
comitato di cui si prevede la istituzione il
Ministro del bilancio e della programma-
zione economica, nonchè quello delle parte-
cipazioni statali; sarà necessario, ed è giusto
dirà poi qualcuno, introdurre anche il rap-
presentante del Ministero della sanità, quel-
lo del Ministero delle poste e delle teleco-
municazioni, quello del Ministero della dife-
sa, quello del Ministero dell'agricoltura: di-
l ei che sono necessari i rappresentanti di
tutti i Ministeri. Allora mi pare che il co-
mitato potrà essere ridotto ad un nume-
ro essenziale di rappresentanti di Ministeri
con la statuizione che quando si debba trat-
tare di singole materie particolari il comita-
to debba essere integrato dal rappresentan-
te del Ministero competente; essendo un co-
mitato che vorremmo non diventi più deli-
berante ma semplicemente consultivo la co-
sa sarà assai più semplice. Evidentemente, se
si tratterà di finanziare l'acquisto di un ap-
parecchio di ricerca sanitaria, non basterà
sia rappresentato nel comitato tecnico il Mi-
nistro delle partecipazioni statali, ma ci vor-
rà il Ministro della sanità; se si dovrà trova-
re il sistema per fare l'asfaltatura delle stra-
de che resista al gelo della montagna sarà
inutile sentire il Ministro della sanità, ma
sarà necessario invece sentire l'opinione del
Ministro dei lavori pubblici, perchè qui non
parliamo soltanto di ricerca scientifica ma
anche di alta ricerca tecnologica. E così di
seguito.

Mi rimetto sempre a quello che il relatore
potrà poi, nella sua sapienza, eventualmen-

te vedere, ma mi pare che riducendo il comi-
tato a funzioni consultive, si avrà modo di
predisporre i dati tecnici in base ai quali giu-
stamente possa emettere le sue deliberazioni
il Ministro del tesoro, che è colui che deve
tener conto non soltanto delle richieste ma
anche del momento in cui si dovrà fa;e la
spesa; perchè il meccanismo della spesa (in
questo caso più che mai bisogna tenerne
conto) è regolato in un modo particolaris-
simo. L'ufficio italiano dei cambi deve met-
tere a disposizione i dollari per gli acquisti
e al posto dei dollari riceverà dei buoni del
tesoro, praticamente al portatore ma a circo-
lazione difficile perchè si tratta di buoni
al tre e cinquanta per cento emessi a valore
nominale. Quei buoni del tesoro l'Istituto dei
cambi dovrà quindi tenerseli e gli serviranno
per lin1JegI'are,a 'lunga scadenza, non dioo d.ll
vuoto, ma il pI'el,evam,ento dalJe oasse reihe
salrà f'<\lttoaUegger:endo ~a lrilsl~a di doJl1ani.
L'operazione è normalmente buona; quando
nstituto itla:l~ano dei oambi, acquisendo la
moneta estera, emette la moneta italiana da
clave laH'elspo['tato['e in lrelazlioDJeaUa valuta
straniera ceduta, immette sul mercato inter-
DIOmezzi oomilsprondenti lai pI'odotti 'espor~
tati, cioè moneta alla quale non corrispon-
dono beni, perchè questi sono stati esporta-
ti; si ha quindi un aumento di liquido sul
mercato al quale vengono invece tolti i pro-
dotti espo['tati. Così si compie una manovra
inflazioI1!isti<oa,peJ:1cnèIla'J:1esrituzionemediran-
te pagamento dei bUlOni del tesOlro speoiali
tenderà solo in un prossimo futuro a rista~
bi/liJ:1ell'iequirliibr1o.

Un prelievo di moneta dal mercato italia-
no per acquistare beni all' estero rappresen-
ra un'OIpeJ:iaz!ioneilfiveroedi riequ1Hbrio eco-
nomico finanziario rispetto alla operazione
di acquistare dollari ed emettere lire per
compensare i'esportlazi<orne;deve esrser;equin.
di il Ministro del tesoro ohe decide qruando
i'opemZJiorne di lI1ieqUiilibrio possa o debba
essere fatta e quarndlOnon possa essere fatta.

Non è giusto legare semplicemente il prov-
yedimento al parere di un comitato tecnico,
ma dobbiamo lasciare la possibilità al Mini-
stro del tesoro di farne uso in quel momen-
to in cui la situazione economica e finanzia~
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da e queUa dei oambi leon l'estlero I1endano
l'operazione possibile e giusta.

Sono d'accordo dunque sul provvedimen-
to, nel,La Isua lessenza Ima penso che al Mini-
stro del tesoro debba essere lasciata la re-
sponsabilità della decisione e al comitato
,LafUlllzione del,oonsàglio. Tutti sappia,mo per
espeden~a che 'sotto 'l'anonimato rOoUegiale
si può nascondere tutto dò che si vuole,
anche la disonestà e l'insipien~a, mentre la
persQ[l'aJizzaziione del Icomando l1ende diffi-
ciHssimo nasloondere oiò ohe è f,rutto di lin-
tervento pel1sonale. TuHi IsalTInoche nei 00-
mitati valle la presunzione che chi sta :seduto
non pensi, ma in realtà può accadere
che i s'ingolli compolTIenti pensino a probJemi
di natUl1a p'Olitioa:, finanziaria, leconomica iO
magani famÌiLiral1e Jasdanc10 da palrte i pro-
blemi la 'oui isoluzli'One cLoviI~ebbe riguardaIili
per motiVli di ufficio.

Alnche per qUJesto al oomitato di maltia
ge:nte ohe siede re non pensa pl1e£eI1]sco~ le

di molto ~ ILa'l1esponslabllità del Ministm
che pensa el1Ì'sponde non ,eLiqueHo che ha
pensato, ma di queLlo che ha attuato.

Il comitato può servir bene per dare con-
sigli che vanno valutati e dei quali si deve
tener conto qUalnc10 ISI]t,ratti di loonsigl1i tee-
niÌJCÌin tema di alcquisto di apiplalratiÌ tec-
nioi, ma s'OLo il Milllilstm può dare e dà
il giudizio finanziario su una politica che di-
pende da lui e la responsabilità delle cui de-
cisioni quando vi è da scegliere tra varie ope-
razioni che possono essere tutte consigliabi-
li, ricade su di lui e non sui comitati più o
meno anonimi di cui abbiamo qualche esem-
pio neLLesodetà priViate le neH"amministna- '

;oione pubbMca.
Detto questo, dichiaro d'essere pienamen-

te d'accordo col senatore Togni e con il se-
natore Spagnolli in relazione ad alcune mo-
dificazioni necessarie e che sono oggetto de-
gli emenrcLament,i Spag1l1011i e 'raocomando
salo fallMinistro delle finan:w una questione.

Occorre dare chiarezza di interpretazio-
ne dell'articolo 6 del decreto-legge 14 gen-
naio 1965, n. 1, richiamato all'articolo 6 del
c1ilseg1l1odi legge. QueLl'a'rtioolo 6, per chi lo
Via aleggel'e, stabilisoe una serie di esenzio-
ni e dispone che le operazioni previste dai
precedenti articoli e tutti i provvedimenti

nonchè le altre attività contemplate neH'ar-
ticolo 6 del decreto-legge 14 gennaio 1965 go-
dono del trattamento tributario di cui allo
stesso articolo.

Non mi pare ben chi alla s,e laf[lçhedall:l'!im-
posta doganale nei ,rigrualldi degH appareochi
di cui si vuol,e £aoirLita:neIl'acquisto IS,ÌJapre-
visita la esenzione perchè :se dall'articolo 6
si Ia:cqu!i,s]sceuna ~nterrpretazione molto Lar-
ga dellla ,legge del 1965, l'rinÌiJ1Oldu;oionenel-
lo Stato di questi apparecchi godrà delle
esenzioni doganali (e ciò costituirà un favo-
re veramente notevole, forse maggiore di
quello del prestito a tasso agevolato); se in-
Viecenon ,si darrà ,a:loUllllaesenzione doganale,
l''Operazione diventerà più ,c1iffidle a quanto
meno Tima:l1Tàdifficille.

Un'ultima osservazione per ciò che ri-
gua,rda le 'garanzie deI,l'opeI1azliollle.Quacndo
sii 'cLke che rnelile gaI1anz,redell'operazione ~

,Loriool'davlQ pnima parlando degli 'enti pub-

bLioi ~ può esrsel1e plJ:1evÌisrf:oill prriviiLegio ge-

nel'a:le, bàisogna tener oontJo del,!'eflietto dre
produce rH privilegio generale [lei niguaJ:1di
dell'attività pmduttiv:a del debitore.

I nostri montanari che hanno una vecchia
tradizione di saggezza sanno che anche una
ipoteca di cento lire messa sui loro immobi-
li rende loro difficile l'acquisizione del cre-
dito. Un privilegio per l'acquisizione di mac-
chine, introdotto e trascritto su tutta l'or-
ganizzazione aziendale, può portare a diffi-
Icoltà nella concessione del credito di eserci-
ziO'per cui potrà essere conveniente per mol-
ti rinunciare all'operazione di credito facili-
tato e limitarsi al credito normale per non
sprovvedersi di quest'ultimo.

Ammetterei allora che nel comma settimo
dell'articolo 6 debba essere introdotta la pos-
~ibilità della sostituzione delle garanzie reali
con altre garanzie che siano ritenute suffi-
cienti: tra queste garanzie potranno esservi
per gH enti pubblici o quella dello Stato e di
aziende statali o quella di grandi a~iende che
abbiano sicura solvibilità, le garanzie degli
'enti pl1!bblki locali e delle aziende che da
luro dipendono e molti altri tipi di garanzia
che possano vendere aoquisibili crediti e pre-
stiti fatti in altro modo, senza impedire
completamente il credito di esercizio e so-
,prattutto il credito necessario per tutto quel
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complesso di spese di apparecchiature e di
controllo di cui prima abbiamo ampiamente
parlato.

Con questi limiti, con queste osservazioni,
collocato il disegno di legge al suo posto co-
me un provvedimento che si giustifica in un
momento politico particolare, credo che il
disegno di legge stesso meriti la nastra pie-
na, incondizionata approvazione, un'approva-
zione non soltanto dipendente dalla adesio-
ne a tutto ciò che proviene dal Governo (io
infatti sono contrario a queste adesioni di
massima e lo dimostra il fatto che molte
volte nan ho votato e non voto a favore di
provvedimenti di cui non approvo i concetti)
ma un'adesione che viene dal cuore, dalla
convinzione cioè che con questo provvedi-
mento si faccia qualche cosa che ci avvii ver-
so una politica di progresso economica ba-
sata anche sul progresso scientifico e su quel-
lo tecnico.

P RES I D E N T E . È iscritto a parla-
re il senatore Minnocci. Ne ha facoltà.

M I N N O C C I . Signor Presidente, ono-
revole Ministro, onorevoli colleghi, l'econo-
mia della odierna seduta del Senato e il fat-
to di prendere per ultimo la parola nella
discussione generale del disegno di legge
al nostro esame, mi consigliano di dare al
mio intervento più che altro il carattere di
una dichiarazione di voto.

Prima di iniziare a giustificare il voto fa-
vorevole del nostro Gruppo dirò che fin da
quando, nell'ottobre dello scorso anno, mi
occupai come estensore del parere della 9a
Commissiane del disegno di legge n. 181 re-
cante provvedimenti per lo sviluppo della
economia nazionale, successivamente ritira-
to dal Governo, non mancai di esternare al-
cune perplessità sul titolo IV di quel dise-
gno di legge, che prevedeva le disposizioni
che sono contenute nella proposta di legge
che è ora al nostro esame.

Tali perplessità non sono del tutto scom-
parse, anche se occorre riconoscere che al-
cune di esse sono state eliminate a seguito
degli emendamenti introdotti in sede di esa-
me del disegno di legge da parte della Com-
missione competente. Intendo riferirmi alla

modifica apportata all'articolo 2, attraverso
la quale s~è stabilito che i finanziamenti pre-
visti dal disegno di legge vengono deliberati
in base alle direttive fissate dal CIPE, intro-
ducendo in tal modo una modalità di attua-
zione con la quale si garantisce che le
finalità del provvedimento si inseriscono me-
glio negli indirizzi e nelle scelte di politica
economica, realizzatrici del programma di
sviluppo economico nazionale. Questo emen-
damento viene poi completato e reso più
operativamente efficiente dall'altro, con il
quale si è stabilito, all'articolo 3, che un rap-
presentante del Ministero del bilancio e del-
la programmaziane venga iÌnduso nel oami-
tato che delibera i ,finanziamenti, sicchè le
operazioni previste dal disegno di legge non
possono più in alcun modo sfuggire all'esa-
me ed alla valutazione di chi ha, come suo
compito essenziale, quello di indirizzare e
armonizzare tutte le iniziative volte a solleci-
tare ed a razionalizzare lo sviluppo della
nostra economia.

Penso che sia opportuno a questo punto
che io esprima anche il mio parere su alcu-
ni emendamenti che sono stati presentati
al disegno di legge; in modo particolare
sull' emendamento n. 1. 1 del collega Spagnol-
li, che propone !'inserimento delle parole
« centri di ricerca ». Vorrei che si aggiunges-
sero ad esse le parole: «di enti statali e pa-
staratali », anche per tenere in qualche mo-
do conto di alcune critiche che sono state
mosse pooa fa al disegna di legge dai oolle-
ghi Mammucari e Li Vigni e che io, pur non
condivendo in pieno, ritengo non debbano
essere respinte senza nessuna preoccupa-
zione.

Penso altresì che sia opportuno che venga
'aocettata l'emendamento n. 3. 1, sempre del
collega Spagnolli, il quale tende ad inserire
nell comitato di cui all'articala 1 della leg-
ge un rappresentante del Ministero delle
partecipazioni statali. Infine desidererei che
il ministro Colombo, ora presente in Aula,
ribadisse in questa occasione !'impegno che
egli ha già assunto in sede di Commissione
finanze e tesoro, quando il disegno di legge
al nostro esame è stato preso in considera-
zione in quella sede. L'onorevole Ministro,
in risposta ad una pI'apasta del coll,ega For-
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mica, disse in Commissione che il Governo
si s;lrebbe fatto carico, nell'attuazione della
legge, di rispettare la riserva di investimenti
prevista in via generale a favore del Mezzo~
giorno.

Rimangono in ogni caso sul disegno di leg~
ge certamenteaJlcUine perplessità, av;anzate
peral tra non siOla dai colleghi Mammuoa,r[
e Lli Vigni, ma pOlCO fa, e in manilera assai
pertinent,e, mi sembra, anche dal oOlI.lega
Tirabuochi; perpl,essità soprattutta in ordine
alla capacità :del pI1ovVledimento al nOlstrn
eSlaJme di 'incide:I1e ,in moda decisiva stiMe
cal1enze anOOlJ1aassai l'i,levanti delLa [lLce:roa
scientifioa nel nostI1O P,aese, che noncansen~
tona aHa r1ceroa st,e:ssa di dare ,aUo sviluppo
del 'reddito nazionale quell'appiOrta ohe sa~

l'ebbe necessario e ohe in altI1i Palesi, per
esempio neglli Stati UniN d'Amel1ioa, è .tre
volte maggioI1e di queUa offerto dal fìattorle
lavoI1o e dall£attoI1e capita,le.

Inaltre qualche dubbio sarge, a mia giu-
dizia, anche sul raggiungimenta dei fini an-
ticongiunturali che il disegna di legge inten~
de canseguire, o meglia intendeva consegui-
re quanda è stata varata dal Gaverno.

Infatti questo disegno di legge si inseri-
sce in mada incisiva nella situaziane eca~
nomica attuale del nostra Paese?

Quale era ,fino a non molta tempa fa, tale
situazione? NOli aVleVlaJIDO'riserve valutari,e
superate soltanta da quelle americane e te~
desche, prezzi interni abb;lstanza stabili e
competitivi e una billanoia dei pagament,i 001-
sì buana da fare da qualcuna addirittura
ventilare l' appartunità di una rivalutaziane
della lira. Però si pateva nella stessa tempa
constatare che i livelli di accupazione erana
tutt'altra che soddisfacenti, gli investimenti
produttivi nan aumentavano con un ritmo
apprezzabile, la produzione industriale cre~
sceva piuttasto pigramente. In tale situazio~
ne, buana sul terrena monetario, ma preac~
cupante su quella occupazionale e pradutti~
va, la stessa pareggio canseguita nel 1968
dalla bilancia cammerciale poteva stare a
significare saltanta che la da manda interna
di beni di consumo e di investimenti era Colsì
debale da nan aver bisogna di incrementare
in misura notevole gli acquisti all'estero,
per cui un data apparentemente positivo po~

te va invece rivelarsi cOlme preoccupante sin~
toma di stagnaziane produttiva, se nan ad~
dirittura di recessione.

Però, anche per recenti e respansabili di~
chiarazioni del Gaverna, la situaziane è aggi
mutata, e sembra in meglio; ed è mutata
prapria nel settare nel quale davrebbe an~
dare ad influire il provv:edimenta al nastro
esame. Infatti, l'incidenza percentuale delle
esportazioni sulle importaziani, che nel 1968
aveva registrata un aumenta del 12,1 per
centa nei confranti del 1967, nei primi due
mesi di quest'anno, standa agli ultimi dati,
è diminuita del 9,2 per cento nel camplesso
e precisamente: del 10,7 nel mese di gen~
naia e del 7,4 nel mese di febbraia.

Ciananostante, con le riserve cui facevo
cenna prima, mi sembra che il disegno di
legge che stiama esaminanda meriti il na~
stro consensa, non sala per motivi di ordine
generale, ma anche per il cantesto di prav~
vedimenti recenti in cui si inserisce.

Tutti siamo ormai canvinti del ruala im~
portantissima che nella moderna sacietà
esercita l'attività scientifica, le cui dimen~
siO'ni stanna sempre di più assumenda una
funzione assolutamente candizianante di
agni pragresso ecanamico, sia essa pura o
applicata. Per quanta poi riguarda il nastra
Paese nessuna ormai può più negare che
!'insufficiente campetitività e la spessa na~
tevole deficienza delle possibilità di investi-
mento delle nostre industrie, siano esse pub-
bliche o private, derivana in larga misura
prapria dal laro ritarda tecnalagica.

D'altra parte, il finanziamenta per l'ac~
quista all' estera di strumenti scientifici e be~
ni strumentali di tecnalagia avanzata che si
vuole favarire can il disegna di legge al na~
stro esame, va inquadrata in una serie di
pravvedimenti predisposti già dal Gaverna
o in corsa di esame nel Parlamenta, tutti
valti al fine di migliarare sostanzialmente
la ricerca e l'aggiarnamento tecnalagica nel
nostra Paese. Basterà riferirsi, a tal propo~
sita, a quella parte del cosiddetto « decreto~
ne », che prevede !'istituziane di un fando
di 100 miliardi per la ricerca applicata; al
provvedimenta che istituisce il Ministero per
il caordinamento della ricerca scientifica e
tecnalagica e che prevede un fando di 50
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miliardi per il finanziamento di ricerche in
settori avanzati e per favorire il trasferi-
mento dei risultati di tali ricerche nel set-
tore industriale; al disegno di legge per la
istituzione dell'ente nazionale dell'energia
nucleare ed infine alla riforma dell'insegna-
mento universitario, all'esame della quale
il Senato sembra che debba presto impegnar-
si. Tutte iniziative e provvedimenti che in
misura apprezzabile, a mio giudizio, stanno
a dimostrare che non è stata affermazione
puramente verbale quella contenuta nella
relazione previsionale per il 1969, là dove
~i è annunziato che il Governo si sarebbe
assunto il compito di un deciso impegno di-
retto ad eliminare le strozzature che limita-
no lo sviluppo dell'attività di ricerca ed a
lafforzare tutte le iniziative, specialmente
quelle a carattere interdisciplinare, suscetti-
bili di promuovere lo sviluppo economico
della Nazione.

Sono dunque questi, signor Presidente, i
motivi per i quali il GrUJppo del ,Partito so-
cialista italiano voterà a favore di questo
disegno di legge.

P RES I D E N T E. Non ,essendovi al-
tri iscritti a parlare, dichiaro chiusa la di-
scussione genemle. Ha f,aooltà di parLa['e
l'onorevole reLatore.

C O R R I A S E F I S I O, relatore.
Signor Presidente, signor Milli'stro, onorevoli
ooLleghi, ho già esposto nella mia 'relazione
scritta i motivi che hanno portato la Com-
mislsione a dare ,la sUJa approvazlione a que-
sto disegno di legge, dopo una discussione
ampia ed approfondita, che ha toccato tutti
gli aspetti di esso e che ha portato anche all-

l'esame ~ e aH'approvazione o meno ~ di

alcuni emendamenti che in quella sede sono
stati p3'esentJati dai co,ueghi <componenti la
Commissione.

Sta di fatto che in Commissione così co-
me runAula ,ad opem dei coLleghi che mi han-
no preoeduto, il problema di fondo al centro
dell'attenzione è stato quel,lo del deside1rio,
deM'auspido anzi, formuLato da tutte le par-
ti politiohe, di dare vita al più presto ad uno
strumento idonieo e valido a portare 'al li-
vel10 ohe merita il probl,ema della ricema

scie:ntH'ka; cioè la manÌ£estazi'One concreta
della volontà politica di dare finalmente vita
ad un orgallo, il Ministe:m perla ricerca
scientifioa, che abbia il compito di program-
maJ:1e,di cooI1dinalre Levari,e oomponenti che
si muorvOin'Oin quest',am.p:iente e che abbia
anche il compito di stimolare, se ve ne fos-
se bisogno, enti pubblici e prÌ\nati ad interve-
nke dec:i,slamente e seriamente nel settore
della rioeI1ca ,sdentiEioa.

È indubbio che ,la maJ:1oanza di uno stru-
mento che abbia quest'O oompito specifico,
sin qui, non ha consentito una visiOine or-
ganioa 'e gl'Obale dei progmmmi de,ua doema
scientifica ed ha dato in qualche oaso luogo,
non dico ad interferenze e a sovrapposizioni,
ma indubbiamente ,ad UllO s,legamento che
certo non è struto di utilità ad un problema
oosì imp'Ortante oO'me è quel/lo di pO'rtare
il nos1)]10 Paese ~ se non rai vertici che ,altri
Paesi hannoI1aggiunto ~ per lo meno ,ad
un MveUo molto più elevato di queHo ohe
oggi si può constatare.

Auspichiamo IOhe l'AuLa possa oocupalI''Sii
al più p:restOidel provvedimento Isul Ministe.
:[10per la rkeroa 'scientifioa, una voha ,che [~
Commissioni competenti abbiano esaurito la
discussione in tutti i suoi aspetti e siano
in g.rado di pI1esentare una relazione a tutti
i senatori. Nè d'!altm parte mi pa,re fondata
l'osservazione critica del collega Li Vigni cir-
ca il fatto che si attenda come un'araba fe-
niroe o co.me un rimedio oontro. tutti ,i mali
J"rsti,tuzione del Mini'stero per la rifoI1ma
scientifica mentre, ad esempio, negli Sta-
ti Uniti, dove la riforma scientifica ha
raggiunto ,indubbiamente ilive!lli molto ele-
vati, questo non esiste. L'osservazione può
essere aooettata sOilo in quanto in quel Pae-
se si è tro.vato un sistema diverso per una
opera di ooondinamento e di pl'ogrammazio-
ne che invece noi ~ la maggio:mnza per lo
meno del Parlamento ~dtenÌ'amo. di aver
individuato in Italia nella creazione di un ap-
posito dicastero che, assommanclo tutte le
competenze, riesca V'0I1amente ad imprimere
aUa riceroa s'CÌ'eTItifioa,sia pum che applica~
ta, quel dinamismo e quella tempestività che
sono necessari per non rimanere eocessiva-
mente indietro., così come 'Oggiavviene.
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Comunque lEtrnessun'O può sfuggil1e nm~
pegno che i Governi hanno posto in questi
arnni nel cercare di niSOIlveI1equesto pl1obLe-
ma. Nel,la relazione ho dooI1dato i provve~
dimenti che s'On'Ostati presentati negli ulti-
mi tempi e che riguardano la Irilfol1ffiascien~
tifioa: il provVledimento che 'istituisce il Mi~
nistero per il cool1dinamento deLla r,iceroa
sdentiHca e teono~ogioa, che è in di'SiCUSlsio-
ne aHa 9a Commissione, e che assegna al Mi-
nistero ,stesso un fondo di 50 mHiall1di in sei
anni per finanziare ricerche in settori avan-
zati e per faV10rire il trasferimento dei risul-
'tati su:! piano industdale, ,il provvediment'O
già operante ~ del quale molti colleghi han-
no parlato ~ che stanzia un fondo di 100
miliardi per la riooI1ca industriale, ed infine,
quell,lo di cui o~a ci oocupiamo (terzo pJ:10V-
vedimento) ohe dimostJra con quale impegno
i,l Governo intende realmente affrontal1e lÌ.!1
pl10blema per portarlo al più presto ad una
de:fi:niltiva solluzione.

D'ahra parte 'anche i dati mol to ÌJntel1es-
santi iOol1itenuti nelLa relazione previsionale
e programmatica per .l'anno 1969, neLLapar~
te che dguarda pl1opdo Ila ,relazione generale
sullo stato della riceroa 'Scientifica in ItaH!a,
confermano qUianto lio ho pOlc'anzi detto,
cioè che vi è stato indubbiamente in questi
ultimi anni anche dal punto di vista quanti-
tativa un avanzamento sotto questo aspetto,
(per cui l'importo dei finanziamenti stan-
ziati per la ricerca dal settore pubblico
e da quello privato è stato valutato per
il 1968 in 384 miliardi di lire. di cui 201
miHaI1di ddLo ,Stato, 44 deHe imprese a par-
tecipazione statal,e e 138 delle ,imprese priva-
te. Oiò vuoI dire ohe 'Sommando gLi stanzia-
menti pl10pri degJl;iol1gJaJlliIstataH:e queHi del-
le imprese a partecipazione statal'e si ha una
netta prewl!l,enza del settore pubblioo sul
settore privat'O.

In questi ult:imi 'anni vi è stato vlemmente
uncreSiOendo di stanziamenti le di investi-
menti" i,l ,ohe dirnoSit~a, come :dicevo, oon qua-
,le impegno i:1Govermo int,ende affil1orntla:reìl
pI1Oblerna: m~l 1965 si è avuto un tota,le di
investimenti per 245 miliardi cima, passato
nel 1966 a 273 milial1di, nell 1967 a 357 e nel
1968 a 384. Se faociamo un'analisi sia pur

sommada di questi daH, è molto sintoma-
tioo il fatto che mentre nel 1965 gli investri-
menti deLLe imprese pl1ivate erano qUiasi
uguali a quelH del settore pubblico più quel-
li delle imp~ese a partecipazione statale (107
miliardi circa le imprese !private e 120 mi-
1iwdi dI'oa queLle del settone pubblico), SUiC-
cessiva1:nente inv,eoe i,l finanziamento acCOiI'-
dato dal settore pubblioo è aumentato gra-
datamentJe, tanto che nel 1966 abbiamo cir-
ca 165 mi,u,ardi del settore pubbHco itiispetto
a 107 mili'aDdi ,deLle,impl1esepdvave, nel 1967
abbiamo drca 210 mil:Ì'al1didel settore pub-
bHco r,ispetto a 139 mil1aDdi delle impiI'ese
private e infine nel 1968 arriviamo a 245 mi-
,liardi dma del :settore pubblico di fl10rnte,a
138 miMa:I1disoLtanto del,le :imprese private.
Penso che ,anche questo dato abbia un suo
signifioato e ohe debba essere in qUiesta sede
sottolineato.

P,er quanto riguarda ,la ,ripa:rtiziOlne delle
spese per settori disciplinari ed lenti, la slitua-
zione del 1968 oi offl1e alcune cornsiderazi,oni
ugUialmente .importanti. Mentre in tal uni set-
tODil,oome quello delle sci:enzle chimiche e
queLlo ddlericerohe di lingegJlleria, gH st,an~
ziamen,ti delle imprese private sono alncom
p~eva,lenti, ,sia pur nOln di troppo, negli ,altri
setto~i (e tra i ,primi ~kondo quel:1o delle
scienze fis:iche, qudla delLe sdenze biologi-
che e mediche ,e quelllo delle doerche nuclea~
ri) i finanziamenti pubblici san veramente in
grande plJ1evalenza.

Indubbiamente, come dioevo, rimane H
problema di fondo. Infatti se facciamo Uill
paragone fra quello oheaccade in Italia e
quello che accade nei Paesi europei ed ,in
Giappone ~ 'oosÌcome da una tabella ripor-
tata a pagina 31 deLla mlazione ~ noi ci ac-
cOlrgiamo che, pur ,aumentando notevolmen~
te di anno in anno i fondi per la ricerca
scientitfica, oonsider,ati in rapporto aI nume-
ro degli abitanti ed ,in percentualle del red-
dito nazionale lordo, restano in Italia sem-
:pre inferiore ai vaLori raggiunti dagli altri
Paesi europei e dal Giappone. Questo penso
che porti tutti noi, i,l Governo ed il Parla-
mento, ad ,aooelerare n più poslsibiJe U r1or~
,dina:mento di questa mate:tiÌa e ,ad affidare
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una specifi,oa respoOnsabilità, nel settofie, ad
un dicastero che abbia veramente soltanto
questo aspetto da curare. DettoOquesto, ag-
giungo subito (riferendomi anche a quanto
ha detto poc'anzi il senatore Trabucchi quan-
do constatava che i coHeghi intervenuti in
questa dibattito sono tutti companenti ,la
Commissione l1Jmll1neilllSlenatol1e Li Vigni ed
io, ohe £acciamo pacrte deLla Commi'slSiion1efi-
nanze e tesol'o) che ill mativo, ia .penso, pea:-

cui ila Pr:esidenZJa ebbe a ,sua tempo ad asse-
gnare aLLaCommislslioll1efinanZJe e tesoro i,l
disegno di legge lsta pmprio nel fatta che :balle
dris1egnodi llegge, campreso in quel famoso
pravvedimento poi riti:mto che po['tava Ja
data del 19 Isettembre 1968, ha un 'oaratteI1e
oontJilngente, oioè Illion è un tpl'ovv,edilmento

che 'intende iinddeI1e sUll,LadorganizZJazlionle
iglabale, generaLe deLLarioeI1OasloientJinca.

Presidenza del Vice Presidente GATTO

(Segue C O R R I A S E F I S IO, re-
latore). È un ipI1Ovvedimento che intende

~ mentfie questo riordinamenta si porterà
a termine ~ ,interv,eniI1econ l'urgenza che
la situazione richi,ede verso quegli strumen-
ti e beni strumentali di teonologia avanza'ta
che in I talia ~ dioe Il'aI1ticoOlo pI'imo ~ non
sono pradotti. D'aJltm parte i,l £atto che can-
ferma il carattere contingente di questo prov-
vedimento è data anche ,daUa CiÌmostlanza del-
la relativa modestia del [onda: 62 miliar-
di, in fin dei oanti, non sono un fondo tale
da cansentire malti interventi; noOn sono
quindi un fondo permanente per cui accorra
fissare fino nei dettagli le direttive, le impo-
stazioni. SanlOun fIOnda che cansente in que- I

sto frattempa al Governa di essere presente
per sapperire alle carenze che .oggi ancora
si manifestana neUa noOstm industria. Quin-
di ill pDavvedimenta aff:mnta ,fa situazione at-
tuale praticamente 'PI1opria oiJJJdeoonsentiDe
un rapido aggiarnament.o deHa nostm tecno-
logia in ,relazione agli avanzati livdli di ahri
Paesi.

La legge ppevede che l'eI1ogazione di que~
sti fondi, doè di questa finanziamento, ,si
svolga attpav,erso una oerta prooedura che è
stata rioardata anohe dal senatore TrabucchÌ>.
Vi è una deliberazione del comitato, che pe-
rò, vorrei dire, rimane <comeun at,to interno
dell'amministraziane; questa deliberazione
viene seguitJa ,çlaun decreto del Ministro del
tesaro che è lil Ministro oompetente ad in-
tervenire in una operazione di questo genere

che, pur av,endo rif,lessi nel sistema tecnolo-
gico, è indubbi,ament,e ppeVialentemente di
carattere valutario. Il comitato è stato com-
pO'sto in Ullloepto modo; viÌsono anche emen-
damenti che tlendono lad laumentare il num.e-
ra dei suoii componenti: direm.o poi a suo
tempIO anche il noswo parere. Altri emenda-
menti appravati in Commissione riguardano
diversi problemi; uno prevede che i fi-
nanziamenti, sia pure deliberati dal comi-
tato, vengana approvati in base alle di-
rettive fissate dal CIPE, e questo ci è sem-
brato un emendamento molta pertinente in
quanto consente una maggiore presenza del-
l'O'rgano che in ItaJ!1aha più ampi poted ;per
la programmazione economica. Il comitato
che è composta da ~appres'entanti di vari Mi~
niste:r;i 'e da Viari esperti, ha inveoe ,la fun-
zlione esecutiva di delibeI1al1e, con pl1oposta
al Ministro, questi :finan~i'amenti.

Del,lo stesso <1:enOJ1eè l"emendamneto accelt~
tato in Ciomm.issione che prev,ede che del
comitato faccia parte anche un rappresen-
tante del MÌ!niste11Odel bi,Jancia e del,la pm-
grammazione <ecanomioa, cioè il rappresen-
tante del DkaMem ,che :ha la più spedfioa
responsabiilità nel settOl1e della pragramma-
ziO'ne economica.

Strumenti di attuazione sanlO l'IMI, che
preleva presso l'IstitutJo nazionale dei oambi
valuta entro Ì!lllimite di 100 miliani di dalla-
ri e poi consegna i buoni poliennruli del te.
sam al portatore, peI1fezionando successiva~
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mente 'Ie stinga,l,e apenaziolJ1i can ti destina/tari

dei finan,ziamenti.
Dapo che ,la Comm:iissione aveva appI1ovato

il disegna di legge è interv/enuto, in ritaI1do
(oO'munque ne rparrla .peI1chè è dO'verO'so par~
larne), il pa:reIie della 9a CO'mmissione, che è
stata favarevule ,e che ha però plìOposto una
modLD1ca aH' artioola 3 con un elillendamen~
to, dis:tribuitO', in cui è detto che alle r,iunio~
[li del oomitato poslsana essere cMamati ad
assiste:re esperti tlecnki e finanziiari i quaE
dO'VI1annO, in armonia can quanto previsto
dall'articalo 1, accertare che gli stmmenti
scientifici e i beni strumentaM, il cui acqui~
sta vleI1rà fissato neHa pl1esent'e legge, non
vengano pradotti in Italia.

Io non sa se ,l',emendamento vel1rà iHustra~
tO', comunque mi pare che non sia moho
chiaro. Gli espe:rti sono pl1evisti atI'articollo 2
carne faoenti parte di un iComitato, cioè co~
me persone che possono esseI1e chiamate a
partecipare al1le riunioni del oomhata. Sem~
brerebbe qui, daH'emendamento, che questi
nuovi ,esperti teonici ,e finanziari formino nel
camitato un gruppo autonomo il quale deve
aooertare che gli strument!i Isoienti'£ici ,e i be-
ni strumentali non vengano prodotti in Ha~
lia,ill che mi paDe una cas:a assurda ed ana~
cronisHca.

Se H GO'v;emo sarà del pa:rel1e di aooettare
l'emendamento, s:i pot,Debbe faDe in modo
di precisare che questi esperti t,ecn:ici le finan~
ziari debbano avere una spedfica competen-
za volta ad aocerta/De se questi strumenti e
questi beni non possano essere pliOIdotti in
Italia; ma, :ripeto, oosì come è fOlIDulato
l'emenda:mentomi Isemb:ra che si passa giun~
gere al paradosso di CDear,e nel com:itato un
gruppo di pel1sone oon Ulna specifica compe~
tenza al di là di quella che è la competenza
di tutti i componenti del comitato.

Signor Presidente, ilOnon ho altlrOl da ag-
giungel1e per queUo che rigual1da il disegno
di [egge in argomento. Riipetendo queHOI che
è stato ill parere deUa COImmissiOlne, mi augu~
ro che H Senato vaglia senz"a1tl1a ap.prov:aI1e
il di,segno di legge stesso.

P RES I D E N T E. Ha £acoltà di par~
lare l'olJ1oreviOleSottosegretario di Stato per
il tesoro.

C E C C H E R I N I , Sottosegretario di
Stata per il tesoro. Signor Presidente, ono~
:revoli senatori, per pdma cosa rivolgo un
ringraziamento sentito all1elatO're di questo
disegno di ,legge per J'aocurata 'espOlsizilone
con cui ha valuto I1e1lazionare, prima neUa
Commissione finanze etesOlroe oggi in As~
semblea genemledel Senato, questo disegno
di legge. Un ringraziamento rivO'lgo anche ai
senatori Mammuoari, Togni, Li Vigni, Tra~
baochi, Minnocoi e V,eranesi, che sono entra~
ti nel merito di questo disegno di legge, chi
a favO'l'e e chi contro, ma gli arecchi del Go~
v,erno non sono stati so:rdi nemmenO' aHe os~
servazioni deHa opposizione.

Questo è un disegno di legge che è stato
ampi:amen1Je dibattuto in :seno laMa Commis~
sione finanZJa e ,tesoDO, dove abbiamoascol~
tato la paJ:1oLadel Ministro del tesoro e del
MinistrO' ddLa IìÌ:celìca soientifioa, e pOli a:DJche
nell'lambito della Commilssione industria.

Dopo l'espOIsizione ideI mlatore, a me Ln-
combe il compito, dilrleil qua,si, di p:recisaDe
alcuni punti che hanno VIolato essere a:Ha
base di questo disegno di ,legge.

Al riguaJ:1do si £a pmsente ehe il provv,edi~
mento in questione 'rientra ndla iniziat,iva
assunta dal GOVieIillO!per un rintervento di so~
stegno e di aooe!,e:razlione dello sviluppo eco~

nomicO' nazionale. !il complesso degli inter~
venti oggetto del noto « decretone », ritiJ:1ato
e successivamente sostituito da quattro altri
disegni ,di Il,egge,av,evalllo appunto per O'gget.
to b materia inerente alla ':ripl1esa dellO' svi~
Juppo economioo nazLonale.

I provvedimenti sopr1a doordat'i fondanO' ,La
loro efficada su We dementi essenziali: .le
sue dimensioni, H tempo deHa Isua attuazio~
ne, la sua natura e ,la sua coerenza con gli
obiettivi del piano eoonomico nazlionale.
Questo oj dice, in altl'i termini, che il prO'v~
vedimen to che :sti'amo esaminando è in piena
armonia con le dilrettivle della progimmma-
zione di cui costituisce una coerente at~
tuazione.

Su questo punta vorrei assicurare il se-
natore Li Vigni e, per quanto aveva detto in
precedenza, il senatore Bertoli, in sede di
Commissione finanze e tesoro.

Re:latiVlament,e pOli alle peI~ples'SiHàche il
provvedimento in esame poslsa disattendere
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un principio definitivo nelta vigent,e ,legisla-
tura e ciaè suHa drsdplina degli interventi
per la svrilluppiOdel MezzagioI1lla, posso ,a:ssi~
curaI1e il SenatO' che questa dispasizione è
ben presente nel testo e nel,liOspilrito che è
ana base di questiO drsegno di Legge.

Questa norma carne tutti sanno è cam-
pletata dal pi:ano di oaoI1dinamenta del 00-
mitato per HMezwgioI1nache stabilisoe pre-
cisi obbHghi per gli investimenti da attuare
in determinati mppiOrti tm le varie regioni
d'Italia.

Era stata ,sOlllevata da parte comunista la
richiesta di iQanO'scere ,la misura degli inte-
ressi che li.beneficiari dei finanziamenti do-
vrannO' oorrispondeI1e lall'IMI. Ebbene, se
viene Jìi:t,enuto eoces,s,ivo il tassa di interesse
del 3,50 per oento che 'lo Stato oordsrponde
sui buani poliennali del tesoro da versare
all'Ufficio italiana dei cambi, si deve oanlsi-
derare che questi non potrebbero attenere da
altre £onti di investimento Uilluguale taslso
di rinteresse. In praposi,to si fa presente che
l'UfficiiOitalia:no loambi investe le ,sue dispo.
l1JibiJitàa tassi di inter,esse IsuperiaI'i a,15 per
cento; tuttavia nel piano di coUabiODazione
!interno, trattaIJ:lidosi di ente pubblioa ohe per-
segue finaihtà deLLoStato, per questa partka-
lare operazione di fil1Jam:l)iamentiOsi può ri-
tenere equo il tasso del 3,50 per 'oento.

D'altra parte se il discarso dovesse essere
limitato ad solo investimentO' delle riserve
cam'è il casa in discussiane, occarre preci~
sare che le stesse patrebbero essere inv,estite
in ibuani del tesaro ordinari che fruttana
proprio il 3,50 per cento.

Circa la misura degli interessi che i bene-
fidari devono corrispondere all'IMI, si pre-
cisa che quelstamisu:m si aggira intorno al-
l'ammontave del OOisto deLle aperaziani da
parte delil'IMI oon qualche modesta maggiO'.
raziiOne per contenere eventua:li risohi di ge-
stiane e Hev:ita:l)iane di 'spese impJ1evedibiH
(0,5 -0,75 per cento).

U senatore Li Vigni nel suo intervento di
stamane ha ,lamentato La presenza ,di una
notevol,e disoocupaziane tra studiosi che iOpe-
rana 'Thelcampo della rioevaa sdenti<fica. Sen-
za dubbio è un prablema che è ben niOta al
GoveI1Thae gli organi :r;espans:abili se ne pI1eoc-

cupano vivamente. D'altra parte proprio con
un emendamentO' pI'esentato dall 'senatOI1e
SpagnolIi, al quale si è poi aggiunto l'emen-
damento presentata dal senatore Minnocoi
testè annunciato, oltre le istituzioni univer-
sitarie all'artkolo 1 del disegno di legge in
esame si vagliano contemplare anche i cen-
tri di ricerca statali o parastatali.

CiI1ca ,l'emendamento aU'artkolo 2 prapa-
sto dalla Commissione, il CIPE, cont,inua il
senatiOr:e Li Vign:i, noné1ippa:re suffioiente a
ribadire la presenza del1a progmmmaziane
economica in questa pravvedimento. Mi sem-
bra di avere già :accennata poco fa che inve-
oe la pragrammazione ecanomica è ben pre~
sente e sarà ben presente soprattutto al Cia.
mitata amministratove di questi 100 miHani
di dallari e pO'i in sede definitiva al Ministro
del tesOlro TherH',emana'Iiequei finazlia'menti che
sano p'I'evisti dal disegna di legge stesso.

In sede di Cammissione il senatore Cifarel~
li ha detto (e ha ripreso il concetto il senato~
re Li Vigni) che si dispone un sacrificio del
MezziOgiavno in questi finanziamenti. Debbo
l'ibadi<re anOOIiauna volta che la legge £onda-
mentale che ,istituisce i,l pI'ovvedimento a fa-
VODed~l Mezzagiorna d'Uallia è pr<e1sentenel-
l'attuaziane del disegna di ilegge in esame.

11senatore Veranesi ha cI'itioato la {{ spro~
porzionata defidenza» dei mezzi finamzia:ri
dispanibili can questo disegno di legge :l'i~
spetto 'aLlenecessità del P,aese. Devo di<reche
si è intesa utilizzare parte del,l'attuale sur-
plus V1aJlutarioes:i'stente a~U'ufficio cambi a
vantaggiO' praprio del Paese: trattasi ciaè di
un provvedimentiO a oaratteJ:1epvavvisado.

Il senatore Trabucchi ha sallevato una
questione di forma, OOime,Luidice, ma che a
me avpare di sostJan21a:egli affieI'ma ohe que-
sto disegno di legge pateva essere emanata
da,l Ministero deH'industJI1ia. Nan v'è dubbia
che chi benefkerà in gmn parte di questa
provvedimentO' sarà in dennitiV1a ill s,ettare
deH'industI'ia, però il Ministero del ,tesoro,
d'intesa naturalmente con gli altni Ministeri
interessati alla questiane, ha voluta proparre
questa ,disegna di J,egge per accresceI'e la
produzione e portarla a tliveHi sempre più
oompetitivi al fine di aumen taI1e i posti di
lavaro che sano necessani, per combattere ,la
dis'Occupaziane nel Paese.
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Pertanto, se la rkeroa sdentifi,ca sarà in
definitiva La beneHoi,aria del pJ:1O'VVedimento,
è la possibiMtà di avere a disposizione que~
sta moneta nell'ufficio oambi che ha consen~
tito il Viam del disegno di legge in discUJs-
sione.

Gh~ca poi [a questione di forma solleViatJa
dal sen:atOJ:1eTrabuochi sUiI fatto che aJl"ar~
ticolo 1 del dilsegno di l,egge ~n e'same si di~
ce: «Con decreto del Ministero del tesoro
possono essere concessi finanziamenti...»
mentre nell'articolo 3si afferma: « il] Comita~
to è presieduto dal Ministro del tesoro. . . »
ed è poi i'1comitato che definilsce la conces~
sione del finanziamento o meno, osservo che,
se il senatore T,mbuochi ci avesse proposto
un emendamento, lo avremmo potuto esa~
minare con tutta la buona volontà. Egli però
vorrebbe attribuire al comitato carattere
consultivo mentre ciò non appare consigliabi-
le, perchè trattasi di provvedimenti di natu~
ra scientifica e tecnologica troppo partico-
lari.

Al Ministro compete ,Lasupervi'sione deUe
decisioni di questo comitato e la responsabi-
lità politioa di fronte al Parlamento e quindi
al Paese, responsalbilità che un comitato di
tecinid o di funziona,ri, costituito come in~
dica l'artioolo 3 del disegno di legge, non
,può avere.

U senatore Milnnocci segue un cI1itedo che
ha infoI1mato la sua ,parte politica nelle di-
scussioni avvenutJe ndla Commissione finan~
:zJe,e tJesoro. L'emendamento Spag1Ilolli tende
ad inseI11re, neH'ltaI~tioollo1, dopo ,Lepar-ole:
« istituzioni univeI1S1itJarie», l,e altre: «, cen~
tri di rioerca »; illsenatore Minnooci >sipreo.c~
cupa del fatto che questi ,mezzi non vadano
speJ:isiin tanti dvoli ,e pr>eoilsache questi oen~
t:ri di rkel1ca devono. ri:manere nell'ambito
delle attività statali o fJ?arastatali; su questo
punto siamo d'aoool1do.

Mi sembra di aver risposto a tutti glli in-
terventi e vorrei racoomandare al Senato di
dare il fJ?[:oprio 'assenso a que1sto disegno di
legge in quanto in sostanza esso ha per fine
ill p-otenziamento deLla pmduttività italiana
per portarla a livelli sempre maggiormente
competitivi, il che è possibile solamente
quando 'si può disporre di perfezionamenti
nel campo teonol-ogico tali da p-ot,er seguire
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il passo dell'evoluzione progressiva che nel
settore si ha in tutte ,le parti del mondo. (Ap-
plausi dal centro e dalla sinistra).

P RES I D E N T E. Passiamo ora alla
discussione degli articoli nel testo proposto
dalla Commissione. Si dia lettura dell'arti-
colo 1.

B O R S A R I, segretario:

Art. 1.

Con decreto del Ministro del tesoro pos-
sono essere concessi finanziamenti in lire
italiane ad Enti ed Istituti pubblici e pri-
vati, istituzioni universitarie ed imprese
industriali per l'acquisto all'estero di stru~
menti scientifici e beni strumentali di tec~
nologia avanzata dei quali non è prevista
la produzione in Italia.

P RES I D E N T E. Da parte de1 se~
natore SpagnolIi è stato presentato l'emen~
damento n. 1. 1 tendente ad ins.erire, dopo
le ,parole: «istituzio.ni universitarie », le a]~
tre: «, cen tfli di ,doevoa ».

Avverto che H senatore Minnocci ha pre~
sentato l'emendamento n. 1. 1/1 ~ che do-
vrebbe ritenevsi in via subovdinata ~ ten~

dente ad aggiungere all'emendamento n. 1. 1,
dopo le :parole: ({ centri di ricerca », Je altre:
« di enti stataIi o parastataIi }}.

L I V I G N I. Ma l'emendamento del
senatore Milnnoooi non. è an Vli'aIs:uboI1dinata.

P R E iS I D E N T E. Senato.re Li Vigni,
mentre l'emendamento n. 1. 1 deil senatore
SpagnoIli tende ad aggiungere le parole:
{{ , centri di ricerca}} il senatore Minnocci

nella sua (proposta speciJfica: i centri di ri~
cerca {{ di enti stataIi o parastatali ». Quindi
l'emendamento n. 1. 1/1 dovrebbe intendersi
come presentato in v,ia subordinata.

L I V I G N I. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha faco.ltà.
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L I V I G N I. Se Jei permette, nan mi
pare che la proposta del senatore Minnocci
sia subordinata. Secondo me infatti la di~
zione « centri di ricerca» in sè e per sè non
ha valore istituzionale come le alltre vooi
previste dall'articolo, ma assume questo va~
lore invece nella proposta, accettata anche
dal Governo, di caratterizzare tali centri ne~
gli enti stataH e parastatali.

Personalmente poi mi troverei in una si~
iuaz;ione strana per votare, (poichè sono favo~
revole alla di'zione « centri di ricerca }) come
è interpretata dal senatore Minnocci, mentre
dovrei votare contro l'espressione «centri
di ricerca» in sè e per sè, secondo ['emen~
damento Spagnolli.

P RES I D E N T E In ogni caso
non è IPossibile votare ins,ieme la dizione del~
l'emendamento Spagnolli con l'altra propo~
sta dal senatore Minacci.

Il sub~emendamento del senatore Minnoc~
ci è appoggiato?

(E appoggiato dal prescritto numero dl
senatori).

InvIto la Commissione ad esprimere il
parere sugli emendamenti in esame.

C O R R I A S E F I S I O, relatore.
Signor Presidente io non avrei nulla in con~
trario; soltanto, esaminando i'l testo dell'ar~
ticO'lo 1, mi pare che la dizione sia cO'sì am~
pia da comprendere anche il concetto dei
centri di ricerca, là dove si parla di enti ed
istituti pubblki e privati. Credo pertanto
che non vi sia bisogno di specilficare, anche
perchè, se caminciamo a fare delle precisa~
ziO'ni, corri8Jmo il rischio di dimenticare
qualche cosa e di togliere a quella frase il
senso casì ampio che ha. Questa è la preoc~
clljpaziO'ne che mi rende perplesso di fronte I
alla specificazione che si vuole operare con
questo emendamento.

P RES I D E N T E. Inv,ito il Governo
ad esprimere il parere.

C E C C H E R I N I, SO'ttosegretarlO dl
Stato per zl tesorO'. OnorevO'le Presidente,
senza dubibio le perplessità sollevate dal re~

latore pO'ssono avere delle attendibilità in
quanto si pensa a non limitare il raggio di
azione di questo disegno di legge. Tuttavia,
rilfacendaci a quanto era stato detto in Com~
missione 'finanze e tesoro varie vO'lte, credo
che, per quanto concerne i centri di dcerca,
l'emel1ldamento del senatore Minnocci possa
essere accettato poichè tali centri effetti~
vamente non sO'no molto ben specificati.

Inoltre, senza volermi sO'stituire a lei,
onorevole Presidente, ritengo che l'emenda~
mento Minacci sia aggiuntivO'. Comunque il
mio parere è favarevole.

T O G N I. Domando di padare.

P RES I D E N T E. Ne ha faco'ltà.

T O G N I. Signor Presidente, a me
sembra che qui gIrIamO intorno alla que~
stia ne che era inv'ece risolta in !partenza e
finiamo anzi per andare contro l'intenzione

-della legge e anche contro lo spirito che ha
animato il collega Spagnolli ~ che mi spiace

non sia presente ~ nel rpresentare il suo
emendamento.

Quindi io pensa che sia opportuno che noi
lasciamO' immutato l'articolo 1 così come
si presenta nel testo del disegno di legge.

M I N iN O C C I . Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

M I N N O C C I. Signor Presidente, a
me sembra evidente che ho presentatO' il
mio emendamento proprio perchè il colle-
ga Spagnolli aveva presentato il suo. Vale
a dire: se ci si fosse tutti attenuti al senso
specificato dall'artkolo 1 della legge, che
cioè i centri di ricerca potevano essere com~
presi nella dizione «enti ed istituti puJbbli~
ci », io non avrei presentato nessun emen~
damento, ma nel momento in cui si aggiun~
ge «centri di ricerca }>,cioè si fa una par-
tico1lare specificazione degli enti ed istituti,
allora è evidente che se si vuO'le in qualche
modo cO'rreggere la dizione usata dal colle~
ga Spagnolli, nel senso e ,per i motivi che ho
già fatti presenti, è opportuno che si ag~
giunga: «di enti pubblici statali e para~
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statali », proprio per indicare quel<1ie solo
quelli, così come rilbadiva poco fa il co~lega
Li Vigni interpretando giustamente il mio
emendamento all'emendamento.

COlIllunque, se da 'Parte del Governo ci ve-
ni'sse l'assicurazi'One che nella dizione: «en-
ti ed istituti pubblici e privati» sono com-
presi anche i centri di ricerca, allora si po- I
trebbe ritirare l'emendamento Spagnolli ed
il mio emendamento all'emendamento.

P RES I iO E N T E. La Commissio-
ne ha qualcosa da aggiungere al parere già
eSipresso?

C O R R I A S E F I S I O, relatore.
Signor 'Presidente, il parere che io esprimo
non può che essere legato alle considerazio-
ni da me prima fatte. In Commissione la
maggioranza ha ritenuto ,più idonea una di-
zione così aperta e larga; ecco perchè io
ritengo che qualsbsi precisazione guasti. :È
sufficiente dire: «enti ed istituti pubblici
e privati »; ,penso che l'interpretazi'One che
il Parlamento deve dare a questa formula
sia quella che i centri di ricerca vi sono com-
presi, per cui è inutile aggiungere Ullteriod
,parole. Quindi sono cont'rario agli emen-
damenti SpagnoHi e Minnocci.

PRESIDENTE
ha qualcosa da aggiungere
espresso?

Il Governo
al parere già

C E C C H E R I N I, Sottosegretario ai
Stato per il tesoro. Sono d'accordo con il
relatore. Per quanto mi riguarda mi sono
trovato solo stamane di fronte a questo
emendament'O SpagnolI i in cui si parla di
« centri di ricerca ». Se il senatore Spagnolli
intende aggiungere: «centri di ,ricerca », si
tratta di un emendamento aggiuntivo al te-
sto goveJ1llativo. AHona ecco che il Governo
ritiene che l'emendamento, 'Per renderlo più
confacente allo spirito che ha informato
quest'O disegno di legge, possa essere com-
pletato da quello presentato or ora dal se-
natore Minnocci.

O L I V A. Domando di parlare !per di-
chiarazione di vO'to.

P RES I D E N T E. Ne ha facO'ltà.

O L I V A. Per pO'rtare un contributo
alla discussione, che mi pare ormai rid'Otta
ad una questione di interpretazione antici-
pata deIla legge che stiamo per votare, di-
chiaro che voterò contro l'emendamento
Minnocci iPer la stess:a ragione per cui voterò
poi contro l'emendamento Spagnolli, cioè
per il motivo che, dopo le dichiarazioni del-
la Commissione, avvalorate da quelle del
Governo e fatte proprie da rutto il Senato,
i « centri di ricerca» debbono intendersi già
implicitamente compresi, indipendentemen-
te dalla votazione di questi emendamenti,
tra gli enti ed istituti che possono fruire
dei finanziamenti previsti da questa nuova
legge.

M A M M U C A R I . Domando di parlare
per dichiarazione di voto.

,p RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

M A M M U C A R I. Noi voteremo con-
tro l'emendamento del colilega Spagnolli, e
ciò non perchè esso sia un pleonasmo ri-
spetto aIla dizione dell'articolo primo; esso
in effetti ha un significato predso. Se si leg-
ge bene l'articolo primo, quando si parla di
« istituti pubblici e privati» e di «imprese
private» i centri di ricerca, quando s'Ono
pubblici, appartengono ad istituti pubblici,
mentre quando sono privati debbono essere
enunciati in maniera SùJedfica, !perchè non
sono né imprese Iprivate, nè istituti, nè enti.

Ora, se il senatore Spagnolli mantiene il
suo emendamento tendente a dire: «centri
di rkeI1ca », a maggior ragione trova vali-
dità l'altro emendamento del senatore Min-
nocci; cioè se si deve parlaI1e di nnanziamen-
ti anche per i centri di ricerca, date le os-
servazioni che avevamo fatto circa la com-
mistione tra enti pubblioi ed imprese pri-
vate, è neoessario che la dizione sia speci-
fica, ossia: «centri di ricerca pubblici» e
non solo: «centri di ricerca ».

Quindi siamo cO'ntro l'emendamento pre-
sentato dal senatore Spagnolli per motiv;
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estremamente precIsI e perchè ancora una
volta si inserisce l'interesse privata in un
settore di estrema delicatezza, sacrificando
l'interesse pubblico. Siamo invece favorevali
alla dizione contenuta nell'emendamento del
senatore Minnocci, cioè: «centri di ricerca
pubblici }}se, ripeto, viene mantenuto l'emen~
damento del senatore Stpagnolli.

P RES I D E N T E. Metta ai 'Voti
l'emendamento n. 1. l/l, presentato dal se~
natare Mannacci e delbitamente appoggiato. I

Chi l'approva è :pregato di alzarsi.

Non è approvato.

Metta ai vati l'emendamento n. 1. 1, pre~
sentato dal senatore Slpagnolli. Chi J'appro~
va è pregato di alzarsi.

Non è approvato.

Da parte dell senatore SaJagnolli è stato
presentato l'emendamentO' n. 1. 2 tendente
a sostituire le parole: «dei quali non è pre~
vista la produzione in Italia» con le altre:
« non prodotti in Italia a Ila cui praduzione
naziO'nale non è adattabile a sufficiente ai si~
sterni in atto ».

Invito la Commissione ad esprimere il
parere sulJ'emendamenta in esame.

C O R R I A,s E F I S IO, telatare.
Signor Presidente, a nome della CO'mmis~
sione esprimo parere contrario aLl'emenda~
mento perchiè la maggioranza della Com~
missione aveva ritenuto ~ nell'ampia di~

scussione svoltasi a suo tempo ~ che la
formula migliore fosse: «nOln prodotti in
Italia ». Questa nuova formulazione mi pa~
re che cOIIJjplichi ,la questiane e che non affra
affatto mO'tivi chia,ri'ficatori. Quindi mi di~
chiaro contrario.

P RES I D E N T E. Invito il Governo
ad esprimere il parere.

C E C C H E R I N I, Sottasegretaria di
Stata per il tesO'ra. Il Gaverno concorda con
la Commissiane nel respingere l'emenda~
mento presentato dal senatore Spagnolli.

P RES I D E N T E. Metto ai voti lo
emendamentO' n. 1. 2 presentata dal sena-

tare Spagnalli. Chi l'approva è pregato di
alzarlsi.

Non è approvato.

Metto ai va ti l'articola 1. Chi l'apprava
è pregato di alzarsi.

È approvato.

PassiamO' agl,i articoli suocessivi. Se ne
dia lettura.

B O R S A R I, SegretariO':

Art. 2.

I finanziamenti sono deliiberati, in base
alle dkettive fissate dal CWE, dal ComitatO'
di cui all'articolo seguente, il quale stabili~
see anche le modalità e condizioni delle
operaziani ed in particolare determina la
durata, la misura degli interessi e le garan-
z!ie che dovranno assistere i finanziamenti.
Eventuali variaziani saranno autorizzate con
la stessa procedura.

Sono applicabili ai :fìnanziamenti previsti
dal precedente articolo le disposizioni di
cui all'articola 3 del decreto legislativo del
Capo provvisorio dello <Stato 1° ottobre
1947, n. 1075, qualora nel relativo decreta
di conoessione sia prevista, tra le garan~
zie, il privilegio speciale a norma di detto
articolo.

(È appravata).

Art. 3.

Il Comitato è presieduto dal MinistrO'
del tesoro o, per sua delega, da un Sottose~

I
gretario di Stato ed è composto dai se~
guenti membri nominati con decreto del
Ministro del tesoro su proposta delle Am~
ministrazioni e degli Enti interessati:

un rappresentante del Ministero del te~
sora;

un rappresentante del MinisterO' del bi~
lancio e della programmazione ecanamica;

un rappresentante del MinisterO' del~
l'industria, del commercio e dell'artigia-
nato;
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un rappresentante del Ministro incari-
cato del coordinamento della ricerca scien-
tifica;

un rappresentante del Consiglio nazio-
nale delle ricerche;

un rappresentante dell'Istituto mobi-
liare italiano.

Alle riunioni del Comitato possono esse-
re chiamati ad assistere esperti tecnici e fi-
nanziari.

P RES I D E N T E. Su questo articolo
sono stati presentati tre emendamenti. Se ne
dia lettura.

B O R S A R I, Segretario:

Al primo comma, dopo la frase: «un rap-
presentante del Ministero dell'industria, del
commercio e dell'artigianato », inserire l'al-
tra: «un rappresentante del Ministero delle
partecipazioni statali ».

3. 1 SPAGNOLLI

Al primo comma, dopo la frase: «un rap-
presentante del Ministero dell'industria, del
commercio e dell'artigianato », inserire l'al-
tra: «un falppresentante del Ministero della
sanità ».

3.3 DE LEONI, SCHIAVONE, CORRIAS

Alfredo, VOLGGER, COPPO,POZ-

ZAR

Sostituire il terzo comma con il seguente:

«Alle riunioni del Comitato possono es-
sere chiamati ad assistere esperti tecnici e
finanziari i quali dovranno, in armonia con
quanto previsto all'articolo 1, accertare che
gli strumenti scientifici ed i beni strumen-
tali, il cui acquisto verrà fissato in base alla
presente legge, non vengano prodotti in
Italia ».

3.2

P RES I D E N T E. Invito la Commi')-
sione ad esprimere i,l parere sugli emenda-
menti in esame.

c O R R I A S E F I S I O, relatore.
Signor Presidente, vii è indubbiamente la

preoccupazione di rendere un po' troppo
pletorica la composizione di questo comi-
tato. Non so se convenga invece prevedere
che, quando 'si trattano argomenti e pro-
rblemi di specifica competenza dei Ministeri
delle partecipazioni statali o della sanità, sia
prevista la partecipazione di un rappresen-
tante di tali dicasteri. Non sarei perciò del
tutto favorevole all'ampliamento, anche per-
chè potremmo in questo momento dimenti-
care altri Ministeri che ugualmente, per le
loro funzioni e competenze, dovrebbero es-
sere presenti.

Quindi il mio parere è contrario agli emen-
damenti ,per i motivi che ho esposto.

P RES I D E N T E. Invito il Gover-
no ad esprimere il parere.

NoÈ

c O L O M B O, Ministro del tesoro.
Onorevole Presidente, ci sOlno diversi emen-
damenti. Akuni tendono ad inserire rappre-
sentant,i di altri Dioasteri: vedo che si chie-
de che venga inseI1ita una rappresentanza del
Ministero della sanità e Ulna rappresentanza
del Ministero delle (partecipazioni statali.
Se dovessi esprimere una opinione in rela-
zione all'omaggio che si deve alla funzione
che questi Dicasteri e i Ministri che vi sono
prepo:sti esercitano dovrei certamente espri-
mere un parere favorevole a queste propo-
ste; rperò sOlno preoccupato che in tal modo
si allarghi di molto la composizione di que-
sti organi. Molte volte, poi, il raggiungi-
mento del numero legale in questi organismi
presenta deUe diEficoltà e in questo caso
si giunge al rinvio; invece si tratta di de-
cisioni che dovrebbero es,sere adottate con
molta celerità.

U terzo comma dell'articolo 3 che dice:
«Alle riunioni del Comitato (possono essere
chiamati ad assistere esperti tecnici e finan-

I ziari» è sufficiente e lo dico anche in relazio-

ne all' emendametno Noè. Tutto il resto non
fa che porre le decisioni del comitato alla
mercè di controlli che non sempre sono di
legittimità, ma spesso entrano nel merito
tecnico, per cui invece di giungere ad una
sollecita e tempestiva applicazione della
legge si hanno dei ritardi. Abbiamo già fatto
una esperienza in proposito per quanto ri-
guarda la legge sulla partecipazione dello
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Stato ad alcune iniziative di ricerca scienti~
fica. Sono passati alcuni mesi e la legge è
ferma; se non la cambiamo non sarà mai ap~
plicata, tanto l'abbiamo resa complicata. È
meglio commettere qualche errore piuttosto
che star fermi: questa è una tesi, forse di~
scutibile, che io mi permetto di esprimere.

Con i sistemi che vengono proposti si
rimarrebbe fermi e non si avrebbe la possi-
bilità di far avanzare il Paese. Pertanto io,
come ho detto, mi fermerei aLla formulazio-
ne del terzo comma e nom agg1iungerei rap-
presentanti di altri Ministeri. VuoI dire che
se ci saranno dei fatti specifici che investi~
ranno la Sanità o le Partecipazioni statali,
potranno essere chiamati dei rappresentanti
di questi MÌini,steri a titolo di esperti tecni-
ci e finanziari.

P RES I D E iN T E. Metto ai voti lo
emendamento n. 3.1 presentato dal senatore
Spagnolli. Chi l'approva è pregato di al~
zarsI.

Non è approvato.

Metto ai voti l'emendamento n. 3. 3 pre~ I

sentato dal senatore De Leoni e da altri se~
natori. Chi l'approva è pregato di alzarsi.

Non è approvato.

M A M M U C A R I Domando di par-
lare !per dichiarazione di voto.

P RES I D E N T E. Ne ha faco~tà.

M A M M U C A R I. Sono favorevole
all'emendamento del senatore Noè, perchè
se si dovesse restare al testo originario, non
si riuscirebbe a comprendere qual è la fun~
zione degli eSlperti tecnici e finanziari. Costo-
ro assistono alle riunioni del comitato: ma
con quale mandato, con quale funzione? Si
parlla di esperti tecnid e finanziari, ma non
si ,precisa se sono esperti dei Ministeri op-
pure del Consiglio nazionale delle ricerche.
Un compito questi espert1i tecnici lo dovran-
no pure avere. Così come è, questo comma
non ha nessun significato. Qual è la fun-
zione di questi esperti tecnici e finanziari,
su che cosa debbono di,ssertare, su che cosa
debbono dare suggerimenti e consigli? Se si

accetta l'emendamento Noè, che precisa la
funzione di questi es!perti tecnici e finanziari
(che dovrebbero accertare che gilÌ strumenti
scientifici ed i beni strumentali non ven-
gano prodotti ~ ed io aggiungerei anche
non siano producibili ~ in Italia), viene ad
acquistare significato la loro partecipazio~
ne alle riunioni del comitato, mentre così
come è formulato il comma non si riesce
a capire il motivo per cui dorvrebbero parte-
cipare a tali riunioni. Bisogna pure consi-
derare che c'è da un lato il rappresentante
del Ministero del billancio e della program-
mazione economica con i suoi esperti, dal-
Il'altro il ra,ppresentante del Ministero del-
l'industria, che avrà anche suoi eS!perti tec-
nici, e irufine vi è il rappresentante del Con~
siglio nazionale delle ricerche: con quale
funzione?

,P RES I D E N T E Metto ai voti

l'emendamento n. 3.2 presentato dal sena-
tore Noè. Chi l'approva è pregato di al-
zarsI.

Non è approvato.

Metto ai voti a'articolo 3. Chi l'approva è
pregato di alzarsi.

È approvato.

Passiamo agli articoli successivi. Se ne dia
lettura.

B O R S A R I, Segretario:

Art.4.

Per gli scopi di cui al precedente artico-
lo 1, l'Ufficio italiano dei cambi è autorizzato
a cedere al Ministero del tesoro valute este-
re entro il limite massimo equivalente a
100 milioni di dollari USA.

Al relativo pagamento si provvede me-
diante consegna all'Ufficio italiano dei cam-
bi di buoni poliennali del Tesoro al porta~
tore che il Ministro del tesoro è autorizza-
to ad emettere alla pari con l'osservanza
delle norme di cui alla legge 27 dicembre
1953, n. 941, con scadenza massima allo
aprile 1980, peT un importo paDi al oontro-
valore in lire italiane della valuta ceduta.
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Ai buoni poliennali suddetti, fruttanti un
interesse annuo del 3,50 per cento, paga-
bile in due semestralità posticipate, sono
applicabili ,le norme del decreto-legge 23
gennaio 1958, n. 8, convertito nella legge
23 febbraio 1958, n. 84.

Il Ministro del tesoro stabilirà, con pro-
pri decreti, le caratteristiche dei titoli e
ogni altra modalità relativa all'emissione
e alla consegna dei titoli medesimi.

Il Ministro del tesoro è autor,izzato ad
apportare con propri decreti le occorrenti
variazioni di bilancio.

Alle spese derivanti dall'emissione dei
buoni previsti dal presente articolo ed al
pagamento della prima o delle prime due
semestralità di interessi si farà fronte con
una aliquota dei proventi della emissione
stessa.

(E approvato).

Art. S.

Il Ministro del tesoro, per effettuare le
operazioni di cui al precedente articolo, si
avvale dell'Istituto mobiliare italiano ~

IMI ~ il quale è autorizzato a pel'fezio-

nare, per conto del Tesoro dello Stato, tut-
ti gli atti ad esse relativi.

L'Istituto mobiliare italiano provvederà
altresì al prelievo presso l'Ufficio italiano
dei cambi ~ per conto del Tesoro dello

Stato ~ delle valute di cui al precedente
articolo.

Il Ministro del tesoro è autorizzato a sti-
pulare le convenzioni necessarie con l'Uffi-
cio italiano dei cambi e con l'Istituto mobi-
liare itaItiano.

(E approvato).

Art.6.

Gli strumenti ed i beni acquistati con
l'utilizzazione dei finanziamenti di cui al
precedente articolo 1 sono importati an-
che in deroga ad eventuali divieti o limita-
zioni.

Le operazioni previste dai precedenti ar-
ticoli e tutti i provvedimenti, atti, contrat-
ti, formalità relative alle operazioni stes-

se, le cambiali emesse a favore dell'Isti..
tuta mobiliare italiano, nonchè le altre at-
tività contemplate nell'articolo 6 del de-
creto-legge 14 gennaio 1965, n. 1, conver-
tito nella legge 11 marzo 1965, n. 123, godo-
no del trattamento tributario di cui allo
stesso articolo.

Gl.i onorari notarili sono ridotti alla metà.

(E approvato).

P RES I D E N T E. Passiamo aHa vo-
tazione del disegno. di legge nel suo com-
plesso..

B Q N A Z ZIo Domando di parlare per
dichiarazione di voto.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

B Q N A Z Z I. '0norevO'le Presidente, la
discussione è stata lunga ed rupprofondita;
d'altra parte la mia competenza sui proble-
mi in di,scussione è assai l,imitata, pertanto
non è certo mio intendimento far perdere
moltO' tempo ai colleghi presenti in Aula.
La mia sarà dunque una breve dichiara-
zione di voto. a nome della sinistra indipen-
dente, poichè, non essendo intervenuto al-
'Cun collega del mio Grop[Jo, parrebbe che
il problema testè discusso fosse da parte
Inostra trascurato e che se ne sottovalutasse
Il'importanza.

Non è così, invece; non può e,ssere così,
pO'ichè siamO' ben cons3Jpevoli che l'interven-
to finanziario che si prevede con il disegno
di legge n. 298 riguarda un settore di fon-
damentale importanza per un ,Paese civile
modernO' qual è quello appunto dell'attivi-
tà e della ricerca scientifica.

'Particolarmente, poi, per un Paese come
il nostro, che su questo terreno è andato
tanto lentamente ed è rimasto tanto indie-
tro, è evidentÌissima agli occhi di tutti l'im-
portanza del problema e il significato del
provvedimentO' che si sta per adottare. Tut-
tavia mi sembra eccessivo. dire. come ha
:fattO' tÌl relatore senatore Corrias, che que-
sto provvedimento sarà «in grado di rag-
giungere l'obiettivo di consentire un rapido
aggiornamento della nostra tecno~ogia ». Pa-
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re a me che ci ,sia parecchio ottimismo in
ciò.

Sul piano della ricerca scientifica e tec~
nologica io ritengo che in Italia ben ahri
sforzi di dimensioni e di qualità ben diverse
dovrebbero e dovranno essere compiuti se si
vorrà migliorare il liveLlo in tale campo e
se si vorrà annullare il ritardo che registda-
ma in tale settore.

Il Gruppo della sinistra indipendente, ano.
revoIe Presidente, voterà contro questo prov-
vedimento !per tre ragioni sostanziali: la
prima è che si tratta ancora una volta di
un provvedimento di incentivazione ed è pre-
vedibi(le, almeno per noi, che i risultati che
si otterranno saranno del tÌIPo di quelJi che
già nel nostro IPaese, in altri settori e su
altri problemi, provvedimenti di incentiva
zione hanno dato. Tali provvedimenti sono
,sempre stati, ,in definitiva, favorevoli soltan-
to all'accumUlI azione ca,pitalistica. Diciamo
pure, per essere più chiari e più precisi nel-
la nostra previsione, che saranno ancora una
volta, purtroppo, dei risultati negativi.

La seconda ragione è che ,si tratta di ac-
quisti di strumenti scientifici e beni stru-
mentali che verranno fatti aH'estero. MaJin~
conie o, peggio, nostalgie autarchiche le
nostre? No di certo: preoccupazione, invece,
che si albbiano quelle conseguenze rispetto
al ca,pitale straniero che molto giustamente,
0plPortunamente ed efficacemente, a parer
mio, prima sottolineava il senatore Mammu-
cari nel corso del suo intervento.

La terza ragione, infine, è che la maggior
parte degli stanziamenti decisi andrà a favo-
re del ,settore privato, mortificando ancora
una volta le attese e le necessità del settore
pubblico, continuando purtroppo in quella
che potremmo ormai chiamare e considera-
re una « tradizione» italiana.

Altri motivi ci ,inducono alla nostra op-
(posizione, onorevole Presidente, e potrebbe-
ro essere indicati, se ne avessimo il tempo,
ma alI Gruppo della sinistra indipendente
comunque pare che queste tre ragioni delle
quali ho detto siano già sufficienti per va.
tare contro il provvedimento che ora viene
posto in votazione.

M A M M U C A R I. Domando di par-
lare per dichiarazione di voto.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

M A M M U C A R I. Noi ribadiamo il
nostro voto contrario al disegno di ,legge per
le ragioni già esposte nel mio precedente in~
tervento. Ma voglio ribadire anche le ragioni
di fondo della nostra opposizione. Esse si ba-
.sano sull'articOllo 2, perchè esso praticamen-
te indica con molta chiarezza qual è lo s.co-
po reale di questo d1segno di legge. Infatti
dà particolar,i mansioni al comitato di cui
allI'articolo 3, dichiara in maniera esplicita
che stabilisce le modalità e condizioni delle
operaJzioni e in particolare determina la
durata, rIa misura degli interessi e le garan-
zie che dovrano assi.stere i finanziamenti. La
Jegge è cioè una legge di finanziamento e di
incentivazione, ma colui che dovrà godere
di questi mezzi finanziari sarà colui che me-
glio saprà approntare una documentazione
e darà garanzie reali per i finanziamenti. Il
che significa che questa legge è fatta secon-
do la volontà .specifica dei gruppi !privati.

Ci opponiamo a questo d1segno di legge
non solo perchè siamo, ancora una volta,
in presenza di una legge di incentivazione,
ma perchè nella pratica (e l'emendamento
Spagnolli lo indicava con ancora maggior
chiarezza con ['inclusione dei centri di ricer-
ca) questo provvedimento mira a finanziare
J'attività di ricerca dei gruppi privati, sa-
crificando l'attività di ricerca degli istituti
pubblici.

P RES ID E N T E .Pochè nessun altro
domanda di parlare per dichiarazione di vo-
to, metto ai voti il disegno di legge nel suo
complesso. Chi l'approva è pregato di al-
zarsi.

t!. approvato.

Annunzio di interpellanze

P RES I D E N T E. Si dia lettura del-
l'interpellanza pervenuta alla Presidenza.

B O R S A R I, Segretario:

BABRETTI, TOMAiSUOCI, MANENTI.
Ai Ministri dei lavori pubblici e della ma-

I rina mercantile. ~ Per conoscere urgentc"
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mente il ,loro pensiero riguardo alla gravis-
sima ed inconcepibile notizia, r~petutamente
riportata dalla stampa e che formò oggetto
di sdegnate proteste di vari enti anconetani,
secondo la quale il porto di Ancona dovrebbe
essere declassato a {{ porto minore », quando
non solo sono più che mai valide tutte le ra-
gioni che indussera a classificare detto por-
to tra quelli della sviluppa e tra i dieci mag-
giori d'Italia, ma dette ragioni sono notevol-
mente cresciute in questi ultimi anni, per cui
si rende urgentissimo lo stanziamento dei
fondi necessari per realizzare i lavori par-
tuali previsti nel ,pragetto {{Ferro» e farne
l'indispensabile strumento per la sviluppo
economico dell'interno hinterland e per rea-
lizzare ur,gentissimamente le opere e le at-
trezzature indispensabili a detto porto, an-
de metterlo subita in condiziane di effettuare
le operazioni di carico e scarico delle merci
in temiPi più brevi ed ecanomicamente più
vantaggiosi, ponendo fine agli ingorghi di
navi ed ai gravi ritardi che r~petutamente si
registrana, dato il crescente traffico di tale
porto a cui nan corrispandono adeguate e
moderne attrezzature e strutture. (interp. -
163)

Annunzio di interrogazioni

P RES I D E N T E . Si dia lettura del-
le interrogazioni pervenute alla Presidenza.

B O R S A R I, Segretario:

BARTOLOMEI. ~ Ai Ministri dell'indu-
stria, del commercio e dell'artigianato, del
lavoro e della previdenza sociale e del com-
mercio con l' estero. ~ Dato il riacutizzarsi
della crisi dell'industria del cappello, che a
Mantevarchi rappresenta una delle compo-
nenti fondamentali dell'economia locale in-
teressando un numero cospicuo di lavorato-
ri e una serie di piccole attività collaterali,
l'interrogante chiede di conoscere:

a) quali immediati provvedimenti i Mi-
nistri competenti possono e intendono di-
sporre (in particolare nel campo dei richie-
sti interventi finanziari ed in quello della
Cassa integrazione salari);

b) quali iniziative riterrebbero utile sol-
lecitare per stabilizzare e potenziare una at-
tività che ha una notevole tradizione locale
e un mercato estero e che viene a comple-
tare la gamma della produzione di articoli
di abbigliamento tipica della zona;

c) se, al suddetto scopo e a quello di una
coerente utilizzazione di eventuali ulteriori
finanziamenti IMI, non giudichino opportu-
no disporre ~ magari con la collaborazione
degli organi periferici, quali la Camera di
commercio e gli Uffici del lavoro, o centrali,
quali nCE, eccetera ~ un esame dello sta-

to dell' organizzazione aziendale e della si-
tuazione di mercato interno ed estero, in
modo che !'intervento pubblico sia condizio-
nato e razionalmente impiegato per la dife-
sa dell' occupazione e per lo sviluppo della
zona. Onto or. - 797)

ANDERL>INI. ~ Al Ministro della difesa.
~ Per sapere se è a conoscenza del fatto

che ancora una volta sono stati candannati
a pene detentive tre obiettori di coscienza:
si tratta di sentenze recentemente emesse
dal Tribunale di Torino a carico di Pier Carlo
Rocca (,cattalico), Aldo Ferrero (valdese) e
Caleffi (testimone di Geova).

L'interrogante chiede anche di sapere se
gli studi in corso da anni presso il suo Mi-
nistera sull'argomento dell'obiezione di co-
scienza non siano giunti ad una conclusione
che valga a toglier1e l'Italia ~ in questo cam-
po ~ da una delle posizioni !più arretrate nel
mondo civile. (int. ar. - 798)

PlRASTU, SOTGIU, CALAMANDREI,
BORSARiI. ~ Al Presidente del Cansiglio dei
ministri ed ai Ministri degli affari esteri e
della difesa. ~ Per sapere se sono a cono-
scenza de] grave Ejpisodio avvenuto nel cielo
di Cala setta (Cagliari) quando due aerei a
reazione, di nazionalità che si definisce sco-
nosciuta, che volavano a quota non sufficien-
temente alta, hanno esplaso una serie di
raffiohe di mitraglia.

Gli interroganti sottolineano che tale gra-
ve episodio fa seguito ad altri numerasi ana-
laghi~isodi che si verificano sempre più
frequentemente e che hanno trasformato la
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Sardegna in una base per le esercitaziani
mi<litari e le manavre della NATO, can grave
pregiudizio per la sicurezza delle po[pola-
zioni e per lo sviluppo economico dell'Isola,
e chiedona pertanta di conoscere se il Go-
verno non intenda accertare subito e ren-
dere [pubblica la nazionalità e la pravenien-
za dei due aerei ~ che non possono non es-
sere identilficati in aerei appartenenti alla
vicina base NATO di Decimomannu ~

e se non ritenga necessario ed urgente in-
tervenire, non solo per punire gli eventuali
res[ponsabili, ma per impedire che la Sar-
degna continui ad essere una zona destinata
alle esercitazioni ed alle manovre della NA-
TO, senza alcuna considerazione ed anzi in
contrasto con le sue esigenze di rinascita
ecanomica e sociale. (int. or. - 799)

Interrogazioni
con richiesta di risposta scritta

PIOVANO. ~ Al Ministro del tesoro
Per sapere se nan ritenga dà soHecitare la
Direzione generale della Cassa depositi e pre-
stiti onde venga finalmente concesso al co-
mune di Semiana il mutuo di lire 8.019.218,
per fronteggiare la maggiore spesa da saste-
nere per la costruzione dell"edificio della
scuola elementare nel capoluogo, estingui-
bile in 35 anni al tasso del 5,50 per centa
col contributa statale del 6,497 per oento, a
norma della legge 24 luglia 1962, n. 1073.

L'opera, inclusa nel pragramma edi,Hzio ai
sensi della legge 28 luglia 1967, n. 641, per i,l
biennio 1967-68, è già stata appaltata, ma
non si può dare inizio ai lavori a causa del
mancata campletamento degli inoombenti

bu:wcratki, il che suscita le p:f1Oteste della
popolazione interessata. (int. sor. - 1775)

PIOVANO. ~ Ai Ministn dei lavori pub-
blicI e dell'agricoltura e delle foreste. ~ Per
sapere quali provvedimenti intendana assu-
mere, nei settori di rispettiva competenza, a
seguito dell'alluviane verificatasi nel comune
di Ottabiana il 6 maggio 1969 in conseguenza
dello straripamento del cavo Malaspina, del-
la roggia Biraga e del tarrente Erbognane,
tutti carsi d'acqua di cui si è natata la defi-

ciente manutenzione, l'innalzamenta del fan-
do e perfino (carne nel caso dell'Erbognane)
la parziale ostruzione del letta per la pre-
senza di alberi.

Poichè l'alluvione ha prodotto gravi danni
alle calture (grano pertiche milanesi 885,
risa p. m. 1.499, grana turco p.m. 837, prati
p.m. 1.208, ortaggi e varie p.m. 119) nonchè
una strage di animali da cartile in circa
70 aZliende, appaiono necessari un pronto ri-
sarcimenta dei danni ed una sollecita indi-
viduazione delle responsabilità, ,onde creare
condizioni che impediscano il ripetersi della
calamità. (int. scr. - 1776)

PIOVANO. ~ Al Ministro del lavoro e del-
la previdenza sociale. ~ Per sla:pere come

dtJenga di intervenire a tutela dei diritti
deUe maestranze del maglificia «Gian del
Valentino »di Brani, le quali da vari mesi
non ricevana le retribuzioni dovute aUe soa-
dernze contrattuali.

Si sottolinea in particolare la necessità di
chiarire per quali mativi il debita dell'azien-
da per contributi previdenziali nan pagati o
differiti sia potuto salire fino a:l1a conoar-
renza (standa a quanto risulterebbe alle or-
ganizzazioni sindacali) di oiJ:1ca 111 milioni
di lire.

Pokhè non è la prima volta, in pI'Ovinda
di Pavia, che l'INPS tallera che i contributi
previdenziaM pagati dai lavoratari siana per
lunghi pedodi trattenuti e utilizzati dagli
indust6a1i (basti cita're l'altra casa recente
della ditta «Pozzi» di Vigevana, rimasta
debitrice di quasi 36 milioni di lire), si chie-
de che il Minist,ro farnisca concrete assicn-
mzioni in merito all'azione che si prapone
di svolgere per far cessare questo inammis.
sibi,le andazzo. (int. scr. - 1777)

LI VIGNI, DI PRISCO, PELLICANO',
PREZIOSI. ~ Al Ministra dell'interno.

(Già into or. - 220) (int. sor. ~ 1778)

DE MATTEIS. ~ Ai Ministri dell'interno,

dell' agricoltura e delle foreste e del tesoro.
~ Per sapere:

se sona a canoscenza del gravissimo di~
sagio ecanomico in cui si sano venuti a tro-
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vare gli agricaltori, in particolare quelli della
pravincia di Leece, per il mancata pagamen-

tO' dell'integraziane del prezzo dell'alia di
aliva pradatta nell'annata agraria 1968-69;

se canascana, altresì, che tale disagiO'
ha pravacato punte di esasperaziane tali da
daver prevedere incantrallate manifestazia-
ni di piazza;

se, stante la giustezza deIle lagnanze mas-
se dalla categaria, i Ministri interragati nan
ritenganO' di pravvedere, senza ulteriare in-
dugia, al superamento di agni ingiustificata
farmalità, dispanenda !'immediata pagamen-

tO' dell'anzi detta integraziane. (int. scr. -
1779)

PIV A, LI VIGNI, BONAZZI, NALDINI,
PEGORARO. ~ Ai Ministri dell'agricoltura

e delle foreste, dell'industria, del commercio
e dell'artigianato e dell'interno. ~ Per sa-
pere se, a conoscenza del grave disagiO' in
cui si trovanO' oltre un milione di abitanti
delle campagne del nostro Paese, ancora nel-
l'impossibilità di usufruire del,J"energia elet-
trica, non ,ritenganO' di disporre affinchè ven-
ganO':

immediatamente erogati i fondi stanzia.
ti dal secanda piano verde' per il bHancio
1969-70 e quelli previsti dalla legge n. 404 del
marzo 1968;

aumentati da pa,rte dell'Bnel gli investi-
menti nell'elettrificazionerurale, elevandO'
dal 20 per oento al 50 per cento il concarso
di detta ente nell'esecuzione delle relative
opere;

autorizZJati gli Enti di svi<luppo a pra-
grammare, assieme agli Enti locali ed al-
l'Enel, precisi programmi di interventO' nel.
l'elettrificaziane rurale;

autorizza t,i i oomuni e le provincie ad
aumentare i fondi destinati a tale scopo.

Per sapere, infine, se non 'I1itengano ap-
portuno, in considerazione delle elevate fio
nalità sociali ed ecanomiche connesse con
la risoluz'ione del problema dell'elettrifica-
zione rurale, predisporre, di conoerto con
il Ministro del bilancio e della progmmma-
zione economica, un piano gener,ale d'inter-

ventO' che consenta, entra il minor tempo
possibile, di far beneficiare dell'usa dell'ener-
gia elettI1ica tuui i cittadini italiani. (in t.
scr.- 1780)

CELIDONIO. ~ Al Ministro dei lavori

pubblici. ~ Per conoscere se e quando si è
disposti a realizzare l'atteso mercatO' coper.
to nella città dell'Aquila, struttura sempre
più urgente e per questo rec1amata dalle esi-
genze della vasta categoria dei venditari am-
bulanti, i quali possono e debbono sopravvi-
vere in un centra ove diversamente l'avve-
nuto inserimento di supermercati rendereb-
be precario lo stato di disagiO' dei detti ope-
ratari, che rappresentano una realtà econo.
mica da non sattavalutare innanzi tutta sat-
ta il profilo saciale, avuto riguardo alle di-
seredate candiziani della maggior parte di
essi. (int. scr. - 1781)

MURiMURA. ~ Al Ministro delle poste e
delle telecomunicazioni. ~ 'Per sélipere se in-
tenda disparre per l'eliminazione del nate-
vale arretrato di carrispandenza pastale e
telegrafica esistente pressa l'ufficio postale di
Viba Valentia che, nanastante le ripetute, in-
sistenti richieste dei dirigenti locali e pravin-
ciali, è del tutta carente di personale prepo-
sto alla distribuzione.

Per conseguire detta risultato, evitandO' la-
mentele e proteste, è necessaria inviare su]
posto, con estrema sollecitudine, il persanale
richiesto. (int. scr. - 178,2)

PINTO. ~ Ai Ministri del lavoro e della
previdenza sociale e del tesoro. ~ Per co-
noscere se non ritengano di dover disporre
con urgenza perchè venga resa esecutivo
il principio enunciato dal Cansliglio di Stato
nella causa Tancredi contro INAM.

Il Tancredi, can altri 70 medici funzia-
nari dell'INAM, adì il Consiglio di Stata per
sentir ricanoscere l'illegittimità di un prav-
vedimenta amministrativo dell'INAM can il
quale i sanitari .venivana notevalmente dan-
neggiati. Il Cansiglia di Stato, con una sen-
tenza del 1965, che riconasceva l'illegitti-
mità del provvedimento, precisava gli obbli-
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ghi ai quali l'INAM doveva attenersi per la
normalizzazione dello sviluppo della carrie~
ra dei sanitari. L'INAM, in conformità della
sentenza suddetta, emanava una delibera
che, per divenire esecutiva, doveva essere
ratificata dai Ministri del lavoro e della pre-
videnza sociale e del tesoro.

Tale ratifica, malgrado l'ordine perento-
rio dato ai suddetti Ministeri nel dicembre
1968 dal Consig1io di Stato, non è stata
ancora effettuata, dimodochè il principio
enunciato dal Consiglio di Stato è tuttora
disatteso, con grave danno per i sanitari
che si protrae ormai da sei anni. (int. scr. -
1783)

PINTO. ~ Al Ministro dell'agricoltura e
delle foreste. ~ Per conoscere se non riten-
ga necessario emanare precise e tempesti~
ve disposizioni per una corretta applica-
zione della legge 12 febbraio 1969, n. 5, re-
lativa all'integrazione del prezzo dell' olio
di oliva, in rapporto al dispositivo di cui al
quinto comma dell'articolo 1 che prevede
la corresponsione dell'integrazione di prez-
zo anche per le richieste che superano gli
indici di produzione fissati dalle commis-
sioni provinciali.

Come era stato ampiamente detto in se-
de di discussione della legge al Senato, an-
che da parte dell'interrogante, la legge ha
evidenziato in sede di applicazione alcuni
gravi inconvenienti. Non è stato possibile
procedere ad una esatta valutazione degli
indici di produzione, perchè alla data di pro-
mulgazione della legge, specie neUe zone
costiere, la campagna olearia era da tempo
finita e le commissioni provinciali quindi
non hanno avuto possibHità di fondare i loro
pareri su elementi obbiettivi. Si è reso inol-
tre evidente l'altro grave inconveniente di
un'integrazione di prezzo in misura in cer~
to senso elevata a quei proprietari che df]
anni non coltivano più gli ulivi e di una
integrazione che invece sarà esigua per quei
proprietari che si dedicano con passione
e con laboriosità alla coltura dell'ulivo.

Nella determinazione degli indici mas.
simi non è stato altresì tenuto nella giusta
considerazione un elemento oggettivo, co-

stituito dal fatto che in alcune zone si pra~
tica una coltura ,intensiva in olivett, con
piante ad alto fusto, per cui si arriva a pro-
duzioni altissime.

L'interrogante ritiene che, per ovviare a
tali inconvenienti, che risulterebbero grave-
mente lesiv,i degli interessi degli olivicolto-
ri che meglio coltivano, sia necessario ed
urgente che il suo Ministero emani precise
disposizioni afIÌnchè le commissioni provin~
ciali di cui all'articolo 1 della precitata leg-
ge, in applicazione del disposto di cui al
quinto comma, provvedano ad esprimere un
motivato parere su tutti i casi per i quali vie-
ne richiesta un'integrazione per una quan-
thà di olio prodotto superiore agli indici
fissati, effettuati i sopralluoghi previsti dalla
legge, allo scopo di accertare lo stato di
coltura degli oliveti. (in1. scr. - 1784)

CORRAO. ~ Al Ministro dell'interno.
(Già into or. - 252) (int. scr. - 1785)

Ordine del giorno
per la seduta di martedì 20 maggio 1969

P RES I D E N T E. Il Senato torne~
rà a riunirsi in seduta pubblica martedì 20
maggio, alle ore 17, con il seguente ordine
del giorno:

Interrogazioni.

INTERROGAZIONI ALL'ORDINE DEL GIORNO:'

BARDI. ~- Al Ministro d'i grazia e giusti~
zia. ~ Per conoscere quali !provvedimenti
concreti ed immediati intenda adottare per
risolvere b grave situazione creata si nel cir-
condario del Tribunale di Potenza, ove è in
corso l'astensione a tempo indeterminato da
tutte le udienze degli uffici giudiziari da par-
te della classe forense per protestare con-
tro la disfunzione della Pretura di Potenza
a seguito della diminuizione dell'organico dei
magistrati e dei cancellieri e della vacanza
della sede del pretore dirigente.

Per conoscere, in particolare, se, in consi-
derazione del fatto che ,presso la Pr'etura di
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Potenza (che camprende ben 16 comuni con
due seziani distaccate, quelle di Pietragalla e
Talve) sona pendenti oltre 2.5010iPracedimen-
ti penali e oltre 700 procedimenti civili, nan
ritenga, anche in relazione agli impegni as-
sunti dal Govemo a canclusiane della discus-
sione al SenatO' deBa maziane sulla crisi del-
la giustizia, che sia assalutamente inadegua-
ta l'attività di un salo magistrato e sia per-
tantO' estremamente urgente ed indispensabi-
le aumentare l'arganica dei magistrati e dei
cancellieri, e dò anche al fine di evitare che
il grave pregiudizio derivante dall'astensia-
ne predetta alla generalità dei cittadini pos-
sa incanalarsi in manifestazioni protestata-
rie più estese e più pericaLase. (,int. Dr. -
794)

CINCIARI RODANO Maria Lisa. ~ Al Mi-
nistro dell'interno. ~ Per sapere se sia a co-
noscenza:

che il signar Annibali Augusto, residente
a Talfa, Via Annibal Caro 52, riconosciuto
dalla Commissione medica campletamente
cieco, non percepisce l'assegno di cieco ci-
vile perchè non riconosciuto dall'Opera in
stato di bisogna;

che la decisione dell'Opera siÌ deve a in-
formaziani errate dei carabinieri lacali' ,

che, nell'esame del ricorso dell'interes-
sato, sebbene si sia ricanasciuta che i docu-
menti da lui prodotti rilasoiati da pubbliche
autarità, provavanO' l'inesattezza delle infar-
mazioni avute, non si è voluta modificare la
precedente decisione;

che, in particolare, i carabi:meri asseriva-
no che l'Annibali è assegnataria di 2 ettari
di terreno seminativo di 3" categaria del-
l'Università agraria; che la moglie dell'Anni-
bali aveva un lavoro stabile, mentre in real-
tà ha fatto una trentina di giarnate di lavo-
ro in un anno e deve accudire al marito com-
pletamente oieco; che l'Annibali aveva due
figli diplomati maestri, mentre, all'atto del-
le infarmazioni, uno di essi stava compiendo
il servizio militare e l'altro era disoccupato,
e attualmente i figli non risiedono nel co-
mune diÌ Tolfa;

che persino l'ammontare della pensione
di invalidità percepita dall'Annibali è stato
riferito inesattamente.

L'interrogante chiede, pertanto, se il Mi-
nistro non intenda disporre un'indagine:

a) in merito all'operato dei carabinieri

di Tolfa ohe o sono incorsi in errori patenti
o hannO' valutamente alterato le informa-
zioni;

b) in meDito all' operato dell'Opera na-
zionale ciechi civili

L'interrogante chiede, infine, di sapere
dal Ministro come un cittadino cieco possa
essere garantito da simili erroDi ed abusi.
(int. or. - 387)

RAIA, PREZIOSI. ~ Al Ministro dell'in-
terno. ~ Per sapere se è a conoscenza della
brutale carica della polizia avvenuta il 15
ottobre 1968 nel camune di Cinisi, in pro-
vincia di Palermo, contro inermi contadini,
donne e giovani, causandO' feriti, contusi e
anche arresti.

Gli interraganti rilevano che la protesta
pacifica dei contadini interessati era rivolta
all' ottenimento del pagamento dei terreni 10-
110espropriati per la costruziDne della terza
pista dell'aeroporto di Punta Raisi, per cui,
ancora più deprecabile apparendo l'interven-
to violento della polizia, ove si consideri che
l'unica ragione di vita per i contadini inte-
ressati era la terra che è stata loro espro-
priata, chiedono di conoscere quali provve-
dimenti si intendano adottare nei confronti
dei responsabili della brutale aggressione.
(int. Dr. - 251)

PAPA, FERMARIELLO, ABENANTE. ~

Al Ministro dell'interno. ~ Per sapere se

tale Rasaria Puglia, fermata il 23 se t-
tembJ1e 1968 per avere aggredito, assie-
me ad altri teppisti iscritti al MSI, akuni
giavani comunisti del quartiere «V omero })

(Napoli), era già all'epaca allievo agente di
pubblica sicurezza avendo attenuta esito po-
sitivo la sua richiesta di ammissione nel
Corpo delle guardie di pubblica sicur,ezza,
e, nel caso affermativo, se intenda adottare
a suo carico il provvedimentO' di sospensione
dal servizio ritenendo inammissibile che
noti pravacatori possanO' far parte delle for-
ze dell'ardine della Repubblica italiana. (int.
or. - 342)
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TORELLI, VALSECCHI Pasquale, CA.
GNASSO, BALDINI, SPIGAROLI, DE ZAN.
~ Al Ministro dell'interno. ~ Ritenuto:

che nella città di Roma, dopo la tra-
sformazione di Piazza Navona in « isola pe-
donale », la piazza stessa è divenuta sede
stabile di numerosi gruppi di indivi,dui che
vi stazionano dando triste ed avvilente spet-
tacolo di se stessi, del loro modo di compor-
tarsi e del commercio, più o meno lecito e
palese, al quale essi si dedicano;

che un tale spettacolo di vagabondaggio,
di cui fanno parte nQJn s'Oltanto giovani ,ita-
liani, ma anche elementi di ogni nazionalità,
è aggravato dal sudiciume e dal comporta-
mento volgare che, specie nelle ore nottur-
ne, offrono tali non graditi ospiti della più
bella piazza di Roma;

che una tale situazione è di pubblico
scandalo e ripugnanza, sì da susdtare la
protesta di tutti coloro che amerebbero go-
dere le bellezze della piazza resa accogliente
dall'abolizione del traffico, oltre ad essere
particolarmente grave in questo periQJdo
estivo per la triste impressione che ne ripor-
tano gli stranieri visitatori di Roma,

gli interroganti ohiedono quah provve-
dimenti urgenti il Ministro intenda ;porre
in atto rperchè Piazza Navona sia ripulita
dalla predetta categoria di persone che, COD
la loro presenza e il loro agire, sono di diso-
nore per qualsiasi forma di vita civile. (int.
or. . 778)

T.oMASSINI, ALBARELLO, MENCHINEL-
LI, DI PRISC.o. ~ Al Ministro della sanità.
~ Per sapere se non ritenga opportuno di-

sciplinare, con adeguate norme, l'uso dei
contraccettivi orali per evitare che la som-
ministrazione indiscriminata e incontrollata
di essi produca effetti dannosi, e se, al tem-
po stesso, non ritenga necessario disporre
che vengano fornite informazioni sui vari
mezzi contraccettivi ed istituiti centri di ad.
destramento e corsi di preparazione di per
sonale specializzato (medici, ostetriche, ope-
ratori sociali, eccetera) nella prescrizione del-
le tecniche antifecondative, nonchè centri di
consultazione e di assistenza gratuita perchè

l'uso della « pillola» venga fatto in modo

oculato e sotto controllo medico, e disporre
altresì le somministrazioni di essa alle mu-
tuate e alle meno abbienti.

Tali istituzioni e metodi esistono da temo
po in molti Paesi, dove l'uso di preparati an-
ticoncezionali per via orale si è dimostrato
accettabile, ed hanno dato risultati SQJddisfa-
centi al fine di evitare i rischi che la sommi.
nistrazione non controllata del prodotto po-
trebbe comportare.

Gli interroganti fanno rilevare che l'.orga-
nizzazione mondiale della sanità, sulla base
del rapporto redatto dal Gruppo scientifico
il 6 dicembre 1965 sui gestogeni orali, sui
metodi di controllo della fertilità e sugli
aspetti sanitari della dinamica demografica,
consiglia ai Governi, per l'uso di agenti ora-
li contraccettivi, di:

a) attrezzare convenientemente le orga.
nizzazioni già esistenti e, se necessario, far
mare nuove organizzazioni sottoposte ai MI-
nisteri della sanità per la valutazione delle
formule farmacologiche da usarsi e per la
scelta e l'addestramento del personale me.
dico e paramedico;

b) provvedere ad una coordinazione dei
programmi con l'aiuto della direzione .oMS,
in modo che le esperienze realizzate nei pro-
grammi nazionali possano esseIìe di benefi.
cia anche ad altri Governi membri.

Conformemente al predetto rapporto, la
Sottocommissione di studio, costituita in se.
no al Comitato della la sezione del Consiglio
superiore di sanità, ha rilevato l'opportuni-
tà che il Ministero fornisca infQJrmazioni ag-
giornate sui va'ri mezzi contraccettivi, prov-
vedendo anche a mettere a disposizione gra-
tuiti accertamenti diagnostici per prevenire
eventuali danni, ed ha lespresso parere favo-
revole alla liberalizzazione della vendita del.
la « pillola» purchè sia accompagnata da
una completa informaziQJne sugli inconve-
nienti, l'utilità e i limiti di tale metodo nei
confronti degli altri contraccettivi e il trat-
tamento venga condotto sotto controllo me.
dico.

L'adozione dei provvedimenti che gli in.
terroganti sollecitano risponde ad esigenze
medico-sanitarie, psicologiche e sessuologi.
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che, perchè, data la diffusione sempre cre-
scente dell'uso dei contraccettivi, si eviti
che la donna non controllata e non assisti-
ta nel trattamento sia esposta ai per:icOili di
un danno per una scelta indiscriminata de]
preparato.

Gli interroganti, infine, ritengono opportu-
no ricordal1e che anche la « Populorum pro-
gressio» riconosce « ai pubblici poteri », nel-
l'ambito della loro competenza, «di poter
intervenire mediante la diffusione di una
appropriata informazione e l'adozione di
misure opportune» per regolare lo sviluppo
demografioo. (int. Oir. - 227)

BRUSASCA. ~ Ai Ministri della sanità,

dei trasporti e dell'aviazione civile, dei lavo-
ri pubblici e dell'interno. ~ Per sapere se i1
Governo, di fronte al crescente numero delle
vittime umane deMa circolazione stradale,
salite nel 1967 a 218.303 feriti e a 9.175 mor-
ti, non ritenga doveroso e necessario:

a) subordinare la concessione delle nuo-
ve patenti anche ad un esame sulle norme
fondamentali per il pronto soocorso dei si.
nistrati, onde evitare l'attuale 20 per cento
di maggiore mortalità che viene attribuito
all'irrazionalità della prima assistenza e de]
trasporto dei feriti;

b) prescrivere l' ob bligo della dotazione
per ogni autoveicolo del mezzi t,ecnko-sani-
tari indispensabili per impedire il dissan-
guamento dei feriti e per le altrle assisten-
ze immediate per la salvezza della loro vita;

c) rammodernare e aumentare il pal1CO
delle autoambulanZ!e, eliminando con la
maggiore urgenza la grave situazione attua-
le nella quale, invece delle 5.000 unità che
dovrebbero essere disponibili, oe ne sono
soltanto 2.015 di cui, per giunta, solo 974
meritevoli di essere qualificate attrezzate;

d) diffondere in tutto il Paese e rendere
più efficace il servizio di allarme con la chia-
mata del numero telefonico 113 già parzial-
mente in uso;

e) fare trasmettere dalla Rai-TV perio-
diche istruzioni sul pronto soccorso, facen-
dole seguire, inoltre, a tuite le notizie sui
sinistri stradali;

f) istituire in ogni ordine di scuola un
congruo numero di lezioni sul pronto soc-
corso stradale da tenersi dai medici condot-
ti nei comuni minori e dagli ufficiali sani-
tari nei centri maggiori;

g) adottare tutti gli altri opportuni prov-
vedimenti in mat,eria per i quali si segnalano
le indicaziOini date dai professori Luigi Mazza
e Giuseppe Veronesi, consulenti dell'Auto-
mobile Club di Alessandria, in un loro re-
cente, approfondito studio in materia.
(int. Oir.- 224)

ROSSI. ~ Al Ministro della sanità. ~ Per

conoscel'e quando intende provvedere al ri-
conoscimento degli Enti ospedalieri di Ter-
]]i e di Orvieto, già classificati dal medico

provinciale.

Si fa presente che la classificaz'ione prov-
visoria, nel caso dell'Ospeda,le di Temi, è
avvenuta in data 10 dicembre 1968 e che già
sono trasoOirsi alcuni mesi.

L'interrogante chiede, altresì, di conosce-
re se si è provveduto alla c1assificaz;ione
degli Ospedali di Narni e di Amelia. (int. or.

- 645)

MENCHINELLI, DI PRISCO, TOMASSI-
NI. ~ Al Ministro della sanità. ~ Per cono-
scere se risponda al vero che ill suo Ministe-
ro abbia erogato sovvenzioni a favore del-
l'ospedale «Bambin Gesù », di proprietà
dello Stato del Vaticano, derogando a quan-
to stabilisce la legge, atteso anche quanto ha
sentenziato il Consiglio di Stato, con atto
20 febbraio 1968, secondo il quale l'ospedale
« Bambin Gesù» è di « ...natura priva:tistica
espletata da un ente straniero nel territorio
italiano ».

Per ,sapere, altresì, nel caso che la notizia
risponda al vero, come il Ministro intenda
rientrare in possesso delle somme illegal-
mente erogate. (jnt. or. - 588)

PELLICANO', CUCCU, MENCHINELLI,
DI PRISCO. ~ Ai Ministri della pubblica
istruzione e della sanità. ~ Per conoscere

se risponda al ,"ero che una 'souola per vi-
gi:latrici d'infanzia funzioni presso l'ospe-
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dale «Bamhin Gesù)} di Roma con prero-
gativa di rilascio di diplomi aventi valore le-
gale in Italia, e ciò in violazione della legge,
sia penchè la legge prevede tali scuole priva-
te solo per le ilocallità sprovviste di analoghe
scuole pubbliche, sia perchè l'ospedale
« Bambin Gesù)} è di proprietà di uno Sta-
to straniero e funzionante in stato di extra-
territorialità. (int. or. - 589)

MENCHINELLI, DI PRISCO, TOMASSI-
NI. ~ Al Ministro della sanità. ~ Per cono-

scere se risulta vero che sia in atto presso il
suo Ministero un procedimento di classifica-
zione dell' aspedale «Bambin Gesù» di Ro-
ma, ai sensi del sesto comma dell'articolo 1
della legge n. 132 del 12 febbraio 1968, e
ciò nonostante che detta ospedale non sia
configurato come ente o istituto eoclesia-
stico civilmente riconosciuta, ma sia invece
un ente dei tutto privato di proprietà di uno
Stato straniero, così come da sentenza del
Consiglio di Stato 20 febbraio 1968. (int.
or. - 591)

DI PRISCO, MENCHINELLI, TOMASSI-
NI. ~ Al Ministro del lavoro e della pre-
videnza sociale. ~ Per conoscere se rispon-
da al vero che Enti mutualistici sotto il con-
trollo del suo Ministero abbiano stipulato
convenzioni con l'ospedale « Bambin Gesù )}

di Roma considerandolo come ospedale ci-
vile di prima categoria, ciaè avente figura
di ente pubblico, e ciò nonostante che il
Consiglio di Stato abbia sentenziato che
l'ospedale «Bambin Gesù)} è un ospedale
privato.

Per conoscere, pertanto, quali misure il
Ministro intenda far adottare dai detti Enti
mutualistici, qualora la notizia sia vera,
per annullare dette convenzioni e rientrare
in possesso delle ingenti maggiori spese
erogate all'ospedale sotto forma di rette
maggiorate. (int. or. - 590)

COMPAGNONI. ~ Al Ministro del lavo-

ro e della previdenza sociale. ~ Per sapere

se sia infarmato della situaziane che si è de-
terminata, in sena alla Cammissione costi-

tuita pressa l'Ufficio pravinciale di Frasina-
ne del servizia per i cantributi agricali uni-
ficati, ai sensi dell'articala 12 della legge 9
gennaio 1963, n. 9, in seguita all'inspiegahi-
le atteggiamento dell'INPS che ha castretto
i rappresentanti delle categarie interessate
ad abbandanare la Cammissiane stessa in
segno di pratesta. Infatti, nonastante la pre-
detta Commissiane, mediante sapralluogo
deliberato all'unanimità, abbia accertato, in
cantrasta can una precedente decisione della
Previdenza sociale, i requisiti di alcuni col-
tivatari per !'iscriziane negli elenchi ana-
grafici ai fini assistenziali e previdenziali,
l'INPS ha invitato il direttore della sede
di Frasinone a cantestare le risultanze della
Cammissiane prepasta dalla legge a decide-
re sui ricorsi.

Per sapere, inoltre, se nan ritenga neces-
saria ed urgente intervenire per invitare
l'INPS a desistere dal suo atteggiamento
che è in contrasto con lo spirito e can la let-
tera della legge n. 9 del 9 gennaia 1963, la
quale stabilisce espressamente ed inequivo-
cabilmente che ogni decisiane in merita ai
requisiti dei coltivatori diretti per la iscri-
zione negli elenchi anagrafici spetta all'ap-
pasita Cammissione e nan già all'autorità
di polizia a ad altri enti, come sastengono
i dirigenti dell'INPS, tenendo presente che
gli stessi dirigenti si sana arrogati arbitra-
riamente il diritto di saspendere la pensiane
a diversi caltivatari e si astinana a non va-
lerla ripristinare. (int. al'. - 8)

BOANO. ~ Al Ministro del lavoro e della
previdenza sociale. ~ Per sapere se sia a
meno a canascenza della tendenza in atto,
presso alcuni Ispettorati provinciali del la.
varo, a dare interpretazione restrittiva alle
narme contenute nell'articola 1 della legge
2 aprile 1968, n. 424, per quanto cancerne il
numero degli apprendisti assumibili dalle
singole aziende.

Per effetta di tale interpretazione, che si
richiama, restrittivamente, all'articolo 17 del
contratto collettivo nazionale di lavoro, pic-
cole aziende commerciali, anche con cinque
dipendenti, non potrebbero assumere che un
solo apprendista, in antitesi con lo spirit:)
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e il dettato della legge suddetta che fissa al
100 per cento il limite del rapporto tra glI
apprendisti e le maestranze specializzate e
qualificate in servizio presso un'azienda.

Queste ingiustificate limitazioni accentua-
no sensibilmente la crisi in atto nel commer-
cio al dettaglio, specie nell'ambito delle pic-
cole aziende familiari la cui stragrande mag-
gioranza, dovendo si limitare all'assunziom.
di un apprendista, non avrebbe la possibilità
di rimpiazzare gli attuali dipendenti qualifi-
cati. Inoltre detti vincoli restrittivi limitano
in mO'do drastico le già esigue passibilità dei
giavani di inserirsi nel mando del lavaro,
infittendo le file dei protestatan e dei delusi.

Si richiede pertanto al Ministro se non ri-
tenga doverasa e apportuna l'emanazione dI
disposizioni che, in ossequio alla legge su in-
vacata, possano offrire rimedio a tali nega-
tive conseguenze. (int. or. - 256)

ZUGNO. ~ Al Ministra del lavara e della
previdenza sociale. ~ Per conoscere se non

ritenga necessario intervenire nei mO'di più
oppartuni perchè i benefici, sul piano del-
l'anzianità convenzionale e di un periado
supplementare di ferie, previsti nei contratti
nazianali di lavoro (ad esempiO' quello dei
bancari) per i mutilati ed invalidi di guerra
siano estesi anche ai mutilati ed invalidi ci-
vili che si trovano nelle stesse condizioni di
lavoro.

Rileva !'interrogante come, sul piano del
lavoro prestato, date le identiche condizioni
fisiche, non possano giustificarsi le differen-
zraz,iorni tuttora esistenti. (int. or. - 277)

PINTO. ~ Ai Ministri del lavora e della
previdenza saciale e del tesoro. ~ Per sa-
pere perchè non si è ancora provveduto ad
emanare, a norma dell'articolo 116 del te-
sto unico delle di~posizioni per l'assicura-
zione contro gli infortuni sul lavoro, appro-
vato con decI1eto del Pr,esidente della Re-
pubblica 30 giugno 1965, il decreto per la
determinazione del nuovo salario da assu-
mere a base delle retribuzioni per la liqui-
dazione delle indennità dovute agli operai
infortunati titolari di rendita per inabilità
permanente.

Le retribuzioni fissate con il precitato
testo unico, con decorrenza 1° luglio 1965,
sono di fatto notevolmente aumentate nel
triennio, per cui tale provvedimento, che
interessa una categoria di lavoratori che,
oltre ad essere meritevole di particolare
attenzione da parte della collettività, ver-
sa in condizioni economiche disagiate, ri-
veste carattere d'urgenza.

L'interrogante chiede pertanto che si
provveda al più presto dando disposizione
all'Istituto per l'assicurazione contro gli
infortuni sul lavoro di procedere immedia-
tamente alle variazioni di sua competenza.
(int. or. - 279)

CIPOLLA. ~ Al Ministra del lavora e del-
la previdenza saciale. ~ Per conoscere qua-
li nuovi provvedimenti il Governo intende
adottare per sanare la grave ingiustizia crea-
tasi a danno delle lavoratrici e dei lavora-
tori addetti all'industria di conservazione
e salatura dei prodotti ittici, in seguito al
decreto ministeriale del 30 novembre 1964,
ed in particolare se intende modificare le
norme di detto decreto. In base a tale
provvedimento, che classifica come indu-
stria a sospensione stagionale !'industria
ittica conserviera della provincia di Agri-
gento, che ha un grande sviluppo partico-
larmente a Sciacca, tutti gli addetti sono
stati privati del 50 per cento del sussidio
di disoccupazione precedentemente perce-
pito.

n provvedimento, che era già ingiusto
nel momento in cui fu adottato, è divenuto
ogni giorno più grave perchè colpisce una
categoria tra le più bisognose di addetti
all'industria nei cui confronti l'azione di tu-
tela deUe norme contrattuali, previdenziali
e igienico-sanitarie si esercita con scarso
impegno anche da parte degli organi del
Ministero. (int. or. - 324)

RAIA. ~ Ai Ministri dellavara e della pre-
videnza saciale e del tesara. ~ Per conosce-
re le ragioni per le quali fino ad oggi non sia
stato emesso il decreto per l'applicazione
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dell'articala 38 del decl1eta~legge 27 febbraiO'
1968, n. 79, canvertita in legge 18 marzO'
1968, n. 24l.

La mancata emissiane del pravvedimenta
di esenzione nan ha consentita a molti ca,l~
tivatari diretti di gadere dei benefici previ-
sti dalla legge e pertantO' i cantadini sana
sattapasti a interventipersecutari da parte
degli enti interessati, e si aggrava in tal
mO'da la già precaria situazione nella quale
si travana a seguita del terremotO'.

Per sapere, in altre, se, in attesa del pTav~
vedimenta di esenziane, nan voglianO' di-
sparre !'immediata saspensiane di agni azia-
ne vessataria casì come richiesta dall'Allean-
Za dei caltivatari siciliani. (int. ar. ~ 522)

La seduta è tolta (ore 12,55).

Dott. ALBERTO ALBERTI

Direttore generale dell 'Ufficio dei resQconti parlamentari


